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CIRCUITI LOGICI E 01 MEMORIA 
CON ESPERIMENTI VOL. 2 

(già Bugbook il} 

Completa la trattazione del volume 1. 

* 

Sommario 

Diodi ad emissione di luce (LED) e display a 
LEO - Bus: stadi di uscita tri state ed a 


CIRCUITI LOGICI E DI MEMORIA 
CON ESPERIMENTI VOL. 1 

(già Bugbook I) 


Un approccio diretto al mondo 
defrelettronica digitale. ^ 

Da subito si fa la conoscenza con i chip di 
circuiti integrati, vengono introdotti i 
concetti di swìtch logici, indicatori a LED, 
generatori di impulsi e display. Il libro 
unitamente al voi. 2 con il quale costituisce 
un corso completo, insegna come utilizzare 
questi elementi ed in più offre la possibilità 
di effettuare 90 esperimenti dalla 
complessità crescente, basati sul 
collegamento tra i circuiti integrati e suddetti 
componenti. 


Sommario 

Il sistema di breadboarding con gli 
outboards LR - Il “gating" di un segnale 
digitale - Tabelle delta verità - Alcuni 
esperimenti particolari che utilizzano un 
tour-decade counter-Decoder, 
demultiplexer, multiplexer e sequencer. 
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CIRCUITI INTEGRATI 
DIGITALI 


Comprendere 

l’Elettronica 
a Stato Solido 


ELETTROMCA 
FONDAMENTALE 


collettore aperto - Flip-flop e multi vibratori 
mcnostabìli - Memorie a semiconduttore; 
RAM e ROM - Registri, contatori, elementi 
aritmetici e trigger di Schmitt. 

Pagg. 350 Formato 14,5 x 21 

Prezzo L. 22.0{X) Codice 002A 


CORSO DI ELETTRONICA 
FONDAMENTALE CON ESPERIMENTt 

Testo ormai adottato nelle scuole per l'alto 
vafore didattico, fa “finalmente’' capire 
l'elettronica della teoria atomica ai 
transistori. Ciascun argomento viene svetto 
secondo i sui principi base e ne vengono 
descritte ie applicazioni pratiche e i circuiti 
reali. 

La sua caratteristica peculiare, comunque, è 
la grande chiarezza con cui tutti gli 
argomenti vengono esposti e gli esperimenti 
descritti. Si configura, quindi, come vero e 
proprio corso per l’autodidatta. Il sussidio 
sperimentale consigliato unitamente alla 
serie dei componenti per realizzare gli 
esperimenti, è di costo contenuto e di facile 
reperibilità 

Sommario 

Fondamenti di elettricità - Identificazione di 
schemi e componenti - Kit per esperimenti di 
elettronica fondamentale, tester ed 
oscilloscopi - Legge di Ohm - Circuiti serie - 
Circuiti parallelo - Circuiti serie e parallelo - 
Capacità - Bobine, corrente alternata e 
trasformatori - Diodi - Transistori. 

Pagg. 439 Formato 15x21 

P rezzo L. 15.000 C od le e 201A 


IL BUGBOOK Ita 

Esperimenti di interfacciamento e 
trasmissione dati utilizzanti il 
ricevitore/trasmettitore universale asincrono 
(UART) ed il loop di corrente a 20 mA. 

Il testo, parte complementare del “Circuiti 
logici e di memoria" voi. 2, sviluppa circuiti 
di comunicazione utilizzabili per trasferire, 
dà pochi metri a molti chilometri (tecniche 
asincrone seriali) informazioni digitali da un 
circuito a qualche sistema di ingresso/uscita 
come ad esempio una teletype usando un 
circuito integrato LSI a 40 pin, 

Pagg. 56 Formato 14,5 x 21 

Prezzo L. 4.500 Codice 021A 


INTRODUZIONE PRATICA ALL IMPIEGO 
DEI CIRCUITI INTEGRATI DIGITALI 

Il volume “demistifica" finalmente il circuito 
integrato digitale permettendo di 
comprendere ìi funzionamento al pari di 
qualsiasi altro circuito. 

Le definizioni di base esposte sono 
comprensibili a tutti e permettono un rapido 
apprendimendo dei circuiti di base e la 
realizzazione di circuiti decisamente 
interessanti. 

Generalità sui circuiti integrati logici - 
Esperimenti con differenti tipi di porte- 
Materiale necessario - Gli oscillatori - 
Calcolo e visualizzazione 

Pagg, 112 Formato 14,5x21 

Prezzo L. 7.000 Codice 203A 


COMPRENDERE L'ELETTRONICA 
ASTATO SOLIDO 

Il libro, partendo “da zero" consente di 
comprendere i semiconduttori e come questi 
funzionano insieme in sistemi elettronici a 
stato solido. Articolato come corso 
autodidattico in 12 lezioni, completodi quesiti 
e di glossari, utilizzando solo semplici nozioni 
di aritmetica, spiega la teoria e l’uso di diodi, 
transistori, tiristor!, dispositivi elettronici e 
circuiti integrati bipolari, MOS e lineari. 

Sommario 

Che cosa fa l'elettricità in ogni sistema 
elettrico - Funzioni dei circuiti fondamentali 
nei sistema - Come i circuiti prendono delle 
decisioni - Relazioni fra semiconduttori e 
sistemi -! diodi cosa fanno e come 
funzionano - Prestazioni e caratteristiche dei 
diodi -1 transistori: come funzionano e come 
sono fatti - Il transistore PNP e le 
caratteristiche dei transistori -Tiristori ed 
optoelettronica - Introduzione ai circuiti 
integrati - Circuiti integrati digitali - MOS e 
circuiti integrati lineari. 
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Divisone libri 


Per ordinare i volumi utilizzare l'apposito tagliando inserito a pag. 78 































kits elettronici 

AMPLIFICATORI APPARECCHIATURE B.F. 



STEREO SPEAKER MISCELATORE 
PROTECTOR KS 380 MICROFONICO 

UK 713 - UK 713/W 


AMPLIFICATORE A 
C.l. CON CONTROLLO 
DI TONO E VOLUME 
UK 271 



Questo amplificatore ha un basso 
contenuto di armoniche e 
trascurabile distorsione di 
cross over. 

Alimentazione: 12 v l4Vc.c. 
Corrente di riposo (14 Vc c.): 12 mA 
Potenza d'uscita: 5 W 
Impedenza d'uscita: 4 Q 
J m ped enz a d'i r>gr es so: 100 k £ì 
Sensibiiità d'ingresso: 80 mV 
Distorsione (3 W): 0,3% 

Risposta in frequenza (- 3 dB}: 

40 ^ 20000 Hz 

L. 20.500 


AMPLIFICATORE 
STEREO 15+15 W RMS 
KS 230 



Amplificatore stereo fonico di 
potenza che può soddisfare la 
maggior parte delie necessità del 
tecnico e deiramatore dell Hi-Ff. 

Alimentazione: 24+30 Vc.c. 
Sensibilità d’ingresso (reg.): 100 mV 
impedenza dlngresso: 150 kQ 
Carico afruscita: 4+8 Q 
Assorbimento: 0,8 + 0,8 A 
Risposta di frequenza a - 3 dB: 
25+18.000 Hz 

L. 32.500 


AMPLIFICATORE 
AUDIO HI-FI 30 W 

KS 395 



Interviene con estrema rapidità in 
seguito a sovraccarico^ 
dìsconnettendo le casse acustiche 
senza permetterne la bruciatura dei 
transistori finali o le bobine degli 
altoparlanti. 

Alimentazione: 20+30 Vc.c. 

Ritardo d'intervento: 
regolabile da 3 à 10 sec. 

L. 11.500 




Mixer amplificato predisposto per 
servire cinque postazioni 
microfoniche, costituisce un 
indispensabile accessorio per la 
regia di conferenze stampa, tavole 
rotonde, dibattiti. 


Alimentazione: 220 Vc a. 50-60 Hz 
Impedenza d'ingresso: 10 kC 
Sensibilità {0.7 Vu): > 0,5 mV 
Impedenza d'uscita: 3000 Q 


in kit L. 23.000 r^i 
montato L. 32.000 




MISCELATORE 

STEREO 

A 3 INGRESSI 

UK 716 - UK 716/W 


AMPLIFICATORE 
STEREO DI POTENZA 
UK 537 - UK 537W 



in kit L. 26.500 
montato L. 29.500 


Alimentazione; 220 V c.a. 50/60 Hz 
Potenza d'uscita musicale; 36 W 
Potenza d'uscita per canale [dist. 1%); 
18 W (40) 

Impedenza d'uscita. 4 - 8 fi 
Impedenza d'ingresso: 100 kfi 
Servsibilità d'ingresso 200 mV 
Risposta in frequenza a 3 dB; 

25 ; 40000 Hz 

Prezzi ivati 



Circuito di estrema semplicità e di 
ottime caratteristiche di potenza e 
di fedeltà. 

Alimentazione: ± IS Ve c, 

Potenza: 30 W -18 dB su 4 0 
Sensibilità d'ingresso: 250 mV 
Distorsione prima del cllppaggio: 
0 , 1 % 

Risposta di frequenza: 

±1 dB 40 + 15.000 Hz 
Corrente max assorbita: 1,1 A 



DECODIFICATORE 
STEREO FM UK 253 



L. ■! 4.900 


Un circuito di dimensioni molto 
contenute adatto a trasformare un 
normale apparecchio radio a 
modulazione di frequenza in 
apparecchio o sintonizzatore stereo. 

Alimentazione: 8-14 Vc.c. 

Impedenza d'ingresso: 50 kH 
Impedenza d'uscita: 3,9 kn 
Sensibilità: 50 mV MPX 
OiStorsiOne: > 0,3% 



Questo apparecchio consente di 
misceiar© contemporaneamente tre 
sorgenti di segnale. Un ingresso per 
giradischi magnetico, uno ausiliario 
per registratore e sintonizzatore © 
uno per microfono. 




Assorbimento: 1 VA 
Impedenza ìng. PHONO: 47 kfì 
Impedenza ing. AUX: 56 kQ 
Impedenza ing. MIKE: 22 kQ 
Sensibilità PHONO: 4 mV 
Sensibilità AUX: 110 mV 
Sensibilità MIKE: 2.5 mV 
Distorsione: < 0,2% 

Diafonia: > 45 dB 


G. 5. C. 


DISTRIBUITI DALLA 











ABBONARSI 




UNA BUONA ABITUDINE. 
31 PROPOSTE TUTTE VAM 


Ogni rivista JCE è “leader" in¬ 
discusso nel settore specifico, 
grazie alla ultra venticinquennale 
tradizione di serietà editoriale. 


Sperimentare è la più fanta¬ 
siosa rivista itafiana per appas¬ 
sionati di autoGostrazioni elettro¬ 
niche, Una vera e propria miniera 
di “idee per chi ama far da sé'\ I 
migliori progetti sono disponibili 
anche in kit. 


Selezione di Tecnica è da de¬ 
cenni la più apprezzata e diffusa 
rivista italiana di elettronica per 
tecnici, studenti e operatori. È 
considerata un testo sempre ag¬ 
giornato. Dal 1982 si caratteriz¬ 
zerà di più come raccolta del me- 
glió pubblicato sulla stampa tec¬ 
nica internazionale. 


Elektor, la rivista edita in tutta 
Europa che interessa tanto lo 
sperimentatore quanto il profes¬ 
sionista di elettronica, Elektor sti¬ 
mola i ieltori a seguire da vicino 
ogni progresso in elettronica e 
fornisce i circuiti stampati dei 
montaggi descritti. 


Mlllecanali la prima rivista ita¬ 
liana di broadcast, creò fin dai 
primo numero scalpore ed inte¬ 
resse. Oggi, grazie alla sua indi¬ 
scussa professionalità, è la rivi¬ 
sta che “fa opinione" nell affasci- 
nanfe mondo delle radio e leievi- 
sioni. 


H Cinescopio, l'ultima nata 
delle riviste JCE è in edicola dal 
1981 - La rivista tratta mensilmen¬ 
te ì problemi delibassi stanza radio 
TV e dell'antennistica. Un vero 
strumento di lavoro per l radiote- 
leriparatorì, dai quali è largamen¬ 
te apprezzata. 




PROPOSTE 

1) 

Abbona merito annuo a 

SPERIMENTARE 

2) 

Abbonamento annuo a 

SELEZIONE 


Abbonamenro annuo a 

ELEKTOR 

4J 

Abbonamento annuo 3 

CINESCOPIO 

5) 

ÀbbonamentQ annuo a 

MILLECANALI 

6) 

Abbùnamenio annuo a 

SPERIMENTARE j 
SELEZIONE 

7) 

Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE -h 

ELEKTOR 

e) 

Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE f 
CINESCOPIO 

9) 

AbOonamento annuo a 

SPERIMENTARE + , 

MILLECANALI 

10) 

Abbonamento annuo a 

SELEZIONE 4 

ELEKTOR 

11) 

Abbonamento annuo a 

SELEZIONE 

CINESCOPIO 

12) 

Abbonamento annuo a 

SELEZIONE 4 
MILLECANALI 

13) 

Abbonamento annuo a 

ELEKTOR - 

CINESCOPIO 


TARIFFE 


PROPOSTE 


TARIFFE 





























































ITAGGIOSE. 



PROPOSTE 


24) Abbona me ni 0 annuo a 
SELEZIONE [ 
MILLECANALI 
CINESCOPIO 

25) Abbonamento annuo a 

ELEKTOR 4 
CrNESCOPfO ^ 
MILLECANALI 


26) 


Ab bona mento annuo a 

SPERIMENTARE I 
SELEZIONE f 
ELEKTOR + 
CINESCOPIO 


27) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE -h 
SELEZIONE f 
CINESCOPIO ■ 
MILLECANALI 


28) Abbonamenlo annuo a 

SPERIMENTARE H 
ELEKTOR ■ 
CINESCOPIO -h 
MILLECANALI 


29) 


Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE f 
SELEZIONE + 
ELEKTOR + 
MILLECANALI 


30) Abbonamenlo annuo a 

SELEZIONE + 
ELEKTOR + 
CINESCOPIO 4 
MILLECANALI 


31) 


Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE 4 
SELEZIONE + 
ELEKTOR 4- 
CINESCOPIO t- 
MILLECANALI 


TARIFFE 


L. 73.000 

an 2 :ìchè L. 96.000 

feslero L 1 □5.500) 


L. 73.500 

ariKichè L. 96,000 
(estero L 106.500) 


L. 89.000 

anziché L 120.CX30 
(estero L 129.000) 


L. 94.000 

anziché L. 126 000 
(estero L 137 000) 


L, 95*000 

anziché L. 126.000 ! 
(estero L. 130.000) 


L. 93.500 

anziché L. 126,000 | 
(estero L 136.500) 


L. 94.500 

anziché L. 126 000 
(estero L. 137 500) 


L. 112.000 

anziché L. 156,000 
(estero L 165.000} 
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• multi metro digitale 3 cifre e 1/2 

• grande display LCD 

• accuratezza di base 0,5% 

• 5 funzioni: Vdc, Vac, Idc, lac, Ohm 

• tensioni sino a 1000 V 

• correnti sino a 2 ampere 

• alimentazione a pile o a rete 
con alimentatore opzionale 

• pronta consegna 


disponibile presso nostro magazzino 
o rivenditori autorizzati 


i 


distributore esclusivo 
per l'Italia; 

elcom 

GORIZIA - V. Angiolina, 23 
tei. 0481/30.909 


Agenzia Lazio e 
Campania 

STUDIO EMERA 
tei. 06 8272322 
8273945 
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Che tipo di ampiificatori? 


Questi amplificatori ibridi ad alta fedeltà, in virtù della tecnologia dì 
costruzione, sono praticamente indistruttibili, se Impiegati in modo 
corretto. La bassa distorsione, l'elevato rapporto segnale/disturbo, 
Tampia larghezza di banda e la robustezza, li rendono ideali per un 
gran numero di applicazioni. Ai tradizionali moduli amplificatori della 
serie HY BlPOLAfì si sono aggiunte due nuove serie: la MOSFET, per 
gli audiofili più esigenti e ia HD HEAVY DUTY per impieghi 
particolarmente intensivi. Tutti ì circuiti sono affogati in una speciale 
resina protettiva e provvisti dì cinque connessioni: ingresso, uscita, 
alimentazione positiva, negativa e massa, 

I modelli HY BIPOLAR, HD HEAVì DUTY E MOSFET, sono disponibili 
nelle versioni con dissipatore e senza. 






BIPOLAR 

Con dissipatore 

Senza dissipatore 

Mod. 

Potenza 

d'uscita 

Wrme 

Distor. 
tipica a 
1kHz 

Alimenfaz. 

majc 

Dimenaioni 

(mm]! 

Peso 

9 

Codice 

GBC 

Prezzo 

Mwl. 

Dimensioni 

(mrn) 

Reso 

g 

Codice 

GBC 

Prezzo 

HY30 

15W/440 


±1S±20 

7e)t68x40 

240 

SM/8305^0 I 

L.23J1I8 







3OW/4-0fì 

0,015% 

±35 ±30 

76x68x40 

240 

SM^oaio-oo 

L. 27.100 






HYiao 

mWASQ 

0,01% 

±35 ±40 

120x78x40 

410 

SM^2{W30 


HY120P 

120x26x40 

215 

sy^ztKK 

Lum 

HY200 

120WM-Sfì 

0,01% 

±45 ±50 

120x78x50 

515 

SM/833(HJ0 

L.f4.50D 

HY200P 

120x26x40 

215 

SM^63304tó 

L.4ZJDa' 

Hy400 

24&W/4 0 

0,01% 

±45 ±50 

120x78x100 

1025 

SM/634(H10 

L.SO.aOD 

HV400P 

120x26x70 

375 

SM/6340-00 

L 62.000 


Protezione: carico di linea, corto circuito momentaneo (10 s) 

Tempo di risalita: 5 ps — Fattore dì battimento: 15 V/ps 

Rapporto segnale/disturbo: 100 dB 

Risposta in frequenza (-3 dB): 15 Hz ^ 50 kHz 

Sensibilità dlngresso: 500 mV RMS 

Impedenza d’ingresso: 100 kO 

Attenuazione (8 Q/100 Hz): 400 


HEAVY DUTY 

Con dissipatore 

Senza dissipatore 

H0120 

6OW/4-0C! I 

0,01% 

±35 ±40 

120x78x50 

515 

SM/6380^0 

L. 59.lia 

HD120P 

120x26x50 

265 

SM/6380-0S 

L 

H0200 

120W/4-8fì ; 

0,01% 

±45 ±50 

120x78x60 

620 

SM/639CK10 

L. TS.Ufl 

HD200P 

120x26x50 

265 

SM/6390-06 

L 69.IÌ4 

HD400 

240W/4 Q 

0,01% 

±45 ±50 

120x78x100 

1025 

SM/640O4tì 

L.tu.Baa 

HD400P 

120x26x70 

375 

SM/6400-00 

L. as.oai 


Protezione: carico dì linea, corto circuito permanente ideale 
per Impieghi particolarmente intensivi. 


MOSFET 

Con dissipatore 

Senza dissipatore 

MOS120 

60W/4-aO 

0,005% 

±45 ±50 

120x70x40 

420 

SM/6350^0 

L <9,09G 

MOS120P 

120x26x40 

215 

SNI/6350-08 

L «.OOfi 

MOS200 

120W/4-8Q 

0,005% 

±55 ±60 

12(^78x80 

050 

SM/6360-00' 

Ll2±m 

M0S200P 

120x26x80 

420 

SM/636O4>0 

LIQT.DVB 

M0S4a0 

240W/4 Q 

0.005% 

±55 ±60 

120x78x100 

1025 

SM/6365-00 

1.189 

MQS400P 

120x26x100 

525 

SM/6365-08 

..145.M9 


Protezione: non necessita di particolari protezioni, 
sono sufficienti i fusibili 

Tempo dì risaijta: 3 ps — Fattore dì battimento: 20 V/ps 

Rapporto segnaìe/dìsturbo: 100 dS 

Risposta in frequenza: (—3 dB): 15 Hz ^ 100 kHz 

Sensibilità d’ingresso: 500 mV RMS 

Impedenza d’ingresso: 100 kQ 

Attenuazione (8 O / 100 Hz): 400 


AUMENTATORI 




Mod, 

Da userei con- 

Codice GBC 

Frezze 

PSU 30 

±15 V con HY6/66 sino a m max. 
di 100 mA oppure un HY67 

1 ssouenti sì possono accoppiare 
con HY6/66 ad ecoeaione del HY67 
che richiede asolustvamente II PSU30 

SM/6304-05 

L 21.600 

PSU 36 

1 0 2 NV30 


SM/6305-05 

L 23.QIHI 

PSU 50 T 

1 0 2 HV60 


SM/6310-06 

L 37.604) 

PSU 70 T 

1 0 2 HY120 / HY120P t HD120 / HD120P 

SM/632Q^36 

L 57,000 

PSU 75 T 

1 0 2 MOS120 i M0S120P 

SM/635a436 

L 69.504) 

PSU 90 T 

1 per HY200 / HV200P / HD200 / HD200P 

SM/6330-06 

L 69,0(H) 

PSU 180 T 

2 per HV200 I HY200P / HD200 / HD200P 

0 1 per HY400 / 1 per HY400P / HD400 / HD400P 

SM/6340-06 

L 52,000 

PSU 185 T 

1 0 2 MOS200 / MOS200P /1 per MQS40D / 

1 per MOS40OP 

SM/6360-06 

L TG.SQfl 



Tutti i modelli ad eccezione de! PSU 30 e PSU 36 incorporano un trasformatore toroidale 


Prezzi ivati 


DISTRIBUITI DALLA 


G.B.C 
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Efóttronicci Inl^grqtcì 
Digitale 

Non esiste, fn lingua italiana, un 
libro di testo cosi Chiaro, com¬ 
pleto. moderno, ma anche rigo¬ 
roso e didattico. Sono alcuni 
degl aggettivi che costituisco¬ 
no la prerogativa di questo vo¬ 
lume. Il libro parte dal dispositi¬ 
vi a semiconduttore, soprattut¬ 
to usati ir> Circuit] di commuta¬ 
zione. per passare agli amplifi¬ 
catori operazionali E poi i cir¬ 
cuiti integrati, dalla logica RTL 
a quella CMOS, finalmente 
spiegati e analizzati In tutti I loro 
aspetti. 

Questo, però, dopo aver studia¬ 
to un capitolo che. pur non ri¬ 
chiedendo alcuna conoscenza 
preliminare, va a fondo dei con¬ 
cetti di variabili logiche, di alge¬ 
bra di Booie. dì analisi dei cir¬ 
cuiti logici. E ancora . Vìa via nei 
vari capitoli i ffìp-fiop, i registri 
e 1 contatori (sia sìncroni che 
asincroni), I circuiti logici per 
operazioni matematiche, le me¬ 
morie a semìcondùttore (RAM, 
ROM, EPROM), rinterfaccEa- 
mento tra segnali analogici e di¬ 
gitali (multiplex. circuiti sample 
and hold.convertitori digi¬ 

ta li/analogici e a/d) I temporiz¬ 
zatori Tutto con oltre 400 prò- 
bEemi, dai più semplici ai più so¬ 
fisticati. 

Un testo quindi non solo per gli 
specialisti e per studenti univer¬ 
sitari, ma che si adatta magnìfi¬ 
camente agli Istituti Tecnici. Un 
testo che speriamo, per gli stu¬ 
denti, la scuola non debba sco¬ 
prire tra alcuni anni. 

Cod. 204A 

L. 34.S00 {Abb. U 31.050) 


IMPORTANTE 

PER ORDINARE 
QUESTI LIBRI 
UTILIZZARE 
IL TAGLIANDO 
A PAG. 78 


I BEST-S 
M ELETTR 



Introduzione a CI. Digita li 
Il volume ‘"demistifica'’ finalmente il circuito integrato 
digitate. Le definizioni di base esposte sono compren¬ 
sibili a tutti e permettono un rapido apprendimento 
dei.ctrcuitì di base e la reallzzazionedi altri interessan¬ 
ti. Si dimostra, parimenti, che non sono necessarie 
nozioni di matematica superiore, ne è indispensabile 
l'algebra di Booie. 

Cod, 2Q3A L. 7,000 {Abb, L. 6.300) 


100 Rtptarazioni TV 

Dalle migliaia dì riparazioni che si effettuano in un 
moderno laboratorio TV. sono assai poche quelle 
che si discostano dalla normale “routine" e sono 
davvero gratificanti per II tecriico appassionato. 
Cento di queste "perle'" sono state raccolte in que¬ 
sto libro, 

Cod 7000 L. 10.(X30 (Abb. L, 9.000) 

Manuole del Riparatore Radio TV 
Questo libro rappresenta un autentico strumento dì 
lavoro per I teleradioriparatori e gli appassionati di 
radiotecnica. Frutto delfespenenza dell'autore ma¬ 
turata In oltre due decenni di attività come telerlpa- 
ratore, è stato redatto in forma piana e sintetica per 
una facile consultazione. Ogni argomento che pos¬ 
sa interessare la professione specifica è trattato, 
Cod, 70TP L. 1B.S00 (Abb. L. 16.550) 




Elaborazione Dati 

È una trattazione chiara e 
concisa concepita per 
rauto-apprendlmento dei 
principi base del flusso e 
della gestione dei dati In 
un sistema di elaborazio¬ 
ne elettronica 
Cod. 3D9A 

L, 15.000 {Abb.L 13.500) 

Trasmissione Dati 

Affronta in maniera chiara e fa¬ 
cile gli argomenti relativi alla 
trasmissione dei dati e del se¬ 
gnai! in genere compresi ì Mo¬ 
dem. 

Cod. 31ÓD 

L, 9.000 (Abb. L. 8.100) 


Carso dì llettronka Fondamentale 

Testo ormai adottato nelle scuole per l'alto valore didattico, 
vero e proprio corso per l'autodidatta, fa 'Tlnalmente " capire 
l'elettronica dalla teoria atomica ai transistori. Ciascun ar¬ 
gomento viene svolto secondo- i suol princìpi base e ne 
vengono descritte 1© applicazioni pratiche e i circuiti reati. 
Cod. 20TA L. 15.000 (Abb. L 13.500) 

Comprendere l'Elettronica a Stato Solido 
Questo libro è stato scritto per tutti coloro che vogliono o 
hanno necessità di imparare Telettronica ma non possono 
dedicare ad essa anni dì studio. Articolato come corso auto¬ 
didattico In 12 lezioni, completo di quesiti e di glossari, 
utilizzando solo semplici nozioni di aritmetica, spiega la 
teoria e (’uscdi diodi, transistori, ty ri stori dispositivi elettro¬ 
nici e cErcuiti integrati bipolari, MOS e lineari, 

Còd. 202A L. 14.000 (AbbL 12.600) 



Digit T 

li libro porta il lettore ad impadronirsi dei concetti fonda¬ 
mentali di elettronica senza rie orrore a formule noiose ed 
astratte ma con spiegazioni chiare e sempJicE. 

Esperimenti pratici utilizzanti una originale piastra speri¬ 
mentale a circuito stampato, fornita a richiesta, consentono 
yn’introduzfone passo-passo alla teoria di base e alle appli¬ 
cazioni dell'eletironica digitale. 

Cod, 2000 L. 7.000 (Abb. L, 6.300) 

Cod» 2001 {volume -j- Piastra sperimentale) 

L. 14.000 (Abb. L. 13.300) 

Digit 2 

Costituisce M naturale prosieguo del volume precedente, li 
libro è essenzialmente pratico e presenta oltre SO circuiti: 
dal frequenzimetro al generatore di onde sEnusoidalì 
-t riangola ri -rettan g o la ri, da II ' E m pia nto semaf o ri co a I la pi sto¬ 
la luminosa, per divertirsi imparando l'elenronica digitale. 
Cod. 60n L. 6.000 (Abb. L. 5.400) 


Sezione dì Progetti 
Ebttronìci 

Una selezione dì interessanti 
progetti pubblicati sulla rivista 
"Elektor". Ciò che costituisce il 
“trait d'union“ tra le varie realiz¬ 
zazioni proposte e la varietà 
d'applicazione, l'affidabilità di 
funziona me rito, la facilità di re¬ 
alizzazione, nonché ]"eievato 
contenuto didattico, 

Cod. 6008 L. 9.000 
(Abb. L. a 100) 
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Audio & Hl^FI 

Una preziona guida per chi vuole conoscere tutto 
suM'Hl-FL 

Cod. 703D L. 6,000 (Abb- L. 5.400) 


n 


L Guida Mondiale dei Transkton ad Iffetto dì Campo JFET eMOS 
Cod 609H L. 10.000 (Abb. L 9.000) 



Guida Mondiale dei Transistóri 
Cod. é07H L. 20.000 tAbb. L. 18.000) 


Guida Mondiale degli Amplificatori Op e razionali 
Cad. 60SH L, 15.000 (Abb. L. 13.500) 


Conoscere subito l'esatto equi¬ 
valente di un tranaistore, di un 
amplificatore operazionale, di 
un FET, significa per il tecnico, 
il progettista, ringegnere, come 
pure I hobbista, lo studente. Il ri¬ 
cercatore, risparmiare tempo, 
denaro e fatica, 

Queste tre guide, veramente 
^‘mondiair presentano l’esatto 
equivalente, le caratteristiche 
elettriche e meccaniche, I ter¬ 
minali, I campi di applicazione, I 
produttori e distributori di oltre 
20.000 transitori, 5.000 circuiti 
Integrati lineari e 2,700 FET 
europei, americani, giapponesi, 
inglesi o persino russi. 


300 Circuiti 

Il libro propone una moltitudine di 
progetti dal più semplice al più 
sofisticato con particolare riferi¬ 
mento a circuiti per applicazioni 
domestiche, audio, di misura, gio¬ 
chi elettronici, radio, modellismo, 
auto e hobby. 

Cod. 6009 

L 12.000 (Abb, L.11.250) 



I Unitari 


Il libro descrive 110 progetti a tiri- 
stori. Dalcontrollodella luminosi¬ 
tà delle lampade alla velocità di 
motori elettrici, dal controllo 
{completamente automatizzato) 
di stufe, al sistemi antifurto, oltre 
alla sostituzione di interruttori 
meccanici e di relais Tutti i proget¬ 
ti presentati, utilizzano compo¬ 
nenti di facile reperibilità e basso 
costo s sono stati eolaudati uno 
per uno, 

Cad 606D 

L. e.OOO (Abb. L, 7.200) 


Guida ai CMOS 
[I libro presenta i fondamenti del 
CMOS, Il loro interfacciamento 
con altre famiglie logiche. LED e 
display a 7 segmenti, le porte di 
trasmissione e multiplexer de- 
multtplexer analogici, i multivi- 
bratori monostabììt e astabili, i 
contatori, una tabella per conver¬ 
tire i circuiti da TTL a CMOS. Il 
tutto con 22 esperimenti. 

Cod. 6056 

L. 15,000 (Abb. L, 13.500) 



ru: 


TIMER &&5j 




Il Timer 555 

If libro chiarisce cosa è 11 timer 
555, ne illustra le caratteristiche 
ed applicazioni, fornisce schemi, 
idee da riutnizzare, oltre 100 cir¬ 
cuiti pratici e 17 esperimenti che 
iliustrarto più compiutamente la 
versatilità e le caratteristiche del 
dispositivo. 

Cod. 601B L. 8,600 (Abb.L. 7.740) 



Audio H and back 

Completo manuale di progettazione esamina 1 mol¬ 
teplici aspetti delfelettronica audio, privilegiandc 
sempre II pratico sul teorico 
Cod 702H L. 9.500 (Abb, L. 8.550) 

Le RadiacarnunkazlQni 

Ciò Che si deve sapere sulla propagazione e ricezio¬ 
ne delle onde em. sulle Interferenze reai t od immagi¬ 
narie, sul radiodisturbi e loro eliminazione, sulle 
comunicazioni ex tra-terrestri ecc. 

Cod. 7001 L. 7 500 {Abb. L 6.750) 



Corso di Progettazione dei Circuiti 
a Semiconduttore 

Esamina i problemi di fondo che sorgono nel pro¬ 
getto dei cfrcuitl. Considera le tecniche circuitali 
tipiche della moderna tecnologia dai circuiti Inte¬ 
grati fra le quali l’aocoppiamento in corrente conti¬ 
nua, impedenza delle funzioni circuitali della varia¬ 
zione delle caratteristiche nei singoli esemplari, co¬ 
me pure l'uso di componenti attivi in sostituzione di 
Induttanze, capacità e resistenze. 

Cod. 2002 L. 8.400 (Abb, L. 7.560} 


Appunti di Eleffronica Voi 1 A Voi. 2 

Un'opera per comprendere facilmente relettronica e i princìpi ad essa relati¬ 
vi I libri sono costituiti da una raccolta di fogli asportabili e consultabili 
separatamente, ognuno dei quali tratta un singolo argomento. 

Grazie a questa soluzione l'opera risulta continuamente aggiornabile con 
l’inserimento di nuovi fogli e la sostituzione di quelli che diverranno obsoleti. 
Cod. 2300 L. 8.000 (Abb. L. 7.200) Cod. 2301 L. 8 000 (Abb. L 7.200) 
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TTL IC Cross - Reference Mofiual 

Il prontuario tornisce ie equivalenze, le caratteristi¬ 
che elettriche e meccaniche di pressoché tutti gfl 
Integrati TTL sinora prodotti dalle principali case 
mondiali, comprese quelle giapponesi. 

Cod. 6010 L 20.000 {Abb, L. 18.000) 


Manuale di Soifituztane dei TramistoH GiopponesI 

Il libro raccoglie circa 3000 equivalenze fra transistori giapponesi, 
Cod. 6005 L. 5.000 (Abb. L. 4.500) 


Tabelle Equivalenze Semi conduttori e Tubi Elettronid Professionali 

Equivalenti Siemens di transitori, diodi, led, Cf, tubi e vidicona. 

Cod. 6006 L. 4.000 {Abb. L. 3.600} 

Guida alla Sostituzione dei Semicanduttori nel TVC 
Equivalenze di semiconduttori impiegati su 1200 modelli di televisori. 
Cod. 6112 L, 2.000 (Abb. L 1.800) 

Transìstor Cross-Refe re nce Guide 

Circa 5.000 equivalenze fra transistori europei, americani e giapponesi. 
Cod. 6007 L. 8.000 (Abb. L. 7.200) 



Alla Ricerco dei Tesa ri 

il primo manuale edito In Italia che tratta la prospe¬ 
zione elettronica. Il libro, in oltre 110 pagine ampia¬ 
mente illustrate spiega tutti i misteri di questo 
hobby affascinante. Dai criteri di scelta dei rivelato¬ 
ri, agli approcci necessari per effettuare le ricerche. 
Cod. 8001 L. 6.000 (Abb. L 5.400) 



E lerci torio ni Digitali 

Un mezzo di insegnamento delle tecniche digitali 
mediante esercitazioni dettagliatamente descritte 
in tavole didattiche. Il libro partendo dalle misure 
dei parametri fondamentali deli'impuiso e la stima 
delUnfluenza deli‘ose II losco pio sui risultati della 
misura, arriva a spiegare la logica dei TTL e MOS, 
Cod. 8000 L. 4.000 (Abb. L. 3.600) 



















































Lo Frog«ttEii»one dei Circuiti PLL 
L'unico testo teorlco/prattco concepito per un 
apprendimento autonomo ohe oltre ai prìncipi 
del circuiti "Phase Locked Loop" (PLL) offre 
ben 15 esperimenti di laboratorio 0 relative ap¬ 
plicazioni. 

Cod. 604H L. 14.000 {Abb. LI 2.600) 


Lo Progettazione dei Circuifi “OP-AMP" 
Descrive il modo di operare degli amplificatori 
operazionali (OP-AMP): amplificatori lineari, 
differenziatori ed integratori, convertitori, oscil- 
(atori, filtri attivi e circuiti a singola alimentazio¬ 
ne. Il tutto completato da esperimenti. 

Cod. 6028 L. IS.OOO (Abb. L. 13,500) 


La Pragetfaziano dei Piltri Attivi 
Insegna a costruire una varietà dì filtri attivi tale 
da soddisfare la maggior parte delle necessità e 
per ogni tipo offre ia scelta migliore. A numero¬ 
se tavole 0 grafici affianca una serie dì esperi¬ 
menti pratici 

Cod. 603B L. 1S.0O0 {Abb. L 13,500) 



Le Luci Ptichedeltche 

Descrive apparecchi psichedelici provati 0 col¬ 
laudati. corredati ognuno da ampie descrizionin 
schemi elettrici e dì montaggio. 

Tratta anche teoria e reatizzazionedi generatori 
psìchedetlcl sino a 6 kW, flash elettronici, luci 
rotanti etc. 

Cod. 8002 L. 4.500 (Abb. L. 4.050) 


Accefiari per Autoveìcoli 
I n questo volume sono trattati progetti dì acces¬ 
sori elettronici per autoveicoli. DaH'ampIlflcato- 
re per autoradio^ airantifurto. dairaccensione 
elettronica, al plurlìampeggiatore di sosta, dal 
temporizzatore per tergicristallo ad altri ancora. 
CocT. 8003 L. 6.000 (Abb. L. 5.400) 


il Moderno Laboratorio Elettronico 

Autocostruzione di tutti gli strumenti fonda* 
mentali: atimentatori stabilizzati, multìmetri di¬ 
gitali. generatori sinusoidali ed a onda quadra. 
Iniettore di segnali, provatransistor, wattmetri e 
miltìvolt metri. 

Cod- 8004 L. 6.000 (Abb. L. 5.400) 


Gli Amplifica tori 
di Norton Quadrupli 
LM 3900 e LM359 
con Esperimenti 


li libro è incentrato sui contìnuo paralle- 
iismc tra teoria, sperimentazione e realizza¬ 
zioni pratiche. 

Interamente dedicato agli amplificatori di 
Norton presenta oltre 100 circuiti fonda¬ 
mentali e applicativi {amplificatori, oscilla¬ 
tori, filtri, VGA VCO.ecc.)i più di 160 circuiti 
pratici, utili, interessanti e curiosi che vanno 
dagli strumenti di misura al gadget, per un 
totale dì oltre 260 ctrcuifu e 22 esperimenti 
realizzati passo passo. Ultimo, ma non ulti¬ 
mo. il libro contiene anche dati e circuiti 
suirLM359, un doppio Norton programma- 
bile che ha un prodotto guadagno larghezza 
dì banda di 300 MHz! 100 volte più dell^LM 
3900 e da 30 a 300 volte. Per un componente 
delle prestazioni eccezionali quindi un'ope¬ 
ra d'eccezione. 

Cod, 61OB L, 22.000 (Abb. L. 19.800) 
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Costruiamo 

un Micro elaborata re Elettronica 

Per comprendere con naturalezza la filoso¬ 
fia dei moderni microelaboratori e imparare 
a programmare quasi senza accorgersene. 
Cod. 3000 L. 4.000 (Abb. L. 3.600) 

Junior Computer Voi 1 

Il libro smitizza la tecnica dei computer. Ju¬ 
nior Computer è in microelaboratore com¬ 
pleto da autocostruire su un unico circuito 
stampalo. Il sistema base e questo libro so¬ 
rto tutto ciò che occorre per t apprendi men¬ 
to. Un libro chiaro, pratico elementare ma 
esauriente che ha entusiasmato decine di 
migliaia di lettori in tutta Europa. 

É in corso la pubblicazione dì altri volumi 
inerenti respandibiiità del sistema. 

Cod, 3001 L. 11.000 (Abb. L. 9,900) 



I libri 
per imparare 
la programmazione! 


It Basic con Ì1 PET/C6M Cod. 506À L. 10.000 (Abb. L. 9.000) 

U Basic con il VlC/CBM Cad. 507A L 11.CXX) (Abb. L. 9.900) 
Pascal - Manuale e Standard Cod. 500P L. 10.000 (Abb. L. 9.000) 
Imporianto il Pascai Cad. SOIA L 10.000 {Abb, L. 9.000) 
Jntraduxiane al Basic Cod. 502A L. IS.SOO (Abb. L. 16,650) 


Ifitroduiioite 

al Personal 

Computing 

Tutti gli elementi di un 

sistema e ì metodi di va- 

lutazione per la scelta, 


INTIÌOOUZIONE 

AlPCÌ?SONAJ. 



Cod. 303D L. 14.000 
(Abbi. 12.600Ì 


INTRODUZIONE Al MICROCOMPUTER 
VoLO - Il libro del Principiante 
Per chi vuole o deve imparare a co¬ 
noscere presto © bene I mìcro co po¬ 
ter senza possedere una prepara¬ 
zione specifica, 

Cod, 304 A L. 14.000 ( Abb.L.12.600) 


V 0 LI - li libro dei Concetti 
Fondomentali 

Cosa è un microcomputer, come 
opera, cosa fa, dove si presta ad 
essere utilizzato. 

Cod. 3Q5A 

L, 16.000 (Abb, L 14.400) 






30 Programmi Basic 
per lo ZX 80 

Programmi pronti all'uso che si rivolgono so¬ 
prattutto ai non programmatori, quale valido 
ausìlio didattico, nonché prima Implementazio¬ 
ne del BASIC studiato, ma che possono essere, 
da parte dei più esperti, anche base dì partenza 
per ulteriori elaborazioni. 

Cod. 5000 L 3.000 {Abb. L 2.700) 


Il Basic can lo ZX 80 

Non dimenticando mai di insegnare divertendo, 
il libro porta il lettore a conoscere il BASIC 
travalicando gli scopi a prima vista limitati allo 
ZX-80. il più diffuso ed economico personal 
computer. 

Cad 317B L. 4.500 {Abb. L, 4.050) 



Caria Program mata 
di Elettronica 
ed Elettrotecnica 

40 fascicoli per complessive 2700 
pagine, permettono ìn. modo rapido 
e conciso rapprendi mento del con¬ 
cetti fondamentali dì elettrotecnica 
ed elettronica di base, dalla teoria 
atomica all'elaborazione dei segnali 
digitali. 

La grande originalità, comunque, 
risiede nella possibilità di crearsi un 
corso "ad personam" rispondente 
alle singole necessità. 


Cod, 099A 

L 109.000 (Abb. L 98.100) 
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Tipi dt semicondmiorf 

Le abbreviazioni TUR. TUN. DUG, 
DUS si trovano impiegate 
spesso nei circuiti di 
Eiektor. Esse si riferiscono a tipi 
di transistori e dìodi di impiego 
universale, che hanno dati lecrrid 
corrispondenti tra loro e 
differiscono solo per il tipo di 
contenitore e per i collegamenti ai 
piedini. Le prestazioni limite 
inferiori dei componenti TUP- 
TUN, DUG-DUS sono raccofte 
nelle tabelle I n M. 


Tabella I. 

Prestazioni minime 
per J TUP e TUN. 

UcEO max 20 V 

ìc max 100 mA 

hie min 100 

Ptoi max 100 mW 

fT min 100 MHz 


Esempi di elementi TUN: 

BC 107{-e,-9),BCl47(-8,-9), 
BC 207{-e,*9),BC237(-8,-9). 
BC 317 (-8, -9). BC347 (-8, -9), 
BC 547f-e,-9),BCl7l (-2,-3), 
BC 182{-3,-4),BC382(-3,-4). 
BC 437(-8,-9Ì.BC414 

Esempi di elementi TUP: 
BC177 (-8, -9), BC157 (-S, -9), 
BC204(-5,-6},BC307 (-8,-9), 
BC320(-1.-2).BC350(-1,-2). 
BC557(-8.-9), BC251 (-2,-3), 
BC212(-3.-4),BC5l2(-3,-4), 
BC261 (-2.-3ì,BC416 


Tsbefla II. 

Prestazioni minime 
per I DUG ed 1 DUS 

DUG 

DUS 

Un max 

20 V 

25 V 

IF max 

35 mA 

100 mA 

Ir max 

100/uA 

1 flA 

Ptet max 

250 mW 

250 mW 

Cd max 

10 pF 

5 pF 


Esempi di elementi DUG: 

OA85, OA91, OA95. AA116 

Esempi di elementi DUS; 

BAI 27, BA217, BA317, BAY61 
QA217, 

1N914, 1N414e 

Molti semiconduttori equivalenti 
tra loro hanno sigle diverse. 
Trovandosi in difficoltà a reperire 
in commercio un tipo speciale, 
viene fornito su Eiektor, dove 
possibile, un tipo universale. 
Come esempio ci si pud riferire al 
tipo df circuito integrato 741. lì 


L espressione dei valori capacitivi 
e resistivi avviene senza uso della 
virgola. Al posto di questa, 
vengono impiegate le 
abbreviazioni di uso internazionale: 


p 

(pico) 

= 10'^ 

n 

(nano) 

— 10^ 

JU 

(micro) 

= 10-“ 

m 

(mìili) 

= 10^ 

k 

(chilo) 

= 1(F 

M 

jmega) 

= 10" 

G 

(giga) 

= 10^ 


Ateunì esempi di designazione 
dei valori capacitivi e resistivi: 

3k9 = 3,9 kQ = 3900 Q 
0033 = 0,33 Q 
4p7 = 4,7 pF 
5n6 = 5,6 nF 
4^7 = 4,7 

Dissipazione delle resistenze: 1/4 
Watt {in mancanza di diversa 
prescrizione). 

La tensione di favore dei 
condensatori a film plastico, deve 
essere di circa il 20% superiore 
alla tensione di aifmentazione del 
circuito. 


Dati in tensione continua 

I valori di tensione continua forniti 
in un circuito, devono ritenersi 
indicativi, quindi il valore misurato 
se ne può scostare entro i Jimiti 
del ± 10% (lo strumento di misura 
dovrebbe avere una resistenza 
interna ^ di 20 kD/V), 


Servizio EPS 

Numerosi circuiti pubblicati sono 
corredati delia basetta stampata. 
Eiektor ve Ja fornisce già pronta, 
pubblicando ogni mese l'elenco di 
quelle disponibili sotto fa sigla 
EPS (dall'inglese Eiektor Print 
Service, servizio circuiti stampati 
Eiektor). fi montaggio dei circuiti 
viene alquanto facilitato dalla 
serigrafia della disposizione dei 
componenti, dalla Itmitazione 
delle aree di saldatura e dalla 
riproduzione delle piste conduttrici 
riportata sui iato componenti. 


Servizio tecnico lettori 

— Domande tecniche (DT) 
possono essere evase sia per 
Iscritto che oralmente durante 
le ore dedicate alla consulenza 
telefonica. La redazione 
rimane a disposizione ogni 
lunedi dalle ore 14,00 alle 
16,30. 

— li torto df Eiektor fornisce 
tutte le notizie importanti che 
arrivano dopo l'uscita dì un 
articolo, e che vengono riferite 
al lettore quanto prima è 
possibile. 














01/602 

Pctenzfometro Sllder corea 58 m/m 
valori da 1 K a 100 K 

L. 

1.000 

01/603 

Piastra slider Grundig S.l. 

L, 

5.000 

01/604 

Piastra 3 Slider Grundig C.t. 

L. 

7,000 

01/605 

Trimer C S. V da 100 A 1 M 

L, 

150 

01/606 

Trimer C.S. V da 100 a 

1 Mega 

L. 

150 

01/607 

Trimer C.S. 20 giri Prof, 

L. 

1.000 

TRIPLICATORI DI TENSIONE 

01/617 TipoRex 

L, 

6.000 

01/618 

Tipo Siemens 

L. 

6.000 

CONDENSATORI ELETTROLITICI 

01/740 1MF/50V 

L. 

100 

01/741 

2MF/50V 

L, 

100 

01/742 

3MF/50V 

L. 

too 

01/743 

4MF/50V 

L. 

100 

01/744 

5MF/50V 

L. 

120 

01/745 

5MF/350V 

L. 

300 

01/746 

eMF/350V 

L, 

350 

01/747 

10MF/12V 

L. 

100 

01/748 

10MF/15V 

L. 

120 

01/749 

10MF/25V 

L. 

140 

01/750 

10MF/50V 

L. 

160 

01/751 

22MF/12V 

L. 

150 

01/752 

22MF/25V 

L, 

170 

01/753 

22MF/50V 

L. 

190 

01/754 

32MF/350V 

L. 

400 

01/755 

50MF/12V 

L, 

160 

01/756 

50MF/25V 

L. 

200 

01/757 

50MF/350V 

L. 

450 

01/758 

100MF/12V 

L. 

200 

01/759 

100MF/25V 

L. 

220 

01/760 

100MF/50V 

L, 

250 

01/761 

100MF/350V 

L. 

700 

01/762 

20aMF/12V 

L. 

250 

01/763 

200MF/25V 

L. 

280 

01/764 

200MF/5DV 

L. 

350 

01/765 

200MF/350V 

L. 

1.000 

01/766 

470MF/12V 

L. 

300 

017767 

470MF/25V 

L, 

350 

01/768 

1000MF/12V 

L. 

350 

01/769 

1000MF/16V 

L. 

400 

01/770 

1000MF/25V 

L. 

450 

01/771 

1500MF/16V 

L. 

450 

01/772 

2200MF/12V 

L. 

450 

01/773 

2200MF/25V 

L, 

500 

01/774 

2200MF/40V 

L. 

600 

01/775 

3900MF/35V 

L. 

2,000 

01/776 

47tK)MF/35V 

L. 

2.500 

01/777 

16+16MF/350V 

L. 

500 

01/778 

32+32 MF/350V 

L. 

600 

01/779 

50+50MF/350V 

L. 

800 

01/760 

100+20MF/3SOV 

L. 

1.000 

01/781 

100+100MF/350V 

L. 

1,200 

01/762 

100+100+SOMF/350V 

L. 

1.500 

01/783 

aOO+16+8+60MF/35OV 

L. 

1.800 

01/764 

200+200MF/350V 

L. 

1.800 

01/785 

200+50+50MF/360V 

L. 

1.800 

□1/766 

200+50+60MF/360V 

L, 

2.000 

01/787 

200+100+25MF/350V 

L. 

2.500 

01/766 

200+200+50+50M F/350V 

L, 

2.500 

01/789 

300+300MF/200V 

L. 

2.200 

01/796 

1000+1OOOMF/16V 

L, 

1,000 

01/791 

2000+1000MF/16 V 

L. 

2.000 

01/792 

2200+2200MF/16V 

L. 

2,500 

CONDENSATORI TANTALIO 

01/790 4,7 MF/6 Volt 

L, 

120 

01/791 

6.8MF/6 Volt 

L. 

130 

01/792 

10MF/6 Volt 

L. 

140 

01/793 

22MF/6 Volt 

L. 

150 

01/794 

33MF/6 Volt 

L. 

160 

01/795 

47MF/6 Volt 

L. 

200 

01/796 

2.2MF/16 Volt 

L. 

120 

01/797 

3.3MF/16 Volt 

L. 

140 

01/796 

4.7MF/16 Volt 

L. 

160 

01/799 

6.8MF/16 Volt 

L. 

180 

01/800 

10MF/16 Volt 

L. 

180 

01/801 

15MF/16Volt 

L, 

200 

01/802 

22MF/16Volt 

L. 

220 

01/803 

01MF/35 Volt 

L. 

100 

ZOCCOLI PER RELÈ 

01/816 Per c i rcuito stampato 

L. 

eoo 

01/817 

Terminali occhiello 

L. 

600 

ZOCCOLI PER ClRCUm INTEGRATI 
01/818 A 14 piedini 

L. 

200 

01/819 

A 16 piedini 

L. 

250 

01/820 

A 16 piedini 

L. 

300 

01/821 

A 24 piedini 

L. 

400 

01/822 

A 26 piedini 

L. 

450 

01/823 

A 40 piedini 

L. 

600 

ZOCCOLI PER VALVOLE E TUBI 

01/826 Miniatura 

L. 

200 

01/827 

Nova! 

L. 

250 

01/828 

Octat 

L. 

400 

01/829 

Per tubi catodici 

L, 

600 

01/830 

Per tubi catodici color 

L. 

1.000 

01/831 

Miniatura con schermo 

L, 

300 

01/832 

Nowal con schermo 

L. 

400 

01/833 

Nova! ante microfonico 

L. 

500 

01/834 

Mag novai 

L. 

600 

01/835 

Decal 

L, 

900 

01/836 

Un deca 1 

L. 

1.000 

01/637 

Dodecal 

L, 

1.200 


TRANStSTORS 



01/001 

AGI 27 

L. 

250 

01/002 

AC 128 

L. 

250 

01/003 

AC141 

L. 

250 

01/004 

AC 142 

L. 

250 

01/005 

AC180 

L. 

260 

01/006 

AC181 

L 

250 

01/007 

ACia4 

L. 

250 

01/008 

AC167 

L 

250 

01/009 

ACie8 

L. 

250 

01/010 

AC141K 

L. 

350 

01/011 

AC142K 

L. 

350 

01/012 

AC180K 

L. 

350 

01/013 

ACiaiK 

L 

350 

01/014 

AC1S7K 

L. 

350 

01/015 

AC188K 

L. 

350 

01/024 

AD161 

L. 

600 

01/025 

A0162 

L 

600 

01/030 

AF1D6 

L. 

300 

01/031 

AF109 

L 

300 

01/032 

AF139 

L. 

400 

01/033 

AF2O0 

L. 

400 

01/034 

AF239 

L. 

500 

01/035 

AF279S 

L. 

600 

01/036 

AF20OS 

L. 

600 

01/050 

SC107 

L. 

100 

01/051 

Bcioa 

L. 

100 

01/052 

BC109 

L. 

10O 

01/053 

BC113 

L. 

100 

01/054 

BC115 

L. 

200 

01/055 

BC116 

L. 

200 

01/056 

BC119 

L. 

260 

01/057 

BC120 

L. 

250 

01/056 

BC121 

L. 

400 

01/059 

BC112 

L. 

400 

01/060 

BC124 

L. 

400 

01/061 

BC139 

L. 

250 

01/062 

SCI 40 

L. 

250 

01/063 

BC141 

L. 

250 

01/064 

BC142 

L. 

250 

01/065 

BC143 

L, 

250 

01/066 

BC173 

L. 

100 

01/067 

BC177 

L. 

150 

01/066 

BC17& 

L. 

150 

01/069 

BG179 

L. 

150 

01/112 

BD161 

L. 

500 

01/113 

BD162 

L. 

500 

01/114 

BD163 

L. 

500 

01/115 

BD227 

L. 

400 

01/116 

BD228 

L. 

400 

01/117 

BD237 

L. 

400 

01/116 

BD238 

L. 

400 

01/183 

8SX22 

L. 

300 

01/184 

BSX24 

L, 

300 

01/185 

BSX26 

L. 

300 

01/186 

8SX29 

L, 

300 

01/187 

BSX45 

L. 

500 

01/188 

BSX46 

L. 

500 

01/189 

BSX47 

L. 

500 

01/190 

SSX46 

L. 

500 

01/200 

BUI 05 

L. 

2.000 

01/201 

BU106 

L, 

1,600 

01/202 

BU107 

L. 

1.600 

01/203 

BU108 

L. 

2000 

01/204 

BUI 09 

L. 

2.000 

01/205 

BU122 

L. 

1800 

01/206 

0U2O4 

L. 

2.000 

01/207 

BU205 

L. 

2 000 

01/208 

BU2Q6 

L, 

2.000 

01/209 

BU207 

L. 

2.000 

01/210 

0U2Oa 

L. 

2.000 

01/211 

BU209 

L. 

2.000 

01/212 

BU406 

L. 

1,000 

01/213 

BU407 

L. 

1.000 

01/220 

2N1613 

L. 

300 

01/221 

2N1711 

L. 

300 

01/222 

2N2218 

L. 

500 

01/223 

2N2222 

L. 

500 

01/224 

2N2646 

L. 

600 

01/225 

2N2647 

L. 

600 

01/230 

2N2904 

L. 

300 

01/231 

2N2905 

L. 

300 

01/630 

BPY 62 Fototrans iato rs 

L 

1.000 

01/531 

NTC a disco 0.5 Walt 

L. 

300 

01/632 

NIC Blindato 0,5 Walt 

L. 

600 

01/533 

Termocoppie 60 Gradi 

L, 

800 

01/534 

Termocoppie 70 Gradi 

L. 

800 

VALVOLE 



01/390 

DY87 

L. 

800 

01/391 

DY802 

L. 

800 

01/392 

ECC62 

L. 

800 

01/393 

Eccae 

L. 

1.200 

01/394 

ECCT89 

L, 

1.200 

01/395 

ECFeO 

L. 

1.200 

01/396 

ECF82 

L. 

1 200 

01/397 

EF80 

L. 

800 

01/396 

EF183 

L. 

eoo 

01/399 

EF184 

L. 

800 

01/400 

ÈLe4 

L. 

1.000 

01/401 

PABCSO 

L. 

1.200 

01/402 

PCae 

L. 

1.200 

01/403 

pce8 

L, 

1.200 

01/404 

PCC85 

L. 

1 000 

01/405 

PCCS8 

L, 

1.200 

01/406 

peci 89 

L. 

1.200 

01/407 

PCF60 

L, 

1,200 

01/408 

PCF82 

L. 

1.200 

01/409 

POH 200 

L, 

2.000 


COMPONENTI ELETTRONICI 

GENERAL 


GENERAL QUARTZ 
TEL. (045) 917220 
01/410 PGLS2 
PCLe4 
PCL86 
PCLa05 
PL36 
PL504 
pvei 
PY82 
pYa3 
PYsa 
UCL82 
6AL5 


01/411 

01/412 

01/413 

01/414 

01/415 

01/416 

01/417 

01/416 

01/419 

01/420 

01/421 




VIA NAPOLEONE. S 
37138 VERONA 


01/422 6X5 

PONTI 

01/430 
01/431 
01/432 
01/433 
01/434 
01/435 
01/436 
01/437 
01/436 
01/439 


B30C300 

B40C1200 

B40C3200 

B80C3200 

B200C3200 

B400C3200 

B40C5000 

B80C5000 

B200C5000 

B400G5000 

1N4148 

0A95 

AA116 

1N4007 

BY127 

1N6004 

6A/100V 

e A/2 00V 

6A/400V 

5A/600V 

TV11 

TV13 

TVia 


DIODI 
01/440 
01/441 
01/442 
01/443 
01/444 
01/445 
01/446 
01/447 
01/446 
01/449 
01/450 
01/451 
01/452 

ALTOPARLANTI 

01 /648 Tro m be espo nenz i a I i 10 Watt L. 

ANTENNE 

01/549 Per TV portatile L. 

BOCCOLE 

01/555 Matassa 10 INi colorati con terminali 
a 20 coccodrilli L 

01/556 Cambio tensiorte professionale L 

CAPSULE MICROFONICHE E MICROFONt 

01/657 Capsula micro per stilo L. 

01/558 Capsula a condensatore con fet L 

01/559 Microfono stilo magnetico L 

01 /55CI M ic roto n o sti lo a co n de nsato re L, 

CONDENSATORI VARIABILI 

01/561 Per onde medie a mica 
01/562 Per modulazione freq. a mica 
01/563 Per onde medie ad aria 
01/564 Per onde medie e mod. treq. aria 

CORDONI ALIMENTAZIONE 
01/565 Lunghezza 120 c m 
01/566 Lunghezza 250 om 
01/567 Lunghezza 300 cm 
01/568 10 deviatori a slitta assortiti 

EXTRA ALTA TENSIONE 
01/569 Per TV 12 Pollici 
01/570 Per TV 24 Pollici 

FORMICA PER CIRCUITI STAMPATI 

01/571 Ramata una faccia al Kg, 

01/572 Ramata due faccie al Kg, 

01/573 Vetronite Extra al Kg. 

GIOGHI DI DEFLESSIONE 

01/574 Giogo per TV 12 PoJlici 
01 /575 Gì ogo per TV 24 Pc11 icl 
01/576 Giogo per TV Color 

GRUPPI DI ALTA FREQUENZA 

01/586 Tastiera Varicap 6 pulsanti 
01/567 Tastiera Varicap 6 pulsanti 
01/588 Tastiera acceso/spento 
01 /569 Ta stierà acceso/s pen to col or 
01 /590 Ta stierà a tre se atti 

MOTORINI 

01/593 A induzicne 9 Voit 
01 /5S4 A i n d uzion e 220 Vo Èt 
01/595 A i n d uzion e 220 V 20 Watt 

POTENZIOMETRI 

01/596 Potenziometro senza interruttore 
valori da 1 K a 2 M 0,4 W 
01/599 Potenziometro con interruttore 
valori da 5 K a 1 MEGA 0,4 Watt 
01/600 Potenziometro doppio senza ini. 

valori da 1 K a 220K 0.4 W 
01/601 Potenziometro doppio con int. 
valori da 5 K a 1 Mega 


1 500 
1.500 
1.500 
1 600 
2.000 
2000 
1.000 
1.200 
1.200 
1 200 
2.000 
1.000 
2.000 

300 

450 

600 

700 


L. 1.000 


L 

L. 

L, 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L 

L. 

L. 

L. 

L 

L. 

L. 


1 200 
SCO 
900 
1.100 
1 300 

25 
50 
50 
80 
100 
300 
400 
500 
700 
700 
700 
800 
1 000 

15.000 

2000 


3.000 

600 

2.500 
5000 
4.000 
8000 

1.000 

1.000 

1.500 
2.000 

200 

300 

400 

3,000 


5.000 

6.000 


3.000 

4.000 

7.000 

4.000 

6,000 

10.000 

6000 

9.000 

2.000 

3.000 

2.000 

3.000 

3.000 

8.000 


300 


600 


L. 1.000 


L. 1,600 


ordine minimo LÌRE 100.000. FARE 
NON SI EVADONO ORDINI 


L'ORDINE SU CARTA INTESTATA E SPEDIRE ALLA GENERAL QUARTZ VIA NAPOLEONE, 8-37138 VERONA (TEL. 045/917220) 
SPROVVISTI Di CODICE FISCALE - I PREZZI Si INTENDONO PIÙ IVA É TRASPORTO, PAGAMENTO CONTRASSEGNO 










sommarlo 
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Selektor . 

Strumento da pannello a cristalli liquidi . 

Trattasi di un voltmetro digitale, originanamente progettato per il barometro pubblicato in 
gennaio, ma che può essere usato per molti altri scopi in strumenti misuratori di livello, mut- 
timetri, alimentatori ecc- 

Amplificatore telefonico 

Utile circuito che permette (‘ascolto di una conversazione telefonica a più persone con tempo¬ 
ra neamente. 

Tlmer per camera oscura ad ampia regolazione ... 

Temporizzatore automatico per camera oscura che interesserà sicuramente i patiti di elettro¬ 
nica e fotografia 

L’accensione elettronica si modernizaa . 

Aggiornamento del sistema di accensione a transistor apparso nei lo speciale elettronica in 
auto del giugno 1980 di elektor 


HI sommario 
sommar 

il 

somm 

3-26 

som 

3-29 


Parlare al computer (II) . 3-30 

Dopo aver insegnato a parlare al computer le conversazioni potrebbero essere unilaterali se la 
macchina non potesse ascoltare il punto di vista dell’operatore umano, e prenderne nota. 


Sensore di umidità 3-34 

Utile circuito caratterizzato dalla semplicità e dal basso costo. 

Transverter per la banda del 70 cm (II) .. 3-37 

Dopo aver analizzato ì principi teorici descriviamo ora la costruzione e la messa a punto. 

Contatore-cronometro per micropiste 3-48 

Circuito che completa la micropista di casa con un contatore di giri di pista e con uncronomo* 
tro portandola al livello dei più sofisticati circuiti di questo tipo. 

Il Junior Computer diventa un voltmetro . 3-51 

Vi offriamo la possibilità di trasformare il Junior Computer in un voltmetro digitale. 

Scheda di programmazione per EPROM . 3-54 

Circuito che può essere impiegato per Inserire programmi od altri dati nelle EPROM £716. 


Display universale a LED .. 3-58 

Il circuito contiene un "front end" composto da tre amplificatori operazionali, che ha lo scopo 
di eliminare i problemi dei livelli di tensione di offset, e di modificare le portate di misura. 

Interfaccia per cassette ad alta velocità . 3-60 

Circuito affidabile e di estrema utilità ad ogni proprietario di pP. 

Misuratore della velocità di otturazione . 3-64 

La velocità di un otturatore è critica, ma può variare entro un margine abbastanza largo da 
quello nominale. Un misuratore della velocità di otturazione potrebbe perciò risultare un 
accessorio molto utile. 


High Boost . 3-68 

Le chitarre elettriche e le chitarre basse dispongono di un quasi sempre rudimentale controllo 
dì tono. Con questo montaggio si potranno esaltare od attenuare i toni alti di circa 35 dB. 


Serratura a combinazione . 3-70 

Per mantenersi entro i criteri di sicurezza, questo sistema possiede solo un commutatore 
rotativo, lasciando così visibile solo una parte del codice. 

Mercato .... 3-72 
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pubblicità 


FOREL Elettronica 

Via Italia, 50 

60015 FALCONARA (AN) 

Tel, 071/9171039 

MICROPROCESSORI 


QUARZI 


6080 A 

9.500 

1 MHz 

7 800 

Z80 CPU 

12.000 

2 MHz 

5 000 

280 A CPU 

10.000 

20 MHZ 

3 000 

eao2 A 

13000 

REGOLATORI 

CHIPS PI supporto 


DE TENSIONE 

8224 

5500 

LM 317 T 

1.800 

0228 

SOOO 

LM 723 CH 

1.500 

8251 

O.SOO 

LINEARI 


3255 

9 800 

LM 558 CN 

600 

ZeO A CTC 

9.000 

LM 656 CN 

T.050 

200 A PIO 

11.500 

LM 565 N 

1 500 

MM53Q3 = AY-5*1013 

9.000 

LM 3914 N 

3900 

74LSI38 

1.100 

LM 3915 N 

3.900 

74LS130 

1.100 

TL 081 

800 

74146 

1.390 

TL 082 

1 180 

74LS241 

1.900 

TL 064 

2 100 

74S241 

2.300 

UA 741 CH 

950 

74LS244 

1.900 

UA 741 CN 

eoo 

74LS874 

2.500 

Xn 2203 

1.900 

MEMORI! 


XR 2206 

7.000 

2 ICS 

2.300 

XR 2207 

0300 

2107 = 4060 

3.000 



2111 

3.500 



2114 

4 000 



4116 NL20 (200 nsì 

4 300 



2532 

17.000 



2708 

7.000 



2708 Cancéllate 



3,500 

2706 Prógràmmate par Junior Computer 

0,000 

E70B Program male per Luci da soffi ito 

8 000 

27ieEpromda2K 



12.000 

Per quantitativi chiePere oflerta 




Spediiiorii m coni rassegno I prezzi rrportati tono netti, 
non comprensivi Pi l V,A Spese Pi spedizione a carrco 
Peil'acpuìrente Ordine mininno l lOOOO. 



Alla A.P.L. Srl - Via Tombetta, 35/A - 37135 VERONA 

Richiedete 
i gioielli di Elektor!!! 

Junior Computer {basetta principale-alimentatore-display 
e manuale) 

L. 262.500 


Elekterminal (comprese 2 pagine di memoria e tastiera) 

L257.500 


TV Games Computer (compresa cassetta programmata 
e manuale) 

L. 293.000 


Chorosynt 

L. 137.000 


Vocoder 

L. 158.950 


Analizzatore logico (circuiti: base-entrata-memoria- 
cursori pilotaggio display e alimentazione) 

L. 288.500 


TV Scopìo 

L. 104.500 


Il grande VU-Meter 

L. 89.200 


Luci da soffitto 

L. 139.000 


Generatore di colore 

L. 44.070 


Poster che danza (compreso poster) 

L. 56.400 


Amplificatore 30 W TOPAMP 

L. 35.000 


Amplificatore 60 W TOPAMP 

L. 40.000 


Mini Mixer 

L. 80.200 


come cosfruite due 
tgdjdelesGopi elettronici 

soibcasa 


abbonarsi 

a 

"astronomia 

costa 

soitanto 

14.000 L 

l'anno 

Edizioni de 

"astronomia 

V. Anzani 52 

22100 

COMO 


sul numero 15 de 


amonomia 


marzo-aprile ’82 - In edicola 


su ogni numero de 


dilionomia troverete articoli su; 

la radioastronomia, le telecomunicazioni, 
l’elettronica nelle ricerche astronautiche 













pubblici là 


dektor marze 1982 — 3~1S 



elektor-kit 


elettronica - scienza tecnica e diletto 


Realizzazione APL^Tekno con gii EPS di ELEKTOR 


ELEKTOR-KIT come dalla testata che vedete, è una realizzazione A.P.L.-TEKNO con I 
circuiti stampati originali (EPS) di Eiektor, 

Gli ELEKTOR-KIT sono blisterati in modo erigi naie e da non confondersi con eventuali 
imitazioni che già si trovano sul mercato! 

Gli ELEKTOR-KIT sono corredati oltre che dagli EPS originali di Eiektor, da compo¬ 
nenti preventivamente selezionati e rispondenti alienorme ANIEeCOIR internazionali 
adottate dai progettisti olandesi dei circuiti. 

La "Scheda di informazione” è un ulteriore riprova di garanzia fatta dai tecnici TEKNO 
coadiuvati da ingegneri per i’assoluta sicurezza di funzionamento del kit. 

Per chiedere i kit, gli EPS le "Schede di informazione", i consigli tecnici rivolgiti con 
fiducia ai distributori ELEKTOR-KIT che trovi elencati per Regioni e Provincie nella 
rubrica “CHI E DOVE”. 


L’ANGOLO DEL GUFO 

Pronto! ... il gufo risponde a tutti i pulcini. 

Ai 200 pulcini che volevano aprire l’uovo di ELEKTOR-KIT solo per telefono domandandoci chi e dove, 
diciamo; 

"Rivolgetevi al vostro distributore indicato neila rubrica CHI E DOVE”. 

Allo stesso distributore potete rivolgervi per la taratura del pianoforte e il “sustein”... per reperire il digitasi 
del Junior Computer... per acquistare i BC 557, BC 558 e la UNN 21002; insomma, al vostro distributore 
potete rivolgervi per i problemi tecnici, relativi ai montaggi di eiektor. 



sei un rivenditore di materiale eiettronico 


puoi 


distribuire i circuiti stampati (EPS) di Eiektor, 
i kit, le riviste e i libri 


Per maggiori informazioni spedire questo tagliando a: 

Eiektor - Via dei Lavoratori, 124 - 20092 Cinisello Balsamo 

Ditta -----——^-—- 

Vìa __-— -Tel.: _ 

Città----—--—-C.A.P^ 

Data ^___Timbro e firma __ 

Siamo interessati a ricevere uiteriori informazioni suUa possi bili tà di diventare rivenditori di Eiektor. 






















PUNTI DI VENDITA DEI CIRCUITI STAMPATI E DEI KIT RELATIVI Al PROGETTI 

PUBBLICATI DA ELEKTOR 


DISTRIBUTORI 


CALABRIA 


FRANCO ANGOTTI 

Vìa Alberto Serra, 19 
87100 COSENZA 
TeL 0984/34192 

MDM ELETTRONICA 

Via Sbarre Inf. Tr.Xì 
di VJe Moro 

89100 REGGIO CALABRIA 

Tel. 0965/58043 


CAMPANIA 


ar ELETTR. PROFESSIONALE 

C.so Vittorio Emanuele, 54 
80122 NAPOLI 
Tei 081/673728 

HOBBY ELETTRONICA 

Via L. Cacciatore, 56 
84100 SALERNO 
Tel. 089/394901 

ELETTROTECNICA SUD s.rJ. 

Via Settimo Mobilio, 27 
84100 SALERNO 
089/239576-9 

FILIPPONI CLAUDIO 

V.le dei Pini, 37 
80131 NAPOLI 
Tel, 081/7418453 


EMILIA-ROMAGNA 

B.M.P, 9 ,n,c. di Benevelll & Prandi 

Via Porta Brennone, 9/B 
42100 REGGIO EMILIA 

Tel. 0522/46353 

aT.E^N. 

Via Corbari, 3 
47037 RIMINI (FO) 

E. MezzettI snc 
Via A. Agnello. 18/20 
48100 RAVENNA 
Tel. 0544/32267 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


B. & S. 

V.le XX Settembre, 37 
34170 GORIZIA 
Tel. 0481/32193 


ELEKTRONIA di Bonazza 

Via Fabio Severo, 138 
34100 TRIESTE 
TeL 040/574594 


r Allo scopo di dare la necessaria assistenza tecnica ai lettori con le migliori 
m garanzie di funzionamento degli ELEKTOR-KIT, è stata creata la 


TEKNO 


“ un'organizzazione professionale, formata da ingegneri e tecnici specializza- 
I ti, che montano, collaudano i circuiti e forniscono una chiara relazione | 

* tecnica '‘Scheda di Informazione”, con i suggerimenti di montaggio, di con- 

I trollo del circuito, con l^ausilio anche del test-point. | 

* La TEKNO è poi disponibile a dare chiarimenti e suggerimenti che possano 

I essere richiesti dai lettori telefonando allo 0442/80112 il sabato e II lunedi | 

■ dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17, oppure scrivendo al seguente indirizzo: 

a TEKNO - Villa Franco/Corte Franco - 37053 Cerea (VR) - SERVIZIO ELEK- | 

■ TOR. 

I La "Scheda di Informazione" viene allegata ai kit di montaggio o inviata su | 

* richiesta dei lettori a completamento dei kit che ne fossero sprovvisti, ed è 

I comunque sempre disponibile presso tutti i distributori elencati nella rubrica | 

■ "CHI E DOVE”. 


S.G.E. di Spinato Glanrenzo 

Via C. Colombo, 6 
33077 Sactie {PN) 

Tei. 0434/71986 


LAZIO 


ELETTRONICA ALBERTI 

Via Spontinl, 23 
00043 Ciampino (ROMA) 

Tel. 06/6110310 

ELETTRONICA DIGITALE s.nx. 

Via Piave, 93/93B 
05100 TERNI 
Tel. 0744/56635 

REEM 

Via di Villa Bonefli, 47 
00149 ROMA 
Tel. 06/5264992 

ROMANA SURPLUS 

P.zza Capri, 19/A 
00141 ROMA 
TeL 06/8103668 

PANTALEONI ALBO 

Via Renzo da Ceri, 126 
00195 ROMA 
Tel, 06/272902 


LOMBARDIA 

AZ. 

Via Varesina, 205 
20156 MILANO 
Tei. 02/3086931 

C.S,E. F UI Lo Fumo 

Via Malocchi, 8 
20129 MILANO 
Tel. 02/2716767 


CSE 

Via L Tolstoi, 14 
20051 Limolate (MI) 

Tel. 02/9965889 

GRAY ELECTRONIC 

Vìa Nino Bixio, 32 
22100 COMO 
Tel. 031/557424 

T.A/E.L. snc di Albedini & Bauco 

Via Ci no da Pistoia, 16 
20162 MILANO 
Tel. 02/9965889 


MARCHE 

FOREL ELETTRONICA 

Via Italia, 50 
60015 Falconara (AN) 
Tel. 071/9171039 


PIEMONTE 


C,E.E.M.l. s.a.s. 

Via Carducci, 10 
28100 NOVARA 
Tel. 0321/35781 

CENTRO ELETTRONICO 
G. Odlclno 

Via Garibaldi, 11 
15067 Novi Ligure (AL) 
Tel. 0143/76341 

FINTO 

C.so Prin. Eugenio, 15 Bis 
10122 TORINO 
Tel. 011/541564 


SICILIA 


CENTRO ELETTRONICO 
Via A. Specchi, 54 
96100 SIRACUSA 

Tel. 0931/41130 

DIPREL 
Via Solemi, 32 
91026 Mazara del Vallo 
Tel. 0923/941874 


TOSCANA 


COSTRUZIONI 
ELETTRONICHE LUCCHESI 

Via G. Puccini, 297 
55100 S. Anna (LU) 

Tel, 0583/55857 

C.P.E. ELETTRONICA a.a.a. 

Via S. Simone, 31 
57100 LIVORNO 
Tel. 0586/505062 


TRENTINO 


EL-DOM di Zadre Elda 

Via Suffragio. 10 
38100 TRENTO 
Tel. 0461/25370 


VENETO 


A.P,L. s,r,L 
Vìa Tom betta, 35/A 
37135 VERONA 
Tel. 045/582633 














































PUNTI DI VENDITA DEI CIRCUITI STAMPATI E DEI KIT RELATIVI Al PROGETTI 

PUBBLICATI DA ELEKTOR 


« I k\ì vengono forniti completi di circuito ittmpatOt componenti elettronici, e una detcrlzlone llluitreta che facilita il montaggio del 
circuito e la sua meaea In funzione, tacendo riferimento anche al teit-polnt per una rapida verifica del circuito. 

* 1 Mt poesono essere ordinati per posta o acquistati direttamente presso I distributori, del quali vi forniamo gli Indirizzi In queste pagine 
della rivista (Attenzione, non presso la J.CE.}. 

* Oltrs al kit completi. In scatola di montaggio, sono disponibili anche I kit premontati e collaudati con o senza i relativi contenitori. 


PREZZO 

KIT 


PREZZO 

STAMPATO 



GIUOMO 1579 

SENERATOfiE 01 fUNZfOW SEMPLICE 

pakkello per generatore di funzioni semplice 
alimentatore stabilizzato a circuito 
integrato 

tachimetro per LABIGICLEnA 
riduttore dinamico del rumore 

COMANDO AUTOMATICO PER IL CAMBIO DELLE 
diapositive 

LE FOTOGRAFIE DI KIRLJAN 
SIMULATORE Di FISCHIO A VAPORE 
SINTETIZZATORE DI VAPORIERA 
INIETTORE Di SEGNALI 


ELEKTOR 2/2 LUOLIO/AGOSTO 1975 

EPS HB11+ HB1Z AUSTEREO ALIMENTATORE + AMPLIFICATORE HI FI 
DA 3 WATT 

EPS HBIS AUSTEREO. PREAMPLIFICATORE 

EPS HW RIFERIMENTO DI FREQUENZA UNIVERSALE 

EPS 9525 INDICATORE DI PICCO A LED 

EPS 77005 DI STORSIOMETRO 

EPS 77069 ALIMENTATORE 0-10 V 

EPS 77101 A M PUPI CAIO RE PER AUTORADIO 4W 

EPS 9390 /§399 PREAMPLIFICATORE PRE CO 

EPS Hei4 AUSTEREO; PREAMPLIFICATORE FONO 


ElEKTOfl r4 SETTEfilBnEig79 

EPS 9797 TIMER LOGARITMICO PER CAMERA OSCURA 

EPS 9060 PPM: VOLTMETRO DI PICCO AC SU SCALA 

LOGARITMICA 13.950 

EPS 9017^1^3 VOLTMETRO LEO CON UAA 180 

EPS 9070 OSCILLOGRAPHIC 

EPS 9952 SALDATORE A TEMPERATURA CONTROLLATA 

EPS 90Z7 CAMPI MAGNETICI IN MEOlDNA 

EPS 9027 MINLFREOUENZIMETRO 

ELEKTOR 5 OTTOBRE 1979 

EPS 0344-1-3 MINI-TAMBURO 

EPS 9344-3 GENERATORE DI RITMI IC 

E PS 9940 GENERATO RE SINU SOI DALE A FREOU ÉN ZE FI SS E 

EPS 9491 SEGNALATORE PER PARCHIMETRI 

EPS 79026 INTERRUTTORE A BATTIMANO 

ELEKTOR r 0 NOVEM8RE 1979 

EPS 79006 INDICATORE DIGITALE UNIVERSALE 

EPS 9751 SIRENE 

EPS 9755'1-2 TERMOMETRO 

EPS 9325 IL ''DI Gl BELL" 

EPS 79075 MICRO COMPUTER BASIC 

ELEKTOR 7 DICEMBRE 1979 

EPS 9987-1-3 AMPLIFICATORE TELEFONICO 

E PS 79006 Gl OCO 'TROV A-FORZ A'“ 

EPS 79073 COSTRUZIONE DEL COMPUTER PER TV CAMES 

(main board} 

EPS 79073-1-3 COSTRUZIONE DEL COMPUTER PER TV CAMES 

(power SLipply e keyboard] 

EPS 9906 ALIMENTATORE PER MICRO COMPUTER BASIC 

EPS 0885 SCHEDA CON 4 K DI RAM 

EPS 9967 MODULATORE TV UHF/VHF 

EPS 80034 eus BOARD (COMPRESO FLATCABLE 64 POLI) 

ELEKTOR N« 0 GENNAIO 1980 

EPS 9904 FUZZ-BOX VARIABILE 

EPS 9965 TASTIERA ASCII 

EPS 9388 POCKET BAGATELLE (gl oco dt d trezxa) 

EPS 9986 CONTAMINUTI CHIOCCIANTE 

EPS 9966 ELÉKTERMINAL 

EPS 79519 SINTONIA A TASTj 

ELEKTOR r 9 ■ FEBBflKia 1980 

EPS 9974 RIVELATORE DI PROSSIMITÀ^ 

EPS 79038 ESTENSIONE DELLE PAGINE NÉLL'ÉLEKTERMINAL 

EPS 73088-1-3-S IL "DIGIFARAO" 

EPS 79514 GATE DIPPtR 

EPS 78003 LAMPEGGIATORE DI POTENZA 

EPS 79077 SEMPLICI EFFETTI SONORI 

EPS 78087 CHASSIS DI MEDIA FREQUENZA 

EPS 79083 OECODIFlCATOftE STEREO 

EPS 79095 ELEKOOORBELL 


ELEKTOR NMO ■ MARZO 1906 


EPS 79019 
EPS 9913-1-2 
EPS 79040 
EPS 9753 
EPS 80031-1 A3 A 

EPS socie 


GENERATORE SINUSOIDALE 
UNITA' DI RIVERBERO DIGITALE 
MODULATORE AD ANELLO 
Bìglia elettronica 

SINTONIA DIGITALE 
DISTURBATORE ELETlRONlCO 


ELEKTOR KM] APRILE 1980 

EPS 79650 CONV E RTITORE PER 0 NDE CORTE 

EPS 79039 MD NOSELEK TOR ^ PANNELLO 

EPS 79070 STEN!OR 

EPS 79071 ASSISTÈ NTOR 

EPS 80033 TOPAMP 30 W CON ALETTA 

EPS 80033-a TOPAMP 60 W CON ALETTA 


57.600 

9.600 

(compreso nel mobile) 

55650 

4,800 

18.700 

3.500 

12700 

4.DOO 

15.600 

3000 

56 500 

9.000 

13600 

4.500 

11,700 

4000 

8.000 

3.000 

35.600 

9.500 

23.700 

10.000 

21.000 

6 600 

16900 

5.300 

18300 

7.100 

12800 

5.000 

9.700 

Am 

43,100 

13.600 

8.900 

5.300 

36.200 

7.000 

5.900 


37.200 

7.1 DO 

32.500 

6.600 

33.000 

5.900 

13.900 

4.4D0 

56.300 

8.300 

62850 

10.300 

36,100 

5.400 

47,900 

7.200 

23.000 

4 200 

16.250 

5.400 

32.000 

6 600 

14.500 

5,400 

44.190 

11.750 

32.500 

9.000 

103.500 

23.500 

27.000 

9.500 

21.500 

6 900 

227.500 

45.500 

65.500 

21.000 

52.000 

12 000 

147.000 

42.000 

18.000 

5.400 

50.500 

15.500 

15.000 

5.000 

108,000 

19.500 

18.500 

5.500 

20.500 

7.600 

151500 

30.500 

43,500 

10700 

30-500 

7.800 

100.000 

18.000 

59.000 

13.000 

33.500 

5.200 

13.000 

5.400 

19.500 

5.400 

35.000 

6600 

30-500 

7.000 

41.708 

13.200 

32.e00 

6.000 

20.000 

7.600 

32.000 

S.900 

81.000 

20.000 

11.200 

4.700 

23.250 

5.400 

70 700 

23.000 

39.700 

10.200 

14.000 

7.200 

20.700 

4.200 

28.700 

4.200 


eoo ICE 


PREZZO PREZZO 

KIT STAMPATO 

ELEKTOR NM2 - 

maggio 1980 



EPS 79024 

RICARICATORE AFFIDABILE 

31.250 

6000 

EPS 80031 

TOPPREAMP 

89.500 

11 400 

EPS 8C054 

VOLETE UNA VOCE STRANA" ? 




(itiOdtJlaiore ad anello) 

28.700 

5400 

EPS 79093 

TIMER/CONTRCLLER PROGRAMMABILE 

63.300 

7.700 

EPS 80Q09 

ESWAR (effetti sonori ceti riverbero artaiogicol 

42 900 

8.300 

ELEKTOR 13 

GIUGNO 1980 



EPS 80018-1-2 

ANTENNA ATTIVA'* PER AyTOMOBILE 

25.450 

7,200 

EPS 80084 

ACCENSIONE A TRANSISTOR 

37.800 

10.800 

EPS 80066 

TEMPORIZZATORE INTELLIGENTE" PER 




TERGICRISTALLO 

44.500 

0.000 

EPS 80096 

MISURATORE DEL CONSUMO DI CARBURANTE 




[sensori a parte) 

72.600 

18.000 

EPS 80097 

FERMIAM01 lAORP (anlilurtel 

13.800 

4.800 

EPS 80101 

INDICATORE DELLA TENSIONE DELLA BATTERIA 

14.300 

4800 

EPS 80103 

UN PROSE AD ASTINA [asiina a parte) 

11.800 

4.800 

EPS 80109 

PROTEZIONE PER BATTERIA 

11.900 

5400 

ELEKTOR r 14/lS LUGLIR/AGOSTQ 1980 



EPS 70065 

RIDUTTORE DI LUCE SENSOR 

21900 

5.400 

EPS 79517 

CARICA BATTERIE AUTOMATICO 

51,000 

S.90Q' 

EPS 79505 

AMMUTDLITORÉ PER DISC-JOCKEY 

22,700 

7200 

EPS 79114 

FRE(ÌU ENZI METRO PER SINTETIZZATORI 

30.000 

6.300 

EPS 79509 

SERVOAMPLIFICATORE 



ELEKTOR Ì6 ■ 

SETTEMBRE 1980 



EPS 79513 

VSWR METER CON STRUMENTO 

21680 

l.SOO 

EPS 80027 

GENERATORE DI COLORI 

44 070 

4.100 

EPS 70033 

QUIZMASTER 

35.600 

3.600 

EPS 9945 

CONSONA NT (cen pannello Irontale) 

74.000 

21.600 

sislema d'allarme centralizzato: 



EPS 9950-1 

STAZIONE MASTER (con altoparlante) 

32..IXI0 

4.800 

EPS 9950-2 

STAZIONE SLAVE (con alluparianle) 

37.700 

4.350 

EPS 095O’3 

STAZIONE D'ALLARME 

10.000 

2400 

ELEKTOR ri7 - 

OTTOBRE I960 



EPS 80067 

DI01SPLAY 



EPS 80045 

TERMOMETRO DIGITALE 

36.000 

7500 

EPS 79035 

MlLLIVOLTMrRO CA £ GENERATORE DI SEGNALI 




(con strumento) 

26.000 

3.400 

EPS 9954 

PRECONSONANT 

16.000 

5,200 

ELEKTOR r ÌB 

NOVEMBRE 19B0 



EPS 80068-1/2 

IL VOCODER DI ELEKTOR - BUS BOARD 




(complete di conneliori) 

30.650 

19.000 

EPS 800684 

IL VOCODER DE ELEKTOR - FILTRI 

30.600 

6.550 

EPS 80068-4 

IL VOCODER DI ELEKTOR ■ MODULO I/O 

57 200 

6,600 

EPS 80068-5 

IL VOCOOER DI ELEKTOR - AUMENT 

31.500 

5.400 

EPS 80022 

AMPLIFICATORE O ANTENNA 

11.600 

1.800 

EPS 90000 

CHDROSYNT CON TASTIERA 2,5 OH AVE 

137000 

30.500 

EPS 9956/9955 

DOPPIO REGOLATORE DI DISSOLVENZA PER 




PROIETTORE 

38.000 

6.200 

ELEKTOR r ]S 

DICEMBRE 1968 



EPS 9423 

ANTENNA FM INTEGRATA per inlerni 

18,200 

4200 

EPS 0368 

MIF CAPACITIVO 

13,200 

4.350 

EPS 9320 

SONDA LOGICA VERSATILE 

12.750 

4,350 

EPS 9069 

MINI-RICEVITORE AD ONDE MEDIE 

8.850 

2.200 

EPS 9192 

SOSTITUTO LOGICO- DEL POTENZIOMETRO 




A CARBONE 

40250 

10.000 

EPS 00066 

DUPLICATORE 01 FREQUENZA 

14.500 

2.600 

EPS S0019 

TRENO A VAPORE 

17.000 

3.600 

ELEKTOR r 20 

GENKAIO 1981 



EPS 81002 

DISSOLVENZA PROOBAMMABILÉ PER DIAPOSITIVE 

too.ooo 

17000 

EPS 80050 

INTERFACCIA A CASSEHE PER MlCROCOMPUTER 




BASIC 


14,000 

EPS 81112-1/2 

ESTENSIONE INTERFACCIA CASSETTE 


4,500 

EPS 9915 

GENERATORE DI NOTE UNIVERSALE 


^r.m 

EPS 0914 

MODULO PER OHAVA 


7,600 

EPS 0079 

ALIMENTAZIONE 


4,800 

EPS 0081 

FILTRI PREAMPLIFICATORE 

45.700 

13.300 

ELEKTOR 21 

^ FEBBRAIO 1901 



EPS 9968-1 

TV-SCOPIO {amnlificaiere di inaressol 

17-500 

5000 

EPS 9968-2/3/4/5/F TV-SCOPIO, VERSIONE BASE 

87.000 

27.000 

EPS 79053 

TOTO-ORACOLO 

14.300 

7.000 

EPS 0840 

TEMPORIZZATORE PER SVILUPPO FOTO 

34,500 

9.000 

EPS 0499-2 

PORTA LUMINOSA A RAGGI INFRAROSSI 




(alimeniatere) 

22 000 

9.600 

EPS 9862-1/2 

PORTA LUMINOSA A RAGGI INFRAROSSI 




(tra smettitore / r ice v ilare) 

17.400 

8.650 

ELEKTOR K 

- MARZO 1981 



EPS 81047 

TERMOMETRO DA BAGNO 

30.000 

2.650 

ÈPS 810S1 

XILOFONO 

20,500 

3,100 

EPS 81040 

CARtCABAHERIE NiCd 

27 600 

3.600 

EPS 81043-172 

(L MISURATORE 

40.500 

5.400 

EPS 81044 

IL MULTICI OCO 

88.800 

4.700 

EPS 81042 

IL GENIO NEL BARATTOLO 

15.450 

3.650 

EPS 81048 

CORNAMUSA 

18.550 

3.400 


















































PUNTI DI VENDITA DEI CIRCUITI STAMPATI E DEI KIT RELATIVI Al PROGETTI 

PUBBLICATI DA ELEKTOR 


PREZZO 

KIT 


PREZZO 

STAMPATO 


ELEKTDH 23 ^ APRILE IRSI 

EPS 8000$ AMPiJFICATOftE PWM 

EPS 80009-1 JUNIOR COMPUTER principale) 

EPS 00089'^/3 JUNIOR COMPUTER (barella display e alimentatore} 

EPS 9911 PREAMPLÈFICATORE PICK-UP 

EPS 9S73 MODULATORE DI COLORE 


ELEKTQB 24 
EPS 9374 
EPS 80009 
EPS 80077 
EPS 81124 


MA3GI0 1381 

ELEKTORNADD 
SISTEMA INTERCOM 
PROVA TRANSiSTOfll 
INTELÉKT 


ELIKTOFt n* 2$ - 3IIJ5NQ 1901 

EPS 9097-1 EQUALIZZATORE, SEZIONE DI FILTRO 

EPS 9897-2 EQUALIZZATORE, CONTROLLO TONI 

EPS 9902 ANALIZZATORE AUDIO 

EPS 00602 SCATOLA MUSI CALE 

EPS 00128 TRACCIACURVE PER TRANSISTORI 

TV-Scopio versiane ampliata: 

EPS 9909-1 eASEHA MEMORIE 

EPS 9969-2 CIRCUITO TRIGGER 

EPS 9969-3 BASE TEMPI INGRESSO 


ELEKTDH K* 26/27 
EPS 80071 
EPS 80145 

EPS 80505 
EPS 80506 
EPS 80515-1/2 
EPS 80516 
EPS 80532 
EPS 80543 
EPSS0656 


LOfiLIO/AGOSTa 1961 

MONITOR DIGITALE DEL BAHITO CARDIACO 
MONITOR DIGITALE OEL BAHlTO CARDIACO 
Idisplay board) 

AMPLIFICATORE A V-FET 

RICEVITORE SUPER ATTIVO 

ILLUMINAZIONE PER VETRINA 

ALIMENTATORE A TENSIONE VARIABILE 0-50 V/0-2A 

PREAMPLIFICATORE STEREO DINAMICO 

AMPUFICATORE STAME 

PROGRAMMATORE PER PROM 


ELEKTOR 23 - SETTEMBRE T981 

EPS 81012 LUCI DA SOFFIHO 

EPS 81072 MISURATORE DELLA PRESSIONE SONORA 

EPS 810^ POTENZA BRUTA con raftreddatore 

EPS 81005 CAMPANELLO A SENSORE 

EPS 81073 POSTER CHE DANZA (basetta) 

EPS 8107S P POSTER CHE DANZA (poster) 

EPS 81068 MINI MIXER 

Il grande VU Meter: 

El^ 81O05-1 VERSIONE BASE 

EPS 01005-2 ESTEN SiO NE A 240 V 


9.400 
183.700 
33.300 
46.500 
23 750 


17,500 
20 500 
34 750 
47.700 
6.800 


42.600 

13.000 

14.200 


72.200 


05.500 

19.000 

35.300 

53.800 

12.400 

9.300 

42.000 


139.000 

25.200 
01.WO 
13.000 
50.400 

80.200 


30.000 

59.200 


2.Z00 
20 000 
7.000 
9.000 
5.000 


36.700 6.900 

30.900 5 300 

30.150 7450 


3.000 

3000 

7.5SO 

6.800 

1.900 


9.700 

3.850 

3.850 


13.000 

3.500 
6.400 
5.900 
10.000 
4.700 
2.300 
2 200 
11.000 


Z2.700 

4.300 

7.600 

3250 

5,400 

6000 

31.000 


5900 

10200 


ELEKTOR II'’ 29 OTTOBRE 1981 

EPS 00120 8K RAM * 16K DI EPROM 

EPS SUOI , TEMPORiZZATORÈ DI PROCESSO 

EPS 81027/1-2 l RILEVATORE 0! FONEMI SORDI 

EPS 81071 f E SONORI 

EPS 81105/1-Z VOLTMETRO DIGITALE 2.5 CIFRE 

EPS 01000 TAP MULTICANALE 

EPS 81110 RIVELATORE 01 MOVIMENTO 


229.300 

48.000 

101.006 
61.200 
42 000 
41,000 


37.800 
11.500 

28.800 
10.000 
12.300 

6.000 


ELEKTOR R-^aO NOVEMBRE 1901 

EPS 01112 GENERATORE DI EFFETTI SONORI n 

EPS 00514 ALIMENTATORE PRÉCiSlGNE 


39 00Q 
66 000 


5 900 
5400 


CODICE 


PREZZO PREZZO 
KIT STAMPATO 


C’T Generatore di eUelli sonori: 

SIRENA-NAVE SPAZIALE 

SPARI E mitragliatrici 

EFFEno BOMBE 

CiNGUEniO D'UCCELLI 

EFFEno AEREO IN VOLO 

EFFETTO AUTO IN CORSA E AUTOSCONTRO 

EFFETTO VAPORIERA 


ELEKTOR 31 DICE MB RE 1981 

EPS 01024 ALL AR ME PER FRI CORI FERO 

EPS 01013 ECONO MIZZATGRE DI CARBURANTE 

EPS 8114? (=n 

EPS 01 1 17-1 SISTEM A A COM PANDER RiOunORÉ RU MORE 

EPS 01117-Z ALIMENTATORE PER COMPANOER 
EPS 9060 MISU R ATO RE 01 PICCO OEL COM PA NDER 

ìli UAA180 DEL COMPANDER 

EPS 9956/80512 FADER PER PROIETTORI DI DIAPOSITIVE (parie 2“) 

ELEKTOR 32 GENNAIO 1982 

EPS 81173 BAROMETRO DIGITALE 

EPS 01135 ROGER BLEEP 

E PS 01T23 ACCOPPIATORE DI TRAN SI STORI 

EPS 81069 CONVERTITORE DI DECIBEL 

E PS 81094/1 A NALIZZ ATORE LOGICO (ci rcuito ba se) 

EPS 81094/2 ANALIZZATORE LOGICO (clrtuitù d enirata) 

EPS 81094/3 ANALIZZATORE LOGICO ìcirc^ito di memoria) 

EPS 810^/4 ANALIZZATORE LOGICO [circeito cursori di pNolaggio) 
EPS 01094/5 ANALIZZATORE LOGICO (circuito display) 

EPS 00089/3 ANALIZZATORE LOGICO (circuito alimenlaiione) 

III'*? ESTENSIONE DELLA MEMORIA OEL TV-GAME 

EPS 79017 GEN ER ATORE DI FORME O'ONDA 

* COMPRESO CAVO PIATTO A 16 CONDUTTORI. 

EllKTCR N« 33 FEBBRAIO 1902 

EPS 01171 CONTAGIRI (avanti^nd i etra) 

EPS 01141 OSCILLOSCOPIO A MEMORIA 

EPS 01155 CONTROLLO DISCO LtGHTS (Luci psichedeliche) 

EPS 01032 LETTORE 01 MAPPE 

EPS 01156 VOLTMETRO-FREOUENZiMETRO (drcuito base) 

EPS 01105 VOLTMETRO-FREOUENZiMETRO (display 4 cifre) 


ELEKTOR r 34 MARZO 1902 

EPS 82011 STRU ME NTO DA PANNELLO A CRISTALLI LIQUI DI 

E PS 80133 TRANSVERTER PER LA BAN DA DEI 70 CM ‘ 

EPS 82015 DISPLAY UNIVERSALE A LED CON UAA 170 

EPS 82005 MISURATORE DELLA VELOCITA' 01 OTTURAZIONE 

(compreso trasfermatore) 

EPS 02904 TI MER PER CA ME R A OSCU R A AD AM PIA REGOL AZIONE' 

EPS ai 594 SCH EDA AD INSERZIQN E PER P ROGRAM M ATORE 

DI EPROM (2716)' 

EPS 02029 HIGM-BOOST [AMPLI TONI ALTt PER CHITARRA) 

EPS 82009 AMPLIFICATORE TELEFONICO A INDUZIONE 

EPS 82006 OSCILUTORE SINUSOIDALE PONTE Di WIEN 


24 400 


34 459 


24,950 


25.990 


24.390 


26950 


25.206 


14 790 

4.200 

23 790 

7.200 

36.190 

6.600 

150 090 

108.000 

(cofi moduli) 
27 990 6.00Ò 

14.500 

6.000 

27 000 

8.400 

39 600 

9.600 

78 000 

15,000 

22000 

7.200 

18.590 

7 200 

35.806 

10.700 

124.506 

34.500 

21.500 

9.500 

26,500 

9500 

47.500 

13 500 

23.906' 

6.000 

45 500 

13.000 

246.500 

76.500 

40.000 

13.900 


98 500 

23.509 

72 200 

17.500 

40.500 

f4.500 

11.500 

6.200 

62000 

19.006 

43.500 

9,300 


59400 

7.950 

139500 

59.900 

20 350 

7.656 

00.500 

18,200 

43,500 

10.050 

17 500 

5.500 

26,500 

930G 

20100 

7.500 

33.000 

8.850 


■ EPS 80133 = COMPRESO SCATOLA SCHERMATA/CONNinORI BNC//TUnA LA MINUTERIA 
OCCORRENTE. 

' EPS 81594 = COMPLETO DEI CONNETTORI E OEL MODULO D’INSERZIONE DEI VARI jrf» A 8 BIT. 
' EPS B2004 ^ COMPRESO TRASFORMATORE/MANOPOLE GRADUATE/PAWNELLO SERIGRAFICO. 


_ATTENZIONE___ 

— Il codIcB riportato neirefenco dei kit, deve essere indicato neM'ordinazione. 

— Tale codice dovrà essere preceduto da una delle seguenti sigle di riconoscimento (relativamente a ciò che si vorrà acquistare): 
E = Kit {scatola di montaggio) 

EP ^ Kit premontati 

EMC= Kit montato completo, ne! suo contenitore 

— Se il codice non sarà preceduto da queste sigle, si intenderà l'ordine per il solo circuito stampato (EPS). 


TAGLIANDO D’ORDINE EPS-ESS-KIT da Inviare ad uno del punti vendita indicati nella rubrica *'CHI E DOVE”. 


Homi Cinghi» 


1 1 1 II 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

Indlricto 


Il.. 1 1 1 1 1 1 II 1 1 1 1 1 

1 1 1 1 1 1 1 1 

Cap. Citta 

Provincia 

rrrm i i i i i i i i i i i i i i i i i 

1 1 1 1 1 1 1 n m 

Cadì» Fitcat* (Indispensabile per h aiiiande) 



L'I I I I I I I I I I I I I I M 


Termini di consegna: 

EPS 15 gg. dalla data di ricevimento dell'ordine 
ES3 30 gg. da Ila data di ricevimento del Perdine 
KIT 15 gg dalla data di ricevimento dell'ordine 


Qata 


Inviatemi 11 itjju«nta materìala, pagherò al postino l'Importo relativo j spese di ipedlziofre. Firma 


Codicò 

Quantità 

Codice 

Quantità 

Codice 

Quantità 

Codice 

Quantità 
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Pompe di calore termoelettriche 
per II raffreddamento elettronico 
del componenti 


Diminuzione dei costi ed 
aumento detraffidabiiità di questi 
nuovi moduìi allo stato solido 
autorizzano un nuovo modo di 
considerare la versatile 
fecno/09/a della dissipazione 
termica 


Di Dale Zeskind 


sto argomento, per quanto molti tecnici 
veterani rammentino le difficoltà dalle 
quali era afflitto il sistema negli anni *60. 
Di recente, però, gli sviluppi che elenchia¬ 
mo hanno dimostrato che il raffreddamen¬ 
to termoelettrico merita una maggiore at¬ 
tenzione dei progettisti del giorno d'oggi: 

• Il costo dei dispositivi TE è calato in 
modo drammatico. Un tipico modulo 
raffreddante, che ora viene venduto a 
20.....30$, nel 1975 ne costava più di 
100 (queste cifre si riferiscono a quanti¬ 
tativi inferiori ai 10 pezzi, e non sono 
stale depurate deireffeiio del Tinfl azio¬ 
ne). 

• l dispositivi TE sono ora disponibili in 
una maggior varietà di forme e dimen¬ 
sioni, per una maggior varietà di appli¬ 
cazioni rispetto al passato. 

• La qualità, raffìdabilità ed il tempo di 
consegna sono migliorati di molto. 


Per il continuo aumento della densità di 
montaggio dei chip integrati, cresce in pro¬ 
porzione la necessità di dissipare il calore 
sviluppalo dalle apparecchiature: per que¬ 
sto motivo una gestione dei sistemi elettro¬ 
nici dal punto di vista termico, è vitale per ì 
progettisti. Le pompe di calore termoelet¬ 
triche, migliorate e rese più economiche, 
formate da moduli elettronici che possono 
raffreddare o riscaldare componenti o 
gruppi di componenti, rappresentano un 
attrezzo di gestione termica versatile e 
sempre disponibile, che i tecnici non deb¬ 
bono sottovalutare. 

Le pompe di calore termoelettriche sono 
dei dispositivi a stalo solido sprovvisti di 
parti in movimento. Con un*adatta ali¬ 
mentazione elettrica, essi pompano calore 
da un lato per portarlo suiraltro. Disponi¬ 
bili in una grande varietà di forme e dimen¬ 
sioni, rappresentano uno dei pochi mezzi 
adatti a raffreddare degli oggetti a tempe¬ 
ratura molto inferiori a quella ambiente. 
Oltre che per raffreddare, i dispositivi ter¬ 
moelettrici (TE) possono servire per gene¬ 
rare calore ed elettricità. Alcuni dispositivi 
(o moduli) tipici sono rappresentati in fi¬ 
gura L 

Un rinnovato Interesse 

I dispositivi TE sono stati sviluppati per la 
prima volta negli anni *60 per applicazioni 
di controllo della temperatura nella tecni¬ 
ca aerospaziale e militare: le esigenze era¬ 
no rigorose, multiformi e costose. Quando 
questi sistemi si dimostrarono economica¬ 
mente non concorrenziali rispetto ai mezzi 
refrigeranti convenzionali nelle applica¬ 
zioni di massa (per esempio nei frigoriferi 
domestici), molte grosse società e l'indu¬ 
stria in generale, hanno perso ogni interes¬ 
se a questi sistemi. Da allora essi hanno 
trovano applicazione per impieghi specia¬ 
li, come il raffreddamento dei rivelatori 
airinfrarosso e la conservazione dei cam¬ 
pioni a bassa temperatura negli apparecchi 
di analisi del sangue. 

Negli anni *?0 è mancalo quasi del tutto lo 
sforzo promozionale per questi prodotti. 
Molti giovani laureati sanno poco su que¬ 


L’effetto Peltler 

Alla base delle moderne pompe di calore 
termoelettriche c*é Teffetto Peltier. Nel 
1834, Jean C.A. Peltier ha scoperto che il 
passaggio di una corrente elettrica attra¬ 
verso la giunzione di due conduttori dissi¬ 
mili può raffreddare o riscaldare la giun¬ 
zione stessa, a seconda della direzione del- 


Flgura 1. Pompe di calore elettroniche. Questi 
moduli lermoelettflcl sono delle pompe di calore 
elettroniche allo stato solido. Con un'a degoal a 
allmeniasione elettrica, si attiva II pompaggio del 
calore da una faccia all'altra deirelemenlo. Si pos¬ 
sono ratireddare degii oggetti molto al di sotto 
della temperatura ambiente. 





la corrente. 11 grado di assorbimento o di 
generazione del calore è proporzionale al 
valore della corrente e dipende dalla tem¬ 
peratura della giunzione. 

La figura 2 mostra lo schema semplificato 
di una singola coppia termoelettrica. 1 mo¬ 
duli termoelettrici di figura 1 consistono in 
un certo numero di tali coppie collegate 
elettricamente in serie e lermicamenie in 
parallelo (figura 2b). I semiconduttori dro¬ 
gati p^— ed n— formano gli elementi della 
coppia e sono saldati alle bandelle di colle¬ 
gamento in rame. Delle piastre ceramiche 
isolano queste strisele di collegamento de¬ 
gli oggetti esterni. Nella maggior parte dei 
moduli termoelettrici, il materiale semi- 
conduttore è formato da tellururo di bi¬ 
smuto drogato. Però per applicazioni ad 
alta temperatura si usa sovente il tellururo 
di piombo. 

A circuito aperto, il modulo TE di figura 
2a funziona come una normale termocop¬ 
pia: un gradiente di temperatura mantenu¬ 
to lungo il dispositivo, genera ai terminali 
un potenziale che è proporzionale alla dif¬ 
ferenza di temperatura A T, Se questa A T 
viene mantenuta e se il dispositivo è colle¬ 
gato ad un carico elettrico, verrà generata 
una potenza. 

Se però il dispositivo viene collegato ad 
un’alimentazione eie Urica in c.c, (come si 
vede in figura 2), ad un estremo del modu¬ 
lo TE verrà assorbito calore, che verrà a 
sua volta emesso ail'estremilà opposta, la 
cui temperatura aumenterà. L'inversione 
della direzione della corrente in ve ne il 
flusso termico: in definitiva, il sistema po¬ 
trà produrre corrente oppure raffreddare 0 
riscaldare un oggetto, a seconda della con¬ 
figurazione dei circuito esterno. 

Le pompe di calore termoelettriche hanno 
trovato impiego in un grande numero di 
applicazioni, tra le quali le seguenti, per le 
quali non sono opportune altre forme di 
raffreddamento o riscaldamento: 

• Controllo di parametri elettronici di¬ 
pendenti dalla temperatura come il ru¬ 
more o la corrente di polarizzazione 
negli amplificatori operazionali per 
strumentazione. 

• Raffreddamento di rilevatori infrarossi 
e ad accoppiamento di cariche. 

• Termo SI abili zzato re dei campioni negli 
strumenti di laboratorio e dì analisi me¬ 
dica. 

• Regolazione della frequenza dei laser 
mediante controllo di temperatura. 

• Raffreddamento dei tubi fotomoltipli¬ 
catori. 
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PIASTRA 

CERAMICA 


ASPETTO 
DA RAFFREDDARE 
ALLA TEMPERATURA Tc 


STRISCIA 
DI CONNESSIONE 
IN RAME 


ARIA AMBIENTE 
ALLA TEMPERATURA 
Ta 


jOnlwi 


DISSIPATORE ALLA 
TEMPERATURA Tn . 


Figura 2 . M finizionamerrto TE. In una alngola coppia termoaletirtca (a) Lappllcazlona di un'adaguata corronta atatlrica provoca un pompaggio dai calore da un 
aggetto freddo ad un disalpalore termico. Molle coppie TE tipo (a)' possono essere coilegate in serie elettricamente ed In parallelo larmico {b) per aumentare le 
prestazioni. 


• Prove di semiconduttori (mandrini di 
presa del wafer caldi o freddi. 

• Raffreddamento di microprocessori o 
di altri elementi funzionanti in ambien¬ 
te industriale ad elevala temperatura. 

Le figure 3 e 4 illustrano alcune di queste 
applicazioni. 

Stabilizzazione termica 

Poiché possono essere pilotati con legge 
proporzionale da un sistema di controllo 
che possa variare gradualmente la corrente 
o la tensione alPingresso, i dispositivi TE 
sono un mezzo insostiluibile per la stabi¬ 
lizzazione della temperatura dei compo¬ 
nenti in ambienti a condizioni molto varia¬ 
bili. Inoltre, a differenza dei sistemi di raf¬ 



freddamento elettromeccanici con attua- 
tori “on/ofr\ dei moduli TE proporzio¬ 
nali o servo assist iti permettono una stabi¬ 
lizzazione più precisa delle variazioni 
termiche e/o elettriche e dei transistori. 
L’elemento può inoltre funzionare a tem¬ 
perature che arrivano a 150“C o più, e 
persino nel vuoto. In confronto ai sistemi 
refrigeranti elettromeccanici, i moduli a 
stato solido mettono insieme le ridotte di¬ 
mensioni ed il basso peso con Paffidabilità 


a lungo termine* che è analoga a quella 
degli altri dispositivi a stato solido. 

Uno dei modi migliori per progettare Pap¬ 
plicazione di un modulo TE, è di operare 
con le curve parametriche delle prestazio¬ 
ni, del tipo di quelle mostrate in figura 5. 
Queste funzioni di trasferimento mettono 
in relazione lutti i più importanti parame¬ 
tri di ingresso e di uscita del modulo* com¬ 
presa la corrente di funzionamento, il calo¬ 
re assorbito dal lato freddo, la differenza 
di temperatura tra il lato caldo e quello 
freddo (A T) ed il rendimento termoelettri¬ 
co del modulo. 

In figura 2a, Qc rappresenta il calore in 
watt assorbito dal lato freddo della coppia 
TE, e Qh è il calore in watt emesso dal lato 
caldo. AT è la differenza di temperatura 
tra il lato caldo e quello freddo. Viene 



Figura 3. Ralfreddarnento di un componente ( dispositivi, termoelettrici possono raffreddare compo- 
nentt elettronici afio scopo di controllare dei parametri critici come II rumore o la corrente di polarizza¬ 
zione. Nella foto si scorge un modulo TE usato per raffreddare un circuito integrato con funzionamento 
critico, montato su un circuito stampalo. Si noti la formazione di brina su M'integrato. 



Figura 4. Raffreddamento di strumenti. Scambla¬ 
tori di calore termoelettrici da aria ad aria raffred¬ 
dano rInterno di una scatola sigillata contenente 
uno strumento elettronico. Lo scambiatore è 
montato sulla parete detta scatola con II lato fred¬ 
do affacciato verso rinlerno. I moduli TE sono 
disposti a sandwich tra due dissipatori termici. 
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Corrente assorbita (A) 

Figura S. Curve dalle prestazioni termiche. Lacur^ 
va caratteristica di un modulo termoelettrico met¬ 
ta in relazione II calore assorbllo dai iato freddo 
Qc ed 11 coefficiente di praatazlone (COP) con la 
corrente assorbita ad un valore Naso delia tempe- 
ratura dei lato caldo, Tk 

definito un coefficiente di prestazione 
(COP — Coefficient Of Performance) co¬ 
me rapporto tra il Qce la potenza elettrica 
assorbita. Dato che il dispositivo TE as¬ 
sorbe potenza elettrica per trasportare 
piuttosto che per generare calore, in certe 
circostanze il COP potrà anche superare il 
100 %. 

La figura 5 mostra la curva di prestazione 
di un modulo tipico ad una temperatura 
fissa del lato caldo Th = Un gruppo 
di curve mette in relazione Qc con la cor¬ 
rente elettrica assorbita I, a valori diversi 
di AT. L’altro gruppo di curve mette in 
relazione il COP con L sempre per diverse 
differenze di temperatura. 

Queste curve chiariscono molti importanti 
aspetti in funzionamento TE. Si deve nota¬ 
re per prima cosa che le differenze di tem¬ 
peratura tra lato caldo e freddo possono 
correntemente assumere valori che arriva¬ 
no a 60°C. Però, con f aumento della diffe¬ 
renza di temperatura, diminuisce sia Qc 
che il COP, Per radatlamento ottimale 
delle prestazioni TE a particolari applica¬ 
zioni, il progettista può usare queste curve 
in una grande varietà di modi. 

Le curve caratteristiche dei diversi fornito¬ 
ri non sono sempre direttamente confron¬ 
tabili. Molti fabbricanti valutano, per 
esempio, la prestazione dei loro dispositivi 
nel vuoto anziché in aria. A queste condi¬ 
zioni, il AT massimo può essere superiore 
del 10.,, 15%. Analogamente si devono 
confrontare le condizioni di montaggio 
durante la prova. Se i moduli TE sono 
saldati al dissipatore termico deirimpian¬ 
to di prova, si comporteranno meglio se 
fossero montati meccanicamente con il 
tramite di un grasso termoconduttore. 
Anche i campi di variazione dei dispositivi 
concorrenti tendono a variare. 1 moduli 


standard di alcuni fabbricanti mostrano 
un Tii massimo di 110“C in confronto ai 
I50°C di elementi analoghi di altra produ¬ 
zione, Altrettanto diverse sono le tecniche 
di connessione elettrica. Per collegare i 
moduli di alcuni produttori occorre impie¬ 
gare speciali leghe di bismuto, mentre altri 
prescrivono l’uso delta normale tega sal¬ 
dante a base di stagno e piombo, 
n raffreddamento TE diventa economico 
quando si debbano pompare via 200 o me¬ 
no watt termici, in quelle applicazioni do¬ 
ve alcune parti del sistema debbano essere 
portate al di sotto della temperatura am¬ 
biente. Per aumentare la capacità di pom¬ 
pare calore, i moduli TE possono essere 
montati lato contro Iato, termicamente in 
parallelo. Per aumentare il A T, essi posso¬ 
no essere montati in cascata, ossa in serie 
dal punto di vista termico, come si vede in 
figura 6. 

Dal punto di vista meccanico i moduli 
hanno la resistenza del semiconduttore da 
cui sono composti. Questi elementi non 
devono mai essere impiegati come soste¬ 
gno meccanico di un’apparecchio, perché 
le sollecitazioni meGcanìche potrebbero 
danneggiarli. 

I moduli TE possono essere montati in 
diversi modi. Possono essere racchiusi tra 
un dissipatore termico e Toggetto che de¬ 
vono raffreddare mediante morse, o incoi- 



Figura 6. Collegamenlq In calcala. I moduli pos¬ 
sono essare collegall In serie dal punto di vista 
termico per aumenlare AT. Le piastre di reme 
visibili sopra II modulo, servono al collegamento 
termico mediante saldatura. Queste piastre di ra¬ 
me non sono eleltrlcamenle collegale al sotto- 
atantt elementi semlcondullorl. 




lati con adesivi epossidici oppure saldati. 
La chiusura meccanica forma in genere un 
montaggio più versatile, ma la saldatura 
offre il miglior collegamento termico. 

In generale, le superfici di contatto debbo¬ 
no avere una planarità migliore di ± 0,001 
pollici. Se inoltre sì devono montare più 
elementi lato contro lato, il loro spessore 
non deve differire.per più di 0,002 pollici. 

Traito da: Eiecfronics Iftìérnafiùtiai H 

3 ! ìugìia mo 
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C.S.E. F.lll Lo Fumo Via 

Malocchi, 8-20129 Milano Tel. 
02/2715767. 

Componenti attivi/passivi del¬ 
le migliori marche. Servizio 
accurato per industria ed 
hobbystica, Servizio kit. Distri¬ 
butore per Milano dei kits di 
Elektor. Servizio EPS. Servizio 
libreria tecnica Jackson, 
J.C.E. e manuali Data Sheet 
delle migliori marche. 
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strumento da pannello a cristalli liquidi 


Gli strumenti digitali da pannello hanno 
un grosso intoppo» che consiste nei loro 
ingressi ‘'fluttuanti". Questo fatto provo¬ 
ca dei problemi che sfociano in errori di 
visualizzazione* Spiegheremo più tardi 
quale ne sia il motivo, I vantaggi invece 
sono considerevoli: poiché questi strumen¬ 
ti sono basati su circuiti integrati, necessi¬ 
tano di pochissimi componenti esterni e 
quindi occupano poco spazio. L’integrato 
è già provvisto di regolazione automatica 
dello zero, di indicatore automatico della 
polarità, di un oscillatore di clock e di un 
generatore dì tensione di riferimento* L’in¬ 
tegralo che usiamo in questo caso può an¬ 
che pilotare il display, è previsto per acco¬ 
gliere una tensione di riferimento esterna, 
indica che si è passalo il fondo scala e la 


in IN LO, IN Hi* Si potranno misurare 
tensioni superiori a 200 mV quando R8 
avrà i seguenti valori: 120 k (equivalente a 
2 V f.s.L 12 k (equivalente a 20 V f*s*) ed 
lk2 (per 200 V fondo scala). Dato che la 
tensione non viene divisa secondo un pre¬ 
ciso rapporto di 1/10, Tindicazìone del di¬ 
splay dovrà essere corretta mediante PI. 
Un’altra soluzione potrebbe essere Tini- 
piego di un partitore di tensione converti¬ 
bile all’ingresso, nel qual caso sì potrà eli¬ 
minare R8. 

L’ali mentaiore 

Lo strumento da pannello può essere ali¬ 
mentato sia con tensione simmetrica che 
asimmetrica. 

1. Alimentazione simmetrica; l’ingresso 


Strumento da pannello 
a ^sitalli liquidi 


Un versatile display 
a tre cifre e mezza 

L’USO dei voltmetri digitali come 
strumenti da pannello sta 
diventando al nostri giorni 
sempre più popolare. La versione 
che descriviamo è stata In 
origine progettata per il 
barometro pubblicato 
neiredizlone di gennaio, ma può 
anche essere usata per molti altri 
scopi In strumenti misuratori di 
livello, multimetri, alimentatori, 
eccetera, 


tensione d’ingresso senza riferimento alia 
massa (per quanto quest’ultima possibilità 
possa causare dei problemi, come detto in 
precedenza). Più tardi vedremo le possibi¬ 
lità di alimentazione, ma prima diamo 
un’occhiata al circuito vero e proprio. 

ri circuito 

Considerando i vantaggi che offre, il cir¬ 
cuito è sorprendentemente semplice, come 
si può vedere in figura L Oltre all’integrato 
7106 ed al display, occorrono ben pochi 
componenti* 

Tra questi ultimi, runico elemento attivo, 
il FET VMQS BS 170 serve soltanto per il 
servizio del punto decimale, e può essere, 
al caso, iralasciaio* 

La frequenza delP oscilla tote interno del- 
rintegrato è determinata da R5 e C2* In 
questo caso tale frequenza sarà di circa 45 
kHz. II processo di misura a doppia rampa 
ha luogo tre volte al secondo* I lettori che 
volessero scendere in particolari potranno 
consultare l’articolo “tester digitale” uni¬ 
versale” pubblicalo nel novembre 1979 
La regolazione automatica dello zero av¬ 
viene in dipendenza del valore del conden¬ 
satore C4* Questa sarà corretta quando sul 
display apparirà la cifra “000” con l’in¬ 
gresso in cortocircuito. C3 agisce da con¬ 
densatore di carica per la tensione di riferi¬ 
mento durante la regolazione automatica 
dello zero. 

L’integrato contiene un generatore di ten¬ 
sione di riferimento ad alta stabilità termi¬ 
ca. Questo generatore fornisce di norma 
una tensione di circa 2,8 V, che sì ritrovano 
tra il piedino 1 (+ Ub) ed il piedino 32 
( COMMON)* Il rifenmenio per l’integra¬ 
tore è derivato da questa tensione. L’indi¬ 
cazione di fondo scala del display corri¬ 
sponderà alla metà esatta della tensione di 
riferimento: per esempio, fondo scala ^ 
200 mV, tensione di riferimento 100 mV. 
Questa tensione di riferimento è collegata 
airingresso REF HI tramite PI. La tensio¬ 
ne d’ingresso viene divisa ai capi di R7/RS 


delio strumento è a massa. Se la tensio¬ 
ne a disposizione è di ± 5 V, non occor¬ 
rono R l/D 1 ed R2/D2 per stabilizzare 
l’alimentazione* Per tensioni simmetri¬ 
che di alimentazione più elevate, i valo¬ 
ri di R1 e di R2 potranno essere calcola¬ 
ti come segue: 



V 

RI ^ - kQ ed 

5 


V 

R2 = - kQ 

5 

In entrambi i casi si devono collegare tra di 
loro “B” ed LN LO* L’alimentatore e lo 
strumento da pannello avranno lo stesso 
collegamento di massa. 

2. Alimentatore asimmetrico: l’ingresso 
dello strumento è “nultuante” e sog¬ 
getto ai problemi prima ricordati: Tin¬ 
gresso dello strumento può “trattare” 
solo livelli di tensione che arrivano fino 
a 0,5 V al di sotto di +Ub ed 1 V al di 
sopra di —Ue, Se IN LO é collegato 
alla massa deiralimentatore — Ub, le 
tensioni d’ingresso dovranno arrivare 
ad 1 V almeno, prima di essere indicate 
.****. a meno di effettuare un aggiusta¬ 
mento della scala. Per porre rimedio a 
questa situazione si deve fare qualcosa. 
La soluzione è dì collegare la tensione 
di alimentazione asimmetrica tra +Ub 
e —Ub (punti A ed IN LO), producen¬ 
do così una tensione d’ingresso fluL 
tuante senza connessione alla massa. 
La tensione asimmetrica può essere 
fornita da una batteria a 9 V, che ha 
una durata operativa di circa 200 ore, 
con un assorbimento massimo di cor¬ 
rente pari ad 1,2 m A* 

Costruzione 

La basetta stampata e la disposizione dei 
componenti si vedono in figura 2, e si trat- 
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ta evidentemente di un montaggio molto 
pulito e compatto. ICl dovrebbe essere 
montato su uno zoccolo. 11 display LCD è 
sistemato su connettori per circuiti inte¬ 
grati dalla parte delle piste di rame del 
circuito stampato. Stare attenti, perché il 
display è molto fragile! In questa applica“ 
zioue si potrà usare praticamente qualsiasi 
tipo di display. Alcuni suggerimenti ap¬ 
paiono sulla lista dei componenti. J lettori 
che abbiano difficoltà ad individuare il 
piedino 1, potranno guardare il display in 
controluce per vedere il punto decimale. A 
display montato questo deve stare sul lato 
inferiore. Questo vale quando i collega- 
menti sono marcati in riferimento al punto 
decimale 

Taratura 

È molto semplice. Si colleghi alf ingresso 
una tensione nota e si usi PI per portare 
rindicazione del display al valore di questa 
tensione. Si deve naturalmente fare atten¬ 
zione a scegliere la giusta portata di misura 
mediante R8 oppure il partitore di tensio¬ 
ne. Si confronti infine il valore indicato dal 
nostro strumento con quello di un voltme¬ 
tro digitale di precisione collegato alla 
stessa tensione d'ingresso. Il confronto de¬ 
ve essere prolungato nel tempo e si deve 
correggere qualsiasi deviazione. 


Vuso dello strumento da 
pannello 

Subito airinizio di questo articolo abbia¬ 
mo ricordato quanto sia versatile lo stru¬ 
mento da pannello. Se però si debbono 
misurare delle tensioni riferite a massa, 
ralimentazione dovrà essere simmetrica. 
Se, per esempio, il voltmetro digitale deve 
essere usato per misurare la tensione di 
alimentazione, occorrerà prevedereim'alì- 
mentazione separala per lo strumento! 

Se peraltro si vuole collegare Io strumento 


E1«nco del componenti: 


Resistenze’ 

R1;R2- 2k2 
R3 = 22 k 
R4,R7= 1 M 
R5= 100 k 
R6 = 47 k 
m = 120 k 

PI = 2k5 Potenziometro a 10 giri 


Condensatori: 
CI = 10 n 
C2^ 100 p 
C3 = 100 n 
C4 = 470 n 
C5 = 220 n 


Semiconduttori: 

DLD2 = 4V7/400 mW zener 
TI = BS 170 
tei = fCL7106 

LCD - 314 digit 14305 R 03/daia modo te — 
390L 3902/Hamtin - SE 69021 Versione 
standard con altezza caratteri di 13 mrr 



-Ub 

Figura 1. Lo schema dello strumento da pannello. Esso è basato sul ben noto circuito Integrato 7196 per 
voltmetri dlgltalL ohe pilota direttamente un display a cristalli liquidi. La tensione di alimentazione potrà 
essere scelta in modo da fornire misure con riferimento alla massa, oppure "tluttuantr. 


al barometro pubblicato in gennaio, non 
ci saranno problemi, 
l diversi collegamenti andranno fatti come 
segue: la tensione di alimentazione^ sarà 
ricavata da quella del barometro. La ten¬ 
sione +Uiì dello strumento arriverà diret¬ 
tamente dal terminale positivo di C8 e la 
tensione —Ub dal terminale negativo di 
C9, IN HI è collegato alle uscite della tem¬ 
peratura e della pressione del barometro 
tramite un commutatore. Una seconda via 



dei commutatore servirà al corretto posi¬ 
zionamento dei punto decimale. Per il sen¬ 
sore di umidità occorre un commutatore a 
due vie, tre posizioni, e con questo avremo 
infine una piccola ma completa stazione 
mete reo logica. 

Il barometro digitale va tarato nel modo 
descritto nel numero di gennaio. In segui¬ 
to si regola P l dello sirumenio in modo da 
permettere che appaia sul display ìa pres¬ 
sione di riferimento. W 



Rgura 2, La stampata e la disposizione del componenti dello strumento da pannello. IC1 deve 

essere montato su zoccolo. Il display LCD è Inserito in connettori per circuiti Integrati sul lato rame della 
basetta. 
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ampllficàtoro tolofonico 



Molti tra coloro che fanno telefonate non 
hanno certo bisogno di amplificatori, co¬ 
me saprà benissimo thiunquesiastato sve* 
gliato alle otto di mattina di domenica da 
una vecchia zia che abbaiava nei microfo¬ 
no i più cordiali salutL In questo caso sa¬ 
rebbe stato più utile un attenuatore! Ma 
questa è un'eccezione. Le linee molto di¬ 
stanti ed anche talvolta quelle locali posso¬ 
no essere molto deboli, per cui un amplifi¬ 
catore diventa veramente utile. Per esem¬ 
pio, quando dei parenti chiamano, dicia¬ 
mo, dal Sud Africa o dall’Australia, sareb¬ 
be molto più economico se f intera fami¬ 
glia potesse sentire quello che si dice, senza 
dover fare la fila per dire poche e costose 
parole. Per di più; f amplificatore soffoca 
tutte le interferenze causate da iniermodu- 
lazioni, dalle migliaia di relè ticchettanti, 
cosi che la voce, un tempo lontana, suona 
forte e chiara come se la persona fosse 
nella stessa stanza. 

Ora che sappiamo a cosa serve questo am¬ 
plificatore, possiamo cominciare a studia¬ 
re lo schema di figura L Scorrendo il dise¬ 
gno da sinistra a destra, il circuito inizia 
con una bobina di prelievo del segnale, al 
centro c'é un amplificatore ed aH'altra 
estremità un altoparlante. La bobina del 
segnale funziona secondo le leggi del ma¬ 
gnetismo: ogni variazione del campo ma¬ 
gnetico irradiato dai fili contenuti nel tele¬ 
fono o nella cornetta, viene mandala al- 
ramplificaiore. Questo sistema un poco 
tortuoso è necessario in quanto è proibito 
ogni collegamento elettrico alfinterno del 
telefono. 

Il resto dello schema di figura ! comprende 
pochissimi componenti: H rappresenta la 


Amplificatore 

telefonico 

Rende forti e chiare le chiamate da lontano 

“Restare in contatto” è più facile da dire che da fare, anche se le 
moderne reti telefoniche si estendono nei quattro angoli del globo. 
Tanto per cominciare, tremila lire al minuto sembrano un pò tante 
per sentire la fievole voce della nonnetta a un paio di migliaia di 
chilometri di distanza e per di più non capirci niente. Elektor ha 
trovato una soluzione, sotto forma di amplificatore che, collegato al 
telefono dà all’intera famiglia la possibilità di ascoltare la 
conversazione. 
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Figura 1, io schema elettrico dell'amplificato re telefonico. 


Elenco del componenti: 


Resistenze: 

RI = look 
R2 = 39 k 
R3 ^ 2k2 
R4 = 680 a 
R5 = 10 a 

PI ^ 4k7 (5 k) tfimmer 
P2 - IO k lineare 


C5,C10= 100|u/16 V 
C6- 10 m/ 16 V 
C7 = lOOn 
C8 = 47 n 
C9= 220^16 V 


Semiconduttori: 
TI = BC547B 
IC1 ^ LM 386 


Condensatori: 

CI = 27 n 
C2,C4 - 2^2/16 V 
C3== 22 *j/16 V 


Varie: 

LI = bobina di captazione telefonica 
LS - altopariante miniatura 
SI = interrutt./generale 


bobina di captazione telefonica, che è ap¬ 
positamente progettata per questo tipo di 
applicazione. Una tensione alternata mol¬ 
to bassa viene indotta nella bobina e quin¬ 
di amplificata dal transistor TI e daH’am- 
plificatore ICl, per essere infine applicata 
airaltoparlante* 

Ci sono due modi di regolare il volume: 
usando P1 per stabilire il valore di soglia, 
oppure il controllo di volume P2. 

È stato progettato un apposito circuito 
stampalo per questo amplificatore telefo¬ 
nico ed esso è rappresentato in figura 2. 
Impiegando un altoparlante giapponese in 
miniatura ed una batteria PPll a 9 V, 
Finterò circuito potrà essere agevolmente 
racchiuso in una scatoletta di plastica dalie 
dimensioni approssimate di 120 x 65 x 40 
mm. Si potrà anche usare un alimentatore 
dì rete che però dovrà essere ottimamente 
stabilizzato per evitare di dover sentire tl 
ronzio della corrente alternata. 

La costruzione è molto semplice, per cui 
possiamo subito procedere con la messa a 
punto^ che coinvolge in primo luogo LI e 
PL Per prima cosa si dovrà trovare la posi¬ 
zione migliore per la bobina capta!rice. 
L'ideale sarebbe disporla sul fondo del te¬ 
lefono, ma questo vorrebbe dire sollevare 
un pochino Fapparecchio, poiché la bobi¬ 
na ha un*aliezza di circa 3 centimetri. 
Un'altra soluzione è di attaccare la bobina 
lateralmente al telefono perché possa stare 
vicino alFamplificaiore. 1 lettori dovranno 
decidere da soli quale sia la soluzione mi¬ 
gliore e più pratica. 

Ora parliamo del potenziometro se mi fisso 
PI. Questo regola il volume massimo. Al 
di sopra di un determinato livello, il suono 
emesso dalFaltoparlante sarà cosi forte da 
provocare una reazione di una specie di 
fischio piuttosto acuto che talvolta può 
impedire la ricezione. Dopo aver regolato 
al massimo P2, si regola Pi ai limiti della 
reazione. Sarebbe naturalmente possibile 
tralasciare tutta la parte a destra di P2 ed 
usare un impianto hi-fi per riprodurre la 
voce che arriva dal telefono, ma per questo 
la scelta è ai nostri lettori. u 
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timer per camera oscura ad ampia regolazione 


Per quanto siano disponibili presso i nego¬ 
zi di materiale fotografico un gran numero 
dì temporizzatori percamera oscura, esiste 
pur sempre l’alternativa, più economica, 
di farseli da sé. La cosa che più piace del- 
Tautocostruzione èia possibiluàdi modifi¬ 
care in ogni momento un’apparecchiatura 

Timer 

per camera oseiira 
ad funpia regolazione 


“Sviluppi” dell’elettronica per la camera oscura 


La fotografia è Thobby che ha probabilmente la maggior rapidità di 
diffusione: anche in questo, come In altri aspetti delia vita, 
l’elettrònica è presente. Per i patiti elettronici/fotografi, l’orizzonte 
applicativo dei due hobby è davvero molto vasto. A quei lettori che 
sono fortunati possessori di una camera oscura, non occorre 
ricordare che con relettronica si può controllare praticamente l’Intero 
processo. E questo è proprio ciò che intende fare il progetto 
presentato in questo articolo, anche se si potrebbero trovare altre 
applicazioni. Questo temporizzatore per camera oscura è 
completamente automatico ed il suo campo di regolazione è vasto a 
sufficienza per soddisfare a tutte le richieste della tecnica fotografica 
meno le più strane. Un’ultima raffinatezza di questo circuito è fi 
controllo della luce di sicurezza. 


per adattarla alle proprie esigenze partico¬ 
lari. Il circuito che presentiamo in questo 
articolo cerca proprio di offrire un gran 
numero di possibilità. La portata dì 
0,secondi, con scatti di regolazione 
di 0,1 secondi, si può commutare in una 

portata di l_999 secondi con scatti di 1 

secondo. Ci sono inoltre due LED per in¬ 
dicare se si è premuto il pulsante di avvia¬ 
mento o quello di arresto. Una volta inizia¬ 
to il processo di esposizione, lo si può facil¬ 
mente interrompere in caso di necessità. Il 
circuito controlla sia la luce delf ingrandi¬ 
tore che quella della camera oscura. Quan- 


1 



Figura 1. La base del limar per camera oscura è una catena di conteggio. Questa mette a disposizione una serie di uscite dalle quali potrà essere scelta una serie 
di tempi di esposizione predisposti da 9,1 secondi e 999 secondi. 
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do occorre, T ingranditore può essere acce¬ 
so indipendentemente dal timer. 

Il circuito 

IC4 (4566) genera il riferimento per il tem¬ 
porizzatore. I n questo integrato ci sono dei 
contatori che dividono per cinque e per 
dieci, ed anche un generatore d'impulsi, 
per cui si può direttamente impiegare co¬ 
me segnale di clock il segnale sinusoidale 
ricavato dalla rete a 50 Hz al secondario 
del trasformatore. 11 segnale di clock per¬ 
viene air ingresso di clock dì IC4 (piedino 
15) tramite il filtro R1/C4, Il segnale d'u- 
scita del divisore per cinque risulta dispo¬ 
nibile al piedino 14, dove la frequenza di¬ 
sponibile è di IO Hz; il periodo sarà quindi 
di 0,1 s. Questo segnale è applicalo airìn- 
gresso del divisore per dieci (piedino I)per 
generare al piedino 6 un segnale d’uscita di 
solo 1 Hz. La durata deirimpulso sarà 
esattamente di 1 secondo. 

A seconda della posizione del commutato¬ 
re S8, arriverà alla catena di conteggio 
ICl.IC3 il segnale a 10 Hz oppure quel¬ 

lo ad 1 Hz* Ad ogni margine positivo del¬ 
l’impulso di clock, il conteggio verrà incre¬ 
mentato di uno. 

Quando viene azionalo il pulsante di av¬ 
viamento S6y si produce un livello logico 
“1” airusciia del flip flop N1/N2 (formato 
da porte NOR). Il circuito differenziatore 
C6/R10 converte il cambiamento di livello 
neirimpulso positivo destinato ad azzera¬ 
re la catena di conteggio. Allo stesso istan¬ 
te, questo impulso rimette in posizione di 
partenza il flip flop N3/N4. Il livello “T* 
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che appare ora all’uscita Q commuterà in 
conduzione T3 ed attiverà il relè ReL Uno 
dei contatti del relè viene usato per accen¬ 
dere e spegnere le luci della camera oscura* 
In breve, quando sì preme il pulsante di 
avviamento, sì spengono le luci della ca¬ 
mera oscura e si accende la lampada del- 
ringranditore* Il relè deve essere del tipo a 
12V/35 mA, per quanto il circuito sia di¬ 
mensionato per una corrente massima, as¬ 
sorbita dalla bobina del relè, dì 100 mA. In 
quest’ ultimo cas o, la corrent e s eco n da r i a 
dei trasformatore deve essere aumentata 
per adattarsi al maggior assorbimento del 
relè. Alfarrivo deirimpulso di avviamen¬ 
to, i contatori ICl.IC3 inizieranno a 

contare a partire daO* Una volta raggiunto 
il tempo predisposto, un impulso positivo 
arriva airingresso di reset del Hip flop 
N3/N4, per cui Tusciia di N3 assume il 
livello Il transistor T3 cesserà allora 
di condurre, la lampada deiringranditore 
si spegnerà, mentre si riaccenderanno le 
luci della camera oscura. 11 processo di 
esposizione ricomincerà dairinizio alla 
nuova pressione del pulsante di avviamen¬ 
to S6* 

1 diodi D8, DIO e DII, insieme alla resi¬ 
stenza R9, formano una porta AND, ì cui 
ingressi sono costituiti dai catodi di D8, 
DIO e DII. La congiunzione di tutti gli 
anodi forma l’uscita* Se il tempo predispo¬ 
sto non coincide con Tusciia del contatore 
IC1...IC3, l’uscita della porta AND sarà a 
livello “'O”. Airingresso di reset di N3 non 
arriverà un livello logico alto (tramite R9 e 
DIO) fino a quando tutti i catodi di D8, 
DIO e DII non saranno collegati ad un 


potenziale positivo, ossia quando il con¬ 
teggio sarà uguale al tempo predisposto. 
Naturalmente, quando questo accade, ter¬ 
mina il tempo di esposizione* In questo 
modo si ottiene lo scopo principale di un 
temporizzatore per camera oscura, ma 
questo dispositivo ha ancora alcune pre¬ 
stazioni addizionali. Il pulsante S5 permet¬ 
te di interrompere a volontà l’esposizione. 
Quando esso viene azionato, arriva un im¬ 
pulso positivo air ingresso di reset del flip 
Flop N3/N4* Il transistor T3 cessa allora di 
condurre, ed il relè Spagne la lampada dei¬ 
ringranditore ed accende le luci della ca¬ 
mera oscura. 

Talvolta il fotografo può aver bisogno dì 
allungare il tempo di esposizione. Dì que¬ 
sto si prende incarico S7. Quando viene 
azionato questo interruttore, T3 continue¬ 
rà a condurre senza tener conto dello stato 
logico all’uscita della porta N3 e la lampa¬ 
da deiringranditore potrà essere tenuta ac¬ 
cesa finché si vuole. 

I commutatori rotativi S2...S4 hanno le 
manopole provviste di dischi trasparenti 
che recano dei numeri da 0 a 9. Sotto di 
questi, sul pannello frontale, sono montati 
i LED DIÌ..D17, messi in modo da illu¬ 
minare il tempo prescelto. In questo modo 
i controlli potranno essere azionati nelle 
condizioni di scarsa illuminazione che esi¬ 
stono (si spera) nella vostra camera oscu¬ 
ra* Si possono eventualmente applicare i 
numeri ai dischi trasparenti usando dei 
caratteri trasferìbili. 

I LED D13 e D14 indicano quale sia il 
pulsante pronto a funzionare (START op¬ 
pure STOP). Appena iniziata la procedura 



vedi testo 


Q2O04 2 


Figura 2* Il pannello frontale del timer può essere fatto secondo la diaposidone suggerita In questa figura, per quanto sia.possibile qualsiasi altra disposizione, 
basta che I pulsanti di avviamento e di arresto si trovino in posizioni prominenti. 
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llmer per camera oscura ad ampia regolazione 


3 




Figura 3. Fatta eccezione peri commutatori, il trasformatore di alimentazione e pochi altri componenti, il timer è completamente disposto tu di una sola basetta 
stampata che si vede in questa figura. 


Elenco del componenti: 


Resistenze: 

R1,R10,R13 = 100 k 
R2,R3.R4,R9 = 10 k 
R5,R7 = 47 k 
R6,R8= 1 k 
RI I =680 a 
fì12-4k7 


Condensatori: 

C1,C2,C5= 100 n 
C3 = 470 ju/35 V 


C4 = 33 n 
C6= 10 n 


Semiconduttori: 

DI . . . D4,D7 = 1N4001 

05,D6.D8, . . D12= 1N4148 

D13_ . D17 = LED 

TI . . .T3 = BC547 

IC1 . , . ÌC3 = 4017 

IC4 = 4566 


ICS = 4001 
IC6=7812 

Varie: 

SI DP interr, di rete 
SI . .. S4 = 3 vie 10 posiz. 

S5,S6 = pulsante Digitest 

57 = interruttore 

58 = deviatore 

Fi - 100 mA fusibile ritard. 

Tri = 15 . , . 18 V/80 mA trasformatore 
Rei = 12 V/35 mA reié Siemens per C,S, 


di esposizione, il transistor T2 conduce ed 
il LED 14 (STOP) si accende. Questo signi¬ 
fica che Tesposizione può essere interrotta 
con il pulsante STOP. Quando avviene 
questo, oppure quando termina il tempo di 
esposizione, il transistor T2 cesserà di con¬ 
durre, ed il LED D14 si spegnerà. Ora 
passerà in conduzione TI e si accenderà il 
LED 13 (START)* In questo modo si ve¬ 
drà che il temporizzatore è pronto per 
un'altra esposizione. Per S5 ed S6si posso¬ 
no usare dei pulsami Digitasi con LED 
incorporato. 

Il funzionamento 

Per il primo campo di temporizzazione 


(fino a 99 secondi) il commutatore S8 resta 
nella posizione 0,1 s; per il campo L....999 
secondi, questo commutatore deve essere 
sistemato in posizione “1 secondo". Per 
esempio, la scelta di un tempo di 9 secondi 
richiede le seguenti posizioni dei commu¬ 
tatori: S8 = 0,1; S2 = 0; S3 = 9 ed S4 0. 
Per un intervallo di 153 secondi dovremo 
sistemare i commutatori cosi: S8 = 1; S2 = 
1; S3 = 5 ed S4 3. 

La costruzione 

L'illustrazione di figura 2 mostra un sug¬ 
gerimento per la sistemazione del pannello 
anteriore* Si deve ricordare che questo 
temporizzatore dovrà essere usato in con¬ 


dizioni di scarsa illuminazione (dopotutto, 
la camera oscura dovrà essere buia) ed è 
quindi consigliabile sistemare ì pulsanti di 
avviamento e dì arresto in posizioni pro¬ 
minenti. 

Se si impiega un mobiletto metallico, si 
dovrà naturalmente provvedere ad un 
buon collegamento di terra. Un contenito¬ 
re in plastica, come il tipo Vero 202- 
21033A, sarà molto più sicuro, in conside¬ 
razione delfabbondanza di sostanze liqui¬ 
de presenti ovunque nella camera oscura: 
sostanze liquide + 220 V + buio, non for¬ 
mano una combinazione ideale per la sicu¬ 
rezza* 
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L’aeeenslone 
elettronica 
si modernizza 


Presto saranno due anni che Elekior ha 
pubblicato il sistema di accensiorie a tran- 
siston nello “speciale’’ ekuronka in auio 
del Giugno 1980; il progetto continua a 
suscitare interesse ed in alcuni casi, a giudi¬ 
care dalle lettere che riceviamo, mette in 
imbarazzo i nostri lettori. Questo articolo 
cercherà di rispondere alle interrogazioni 
più comuni, e darà anche alcuni consigli 
pratici e costmitivi. Molti lettori ci hanno 
mandato le loro idee siiirargomento, ed a 
questi siamo molto grati, perché le loro 
osservazioni si sono dimostrate molto uti- 
IL 

Il condensatore ai contatti del 
ruttore 

Molte domande hanno come argomento il 
condensatore che c'é tra i contatti del rut¬ 
tore. Come stabilito nelParticoIo del Giu¬ 
gno 1980, questo condensatore può restare 
dov’é anche con raccensione elettronica. 
La sua capacità non può però superare 0,1 
pF. Un valore superiore produrrebbe, in 
associazione ad R1, una costante di tempo 
eccessiva, con effetto ritardante sulla fase 
deiraccensione. Un modo per risolvere il 
problema sarebbe di diminuire il valore di 
RI, ma la corrente attraverso il ruttore 
diverrebbe eccessiva, aumentandone il lo¬ 
gorio. Questo porta naturalmente ad un 
peggioramento della fase deiraccensione, 
uno dei più scottanti problemi chePaccen- 
sione elettronica è chiamala a risolvere. Se 
il condensatore normalmente montalo ha 
una capacità superiore a 0,1 pF, è meglio 
provare a sostituirlo con uno di questo va¬ 



lore, Se occorre, si potrà anche usare un 
normale tipo a carta a bassa tensione (mi¬ 
nimo 60 V), perché il sistema di accensione 
elettronica non produce un’alta tensione 
di induzione ai capi del ruttore. Si ricordi 
soltanto che il condensatore dovrà essere 
perfettamente impermeabile. Il condensa¬ 
tore originale va lascialo dov’é, senza però 
collegarlo. Se qualcosa dovesse andare 
male con Taccensione elettronica, sarà fa¬ 
cile tornare al condensatore originale. 

Adattare il sistema dì accensione ai diversi tipi 
di motore (o viceversa?) 

L’accensione elettronica di Elektor è stata 
in origine progettala per motori a benzina 
a 4 cilindri e 4 tempi, con un regime massi¬ 
mo di 6000 giri al minuto ed un sistema di 
accensione ad una sola candela per ogni 
cilindro, ed un solo ruttore. Di conseguen¬ 
za il monostabile e le costanti di tempo RC 
nel circuito sono basale sulla frequenza di 
accensione di questo tipo di motore. 


La frequenza di accensione dipende dalla 
velocità del motore, dal suo tipo (a 2 o 4 
tempi), dal numero dei cilindri e dal siste¬ 
ma dì accensione (ad uno o più ruttori e 
candele per cilindro). L’uso del circuito 
per qualsiasi altro tipo di motore e/o siste¬ 
ma dì accensione, comporta una modifica 
dello schema deiraccensione a transistor. 
Non si tratterà soltanto del monostabile e 
dei tempi RC, ma verrà coinvolto anche lo 
stadio di commutazione. Nei motori a 6ed 
8 cilindri e nei motocicli vengono talvolta 
impiegate candele a bassissima impeden¬ 
za, per le quali Taccensione elettronica è 
del tutto inadatta. Sfortunatamente non 
siamo in grado di modificare il circuito per 
venire incontro alle esigenze di tutti, come 
molli ci hanno richiesto. Possiamo però 
dire che il circuito funzionerà corretta- 
mente con motori aventi una frequenza di 
accensione fino a 12.000scintille al minuto 
e nei quali la candela (compresa la relativa 
resistenza, se è possibile applicarla) abbia 
una resistenza di almeno 1,5 O, In altre 
parole, non si possono impiegare in questo 
caso le cosiddette candele “super". 


Come passare da iin'accensione a Iranststor ad 
una convenzionale e viceversa 


Un certo numero di lettori ci ha chiesto se è 
possibile usare un commutatore a più con¬ 
tatti od un relè per commutare tra accen¬ 
sione elettronica e convenzionale e vice¬ 
versa. Si può certamente farlo con un com¬ 
mutatore, ma le connessioni tra questo e 
raccensione a transìstor non dovranno es¬ 
sere più lunghe di 10,.... 20 cm, per cui nella 
maggior parte dei casi, il commutatore 
non potrà essere montato sul cruscotto. 
D’altro canto, un relè potrebbe dimostrar¬ 
si molto poco affidabile, in quanto le vi¬ 
brazioni potrebbero rendere intermittente 
raccensione, inconveniente, a dir poco, 
parecchio seccante. 

Prima di commutare da un sistema all’al¬ 
tro bisogna spegnere il motore!l In caso 
contrario, il processo di commutazione 
potrebbe causare il verificarsi di un’accen¬ 
sione “artificiale" con risultati deleteri per 
il motore. 
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parlare ai computer * Il 


Hans P. Baumann 


Sì fanno continuamente degli esperimenti 
nel campo del riconoscimento della voce 
umana da parte dei compuien Dal mo¬ 
mento che le macchine non posseggono 
un*intelligenza innata od un’esperienza, 
un sistema di riconoscimento della parola 
deve imparare passo dopo passo tutte le 
difficoltà connesse airudito* Per questo 
occorre un “cervello*’più potente di quello 
necessario per la sintesi delia parola. 

Fino a poco tempo fa, i dispositivi per il 
riconoscimento delle parole disponevano 
in genere di un afiaìizzatore che suddivide^ 
va il segnale vocale in determinati segmen¬ 
ti caratteristici, e di un cìassificarore per 
confrontare queste caratteristiche con del¬ 
le figure di riferimento conservate in me- 


un pulsante (per esempio il comando a 
distanza di un televisore). 

1 sistemi di riconoscimento della parola 
sono invece molto più flessibili, in quanto 
non devono seguire un determinato susse¬ 
guirsi delle parole. Ciònonostanteanclf es¬ 
si presentano certi problemi. Se un singola 
parola deve essere pescata in un intero 
discorso, se ne dovranno definire con pre¬ 
cisione sia rinizio che la fine. Uno dei me¬ 
todi consiste nell'uso di un rivelatore di 
valore di soglia, che provvederà a verifica- 
re Tampiezza all'ingresso. Un'alternativa è 
costituita da un rivelatore munito di filtro, 
che indicherà Tinizio o la fine di una parola 
ogni volta che venga oltrepassata la corri¬ 
spondente banda di frequenza. In questo 


Fallare td computer-li 

... e farsi ascoltare 


Nel primo articolo su questo 
argomento sono stati descrìtti 
diversi metodi per “insegnare’' a 
parlare al computer. Certamente 
le conversazioni sarebbero 
unilaterali se la macchina non 
potesse “ascoltare” Il punto di 
vista deiroperatore umano, e 
prenderne nota. Però, udito e 
comprensione richiedono 
processi più complicati di quelli 
necessari per parlare. Quando un 
computer “parla”, Il cervello 
umano è perfettamente in grado 
dì complementare la voce 
“metallica” deila macchina e le 
lacune di vocabolario e dì 
grammatica. Quando però II 
rapporto si inverte ed è il 
computer che deve ascoltare, il 
dispositivo non riesce ad 
adattarsi con tanta facilità. 


moria. In caso di corrispondenza, ossia 
quando vengono riconosciute le configu¬ 
razioni vocali, potrà essere stampata la 
“frase" in modo da poter controllare che il 
computer ha “capito". 

Le configurazioni vocali sono elaborate da 
due tipi principali di sistemi computerizza¬ 
ti; 

1, Apparecchi di riconoscimento della 
frase, 

2. Apparecchi di riconoscimento della pa¬ 
rola. 

Il primo gruppo è usato per gli scopi che 
richiedono una vocabolario molto limita¬ 
to e definito con precisione, per esempio 
per necessità dicomando o contro Ilo, dove 
il comando a voce sostituisce unasemplice 
operazione manuale come la pressione di 


caso esiste lo svantaggio della sensibilità 
che il sistema ha per le interferenze: ogni 
disturbo che superi un certo livello attiverà 
il classificatore provocando errori. 

Un sistema molto più affidabile sarà quel¬ 
lo che confronta continuamente le confi¬ 
gurazioni, ma in questo modo le cose si 
complicano in modo notevole, in quanto 
ogni segnale d'ingresso deve essere via via 
confrontato con le figure di riferimento 
memorizzate. 

Segmentazione del segnate 

Quali sono i criteri che definiscono le mo¬ 
dalità di riduzione in segmenti di un segna¬ 
le vocale? Prima di entrare in questo argo¬ 
mento, conviene stabilire se i segmenti di 


1 



Figura 1. Questo schema a blocchi mostra tl principio sul quale è finora basato prallcamenle ogni llpo di 
dispositivo per II riconoscimento della parola. Un analizzatore suddivide I segnali a voce e definisce I 
segmenti a seconda delle loro cafalterlstlche. Tali segmenti sono quindi confrontali con le figure di 
riferimento conservale In memoria. Se c’è corrispondenza, la figura viene riconosciuta ed il contenuto 
può essere ullerlormente elaborato, per esemplo allo scopo di stamparlo. 
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parola possono essere effettivamente con¬ 
frontati con quelii memorizzati* Sono co¬ 
involti molti fattori, alcuni dei quali pura¬ 
mente arbitrari* Per cominciare ci sono i 
fonemi (suoni singoli che costruiscono la 
parola). Dopo averli suddivìsi in sonori e 
sordi, essi possono essere classificati se¬ 
condo una grande quantità di categorie 
diverse* Essi devono anche essere visti nel 
contesto, circondati da altre vocali o con¬ 
sonanti, che influenzano in modo notevole 
la pronuncia di un fonema* 

La durata dei singoli segmenti potrà anche 
non essere sempre identica, in quanto in 
certi contesti alcune parole verranno mag¬ 
giormente accentuate di altre, eccetera* Di 
questo aspetto si deve anche tener conto 
quando le figure di riferimento vengono 
formate o registrate. 

Esistono dei metodi collaudati con i quali 
si possono distinguere senza difficoltà i 
fonemi sonori e sordi: 
a* I suoni sonori (o vocali) sono di solito 
periodici (quindi si possono sintetizza¬ 
re usando generatori di note, vedi la 
prima parte di questo articolo pubbli¬ 
cato su Eiektor di Dicembre)* Dato che 
le vibrazioni dipendono dalla struttura 
anatomica del “tratto vocale”, esse non 
possono superare una certa frequenza, 
che sarà molto inferiore a quella rag¬ 
giunta dai fonemi sordi, e non include¬ 
rà così tanto rumore. Si devono quindi 
incorporare speciali filtri atti a definire 
la differenza tra suoni vocali e sordi, 
b. Un altro metodo adatto a determinare 
se un certo suono è vocale o sordo, 
consiste semplicemente nel coniare i 
‘‘passaggi per lo zero” durante un certo 
periodo dì tempo* Si troverà che il con¬ 
teggio alla fine del periodo di prova 
sarà direttamente proporzionale alla 
frequenza fondamentale media. Se il 
suono era sordo, il conteggio risulterà 
molto più elevato rispetto a quello che 
si riferisce ad un suono vocale (vedi a*), 
c* “Autocorrelazione”: il segnale d'in¬ 
gresso viene ritardato e moltiplicato 
per il segnale originale allo scopo di 
rivelare se il suono è vocale o sordo. 
Con raiuto di una lìnea di ritardo ana¬ 
logica variabile, il segnale della voce 
potrà essere ritardato di un certo fatto¬ 
re, rispetto al segnale originale. Molti¬ 
plicando tra loro il segnale originale e 
quello ritardato, e quindi integrando il 
risultato, si potrà ottenere un valore di 
picco alfuscita dell'integratore, varian¬ 
do il tempo di ritardo, basta che sì trat¬ 
ta di un segnale vocale. Il periodo del 
ritardo così ottenuto corrisponderà al 
periodo del segnale vocale. Segnali sor¬ 
di e non periodici raggiungeranno solo 
un livello limitato alfnscita dell'inte¬ 
gratore, e potranno cosi facilmente es¬ 
sere distinti. 


2 
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figura 2* SI usano del filtri per distinguere tra fonemi sonori e sordi. 
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Figura 3.1 suoni vengono distinti In sonori e sordi, a seconda del numero di passaggi per lo zero durante 
un periodo dJ tempo predeterminalo (circa 10 .** 50 ms). La figure 3a dà un esemplo di segnale sonoro e la 
figura 3b un esemplo di segnale sordo. I frequenzimetri Indicano quanti sono itati I passaggi per lo zero 
In un determinato periodo* 
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Memorizzazione delle figure 
di riferimento 

Prima di mettere alTopera il dispositivo di 
riconoscimento della parola su un deter¬ 
minato segnale, si deve inserire nella “me¬ 
moria di esperienza” della macchina ogni 


Figura 4. Come si definiscono i segnali periodici (sonori) Inautocorrelazlone. Il aegnale della voce viene 
rilardato per un tempo variabile e poi molilpllcalo per fi segnate originale* Il segnale d'uscita Integrato 
avrà un valore massimo quando II tempo dì ritardo td sarà uguale al periodo del segnale. 
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Fotografia, fi sìatema di ricezione acustica del dall (ADES) della AEG-Telefunken, viene qui usato per 
produrre schemi di cablaggio. L'operatore può Inserire I dati ricavati dallo schema direttamente nel 
computefi attraverso un microfono. Successivamente II computer “rilegge" il display dei dati comuni¬ 
candoli in una cuffia. In modo da poter correggere tutti gli errori. (Foto AEG Teletunken). 


singola figura di riferimento che riguarda 
il detto segnale. Una delle maggiori diffi¬ 
coltà consiste nel fatto che le figure della 
voce differiscono grandemente da una per¬ 
sona airaUra e quindi è difficile instaurare 
una norma. Si devono invece scegliere va¬ 
lori medi (sia sotto forma di singole parole 
o di frasi). Questo sistema di riconosci¬ 
mento non potrà naturalmente essere affi¬ 
dabile al 100%, in quanto il dispositivo 
deve operare entro un determinalo campo 
di tolleranza linguistica. Per dire le cose 
con maggiore semplicità: la macchina può 
solo rilevare se un certo segmento è alPin- 

circa identico a.Quindi in questo caso il 

riconoscimento non dipende da chi parla. 
Se il riconoscimento deve essere effettuato 
per una determinata persona, il campo di 
tolleranza deve essere ristretto. Tutte le 
figure di riferimento apparterranno dun¬ 
que ad una sola persona, per quanto anche 
ora si debbano prendere i valori medi, in 
quanto la voce di un individuo può an- 
eh''essa cambiare per la presenza di infles¬ 
sioni, di enfasi, eccetera, a seconda della 
particolare occasione. 


Analisi del segnale della parola 

Il segnale a voce alPìngresso viene analiz¬ 
zato per estrarre i blocchi di dati che pre¬ 
sentino configurazioni caratteristiche. 

Analisi dei formanti 

Il *'Vocodcr'' non potrà essere usato solo 
per sintetizzare la parola, ma anche per 
analizzarla. Il segnale d’ingresso viene 
suddiviso in bande di frequenza, ed i se¬ 
gnali di uscita di ciascun filtro sono rettifi¬ 
cati. I livelli c.c. risultanti danno un’idea 
molto approssimata dello spettro totale 
del segnale. 1 vocoder operano con 10 ... 20 
bande dì frequenza, che coprono una ban¬ 
da contìnua di frequenze, Neiranalisi della 
parola non occorre però Tintera banda, 
perchè la voce umana è composta solo da 
una parte di essa. 

Tre o quattro filtri di formante sono suffi¬ 
cienti per catturare le principali risonanze 
della parola parlata e per calcolare Tener- 
gia totale contenuta. La risonanza viene 
determinata dalla cavità orale e dal tratto 
vocale, c quindi le voci differiscono tra 
loro; ci sono però tre bande medie: 

500 Hz; 

1400 Hz; 

3300 Hz, 

E la tolleranza è di circa ± 3/4 di otta¬ 
va. 

Parlando in modo approssimativo, sareb¬ 
be possibile calcolare ÌI tipo di suono intro¬ 
dotto analizzando il contenuto energetico 
del canale di ciascun formante. Informa¬ 
zioni supplementari possono essere otte¬ 
nute dal numero di passaggi per Io zero di 
ciascun segnale entro le bande dei filtri. 
Per quanto questo metodo possa essere 
semplice, esso permette un’affidabilità del 
90%.neiranalisi della voce di una sola per¬ 
sona, e deir80% quando essa comprende 
molte persone. Il sistema potrebbe essere 
ancora migliorato adattando Telaboratore 


del segnale al tono di chi parla {questo è 
infatti ciò che succede quando due stranie¬ 
ri comunicano tra loro. L’ascohatore capi¬ 
sce meglio quando è abituato alla voce 
deirinterlocutore, e questo è il motivo per 
cui si richiede spesso la ripetizione delle 
frasi, senza che questo abbia a che fare con 
problemi di udito). 

Estrazione del tono 

A differenza di una nota continua che ab¬ 
bia ampiezza costante e frequenza costan¬ 
te (come le vocali prolungate), un discorso 
“fluente” non ha in verità una “sua” fre¬ 
quenza, in quanto è impossibile ripetere lo 
stesso segnale in modo assolutamente 
identico. Sia ^ampiezza che le vibrazioni 
sono molto irregolari e si mantengono 
fluttuanti. Nonostante ciò, esiste una certa 
frequenza media o “pseudofrequenza” che 
dura per un tempo brevissimo, e si convie¬ 


ne che questo sia il tono. 

L’estrazione del tono avviene come segue: 
i picchi della forma d’onda del segnale 
della voce sono filtrati il più possibile, e 
quindi il segnale “ripulito” viene confor¬ 
mato in una serie dlmpulsi. Come risulta¬ 
to, resterà solo la frequenza del tono. 

Si usa quindi un divisore di frequenza prò- 
grammabiìe per sincronizzare la frequenza 
di scansione a quella del tono. Successiva¬ 
mente i blocchi di fonemi possono essere 
sottoposti ad una trasformazione dì Fon- 
rier e le “sequenze di tempi spettrali” sono 
confrontate, tramite la logica di allocazio¬ 
ne, con le sequenze di riferimento memo¬ 
rizzate, Tenendo conto della complessità 
connessa a questo sistema, non suscita sor¬ 
presa che questo processo possa essere 
svolto solo da microprocessori o minicom¬ 
puter, qualora si vogliano un’elevata velo¬ 
cità ed una maggiore attendi biliià del rico¬ 
noscimento. 
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Problemi relativi al confronto 
delle ligure 

La “porta logica decisionale*' ha due in¬ 
gressi: lino per il campione di caratteristi¬ 
che ricavato dairanalizzatore e l'altro che 
viene alimentato in successione da tutte le 
figure di riferimento, procedendo anche al 
loro esame. Il dispositivo ha un compito 
difficile nel decidere, in quanto due figure 
non sono mai completamente uguali. Esso 
deve quindi decidere per prima cosa di 
quanto il segnale d'ingresso possa differire 
dalla figura di riferimenio prima di rispon¬ 
dere “non uguale”. 

Se il campo deir“uguaglianza approssi¬ 
mativa” è troppo largo, potranno essere 
prese decisioni errate. Se invece esso è 
troppo stretto, la decisione potrà diventare 
ipercrìtica. La ricerca di un compromesso 
ideale è una procedura complessa di cui 
non possiamo trattare in questa sede. 

Per quanto riguarda le figure di riferimen¬ 
to, esse non sono memorizzate in un ordi¬ 
ne casuale, ma sono posizionale a seconda 
della categoria. L’intestazione di ciascuna 
categoria potrà essere costituita dai suoni 
sonori, da certi allofoni (transizioni fra 
fonemi,) eccetera. 
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Figura 5. Lo acùema a blocchi del rana lizzai ore del lo rm ante. È analogo alla sezione dt analisi di un 
vocoder. Anatizzando le ampiezze del canali del diversi formanti, poi riessere definito II suo no In esame. 


Il riconoscimento della parola 0 
allo stato attuale 

Come avrete potuto dedurre dai diversi 
problemi trattati in precedenza, il ricono¬ 
scimento della voce è attualmente ad uno 
stadio di sviluppo alquanto primitivo. At¬ 
tualmente è molto difficile mettere in pra¬ 
tica su larga scala i dispositivi di riconosci¬ 
mento della parola, e ciò per i seguenti 
motivi: 

% Questi dispositivi sono estremamente 
costosi. Occorrono potenti micropro¬ 
cessori e programmi speciali. Prima di 
poter scrivere dei programmi adatti oc¬ 
corre ottenere delle maggiori informa¬ 
zioni linguistiche. 

• 1 sistemi usali per distìnguere tra varie 
persone che parlano, non sono ancora 
molto sicuri. 

• 11 maggiore ostacolo è costituito dalla 
velocità troppo bassa alla quale opera¬ 
no i sistemi attuali. Per chiarire: il rap¬ 
porto tra ingresso ed uscita è di l : 200, 
in altre parole, una breve frase che dura 
6 secondi, potrà essere stampala solo 
dopo circa 20 minuti, nonostante il fat¬ 
to che il computer possa confrontare 
100 figure al secondo! I tempi dì elabo¬ 
razione potranno essere molto ridotti 
in futuro, con l’impiego di parecchi 
computer. 

Esperti americani hanno recentemente af¬ 
fermato che le “macchine da scrivere con 
le orecchie” saranno indispensabili, (ad es¬ 
sere ottimisti) già nel 1983. In Giappone 
molti fabbricanti hanno presentato degli 
apparecchi televisivi ai quali si può ordina¬ 
re di accendersi e spegnersi, di cambiare 
canale, e di regolare il colore o il volume, 
ossia muniti di un telecomando a voce. Per 
quanto questa sia ancora una realtà ben 
diversa dall’intrattenere una conversazio¬ 
ne con una macchina, occorre osservare 



che le ricerche in questo campo hanno già 
avuto un discreto successo. Alla fine del 
secolo, i computer verranno probabilmen¬ 
te azionati solo con comandi a voce. 
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frequenza del tono derìvatà 


Ricavato da: 

Fìanagan, J-L.: Speech Analysis, 

Sythesis and Perceptiom Nev^ York, 1972. 



Figura 6. Oltra alfanallsl del formanti è anche Importante l'analisi del tono. L'estrazione del tono è mata 
per derivare dal segnale di frequenza (media) della voce. In seguito, la frequenza di scansione viene 
sincronizzata In accordo con la frequenza del tono calcolala. Analizzando lo ''sviluppo" del tono sì 
potranno ricavare del camlimoni, per una successiva classificazione. 
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Sentor» di umidità 


Prima dì cominciare a parlare del circuito 
vero e proprio, occorre definire cosa sia 
rumìdità. Si chiama umidità assoluta il 
numero dì grammi d’acqua contenuti in 
un metro cubo d’aria ad una certa tempe¬ 
ratura. Si supera il massimo deirumidità 
relativa quando Paria ha assorbito tanta 
acqua da diventare “satura"*’ (aria umida). 
Quanta sia l’umidità che l’aria può assor¬ 
bire, dipende dalla temperatura ambiente. 
Per fare un esempio, le finestre del vostro 
soggiorno tendono ad appannarsi d’inver¬ 
no, quando il contatto con Paria esterna le 

Sensore 
di umidita’ 
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15,5 t 0.S 




Sembra Incredibile, ma la 
rilevazione dell’umidità con 
mezzi elettronici comporta un 
lavoro maggiore di quello che 
sembra. 

Infatti, lino a non molto tempo 
fa, I pochi dispositivi affidabili 
che si potevano trovare erano 
troppo complicati e quindi 
troppo costosi per poter avere 
una vasta diffusione. Una ditta 
tedesca, la Vaivo, ha 
recentemente fornito le 
caratteristiche di un sensore 
capacitivo dell’umidità che, 
nonostante la semplicità ed II 
basso costo, presenta molti 
vantaggi. Può essere 
direttamente Incorporato In un 
circuito elettrico di misura, serve 
ad un’Infinità di scopi ed è più 
facile da far funzionare, da tarare 
e da mantenere In esercizio 
rispetto agli analoghi dispositivi 
meccanici. Non serve solo a 
rilevare Tumldltà in casa, ma 
anche nelle serre o negli 
essiccatoi. 


rende più fredde delPambìente a cut si af¬ 
facciano. La quantità dì umidità contenu¬ 
ta nelParìa si definisce umidità “reiativa”. 
Il suo valore si calcola dividendo l’effettiva 
quantità d’acqua contenuta nelParia per la 
quantità massima che Tana potrebbe con¬ 
tenere alla stessa temperatura, e poi molti¬ 
plicando il risultato per 100. L’umidità 
relativa deve stare tra il 40 ed il 70% perchè 
le piante, gli animali e le persone possano 
respirare bene, e quindi è molto importan¬ 
te mantenerla al valore ottimo. Un’umidi¬ 
tà eccessiva farà arrugginire il ferro e mar¬ 
cire il legno. 

Per i suddetti motivi, il sensore è progetta¬ 
lo per rilevare i cambiamenti neirumidità 
relativa dell’ambiente. La figura 1 mostra 
che il sistema consiste in un involucro in 
plastica perforata che contiene una mem¬ 
brana tesa di film plastico non conduttore, 
dorata su entrambe le facce. La membrana 
e la doratura formano rispettivamente il 
dielettrico e le armature di un condensato- 
re a piastre parallele. Come si vede nella 
curva di figura 2, la capacità Cs è determi¬ 
nata daH’umidità relativa deH’ambiente Urti 
Questo accade perchè lo strato d’oro è tal¬ 
mente sottile da permettere la penetrazio¬ 
ne dell’umidità nel dielettrico. In altre pa¬ 
role un aumento deirumidìtà farà aumen¬ 
tare la capacità. 

L’indicazione del sensore è precisa per una 
variazione dell’umidità relativa dal 10% al 
90%. Al di fuori dì questi limiti la precisio¬ 
ne scenderà al 5% soltanto. Però questi 
livelli estremi si hanno solo in rari casi. 

Il circuito di misura 

Prima dì parlare dello schema elettrico, 
bisogna considerare il principio che sta 
alla base del suo funzionamento* Questo 
lo si può vedere in figura 3. Si vede che il 
funzionamento è basato sulla variazione 
della durata degli impulsi. Lo schema a 
blocchi mostra due multi vibratori sincro¬ 
nizzati MI ed M2, che sono collegati ri¬ 
spettivamente ad un compensatore Cied 
al sensore di umidità che ha la capacità Cs, 
Quest’ultima è formata da duecomponen- 


Flgura 1. Il sensore capacitivo di umidità studiato 
dalla VaLvo a la sua dimensioni In mllllmeIrL 



Figura 1, La relazione tra Tumidltà relativa Hr#te la 
capacità del iensore Ca, 
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Figura 3. Lo schema a blocchi del circuito di 
misura. 



























































Sensore di umidità 


elektor marzo 1982 — 3-35 



Figura 4. Come si formano gli Impulsi nei oirculto 
di figura 3. 

La durala degli impulsi definisce rumldltè relativa 

Hr«L 


ti, una delle quali è costante (Co) ed una è 
variabile (àC); quest'ulti ma dipende da H«:i ; 
in altre parole: Cs — Co + AC 
MI ed M2 producono degli impulsi che 
hanno durate 11 e t2 e queste durate sono 
dipendenti rispettivamente dal valore di Cre 
di Cs (vedi figura 4). Succede che M1 sin¬ 
cronizza M2 cosicché la differenza tra le 
durate d'impulso t5 è uguale a t2- tL La 
lunghezza delfimpulso t3 determina quin¬ 
di il grado di umidità relativa delfaria Htci. 
Perciò, se t3 è piuttosto breve, Tatmosfe- 
ra sarà solo leggermente umida, mentre un 
t3 molto lungo significa un elevato grado 
di umidità (come per esempio in un giardi- 
no botanico). 

Se MI ed M2 hanno costanti di proporzio¬ 
nalità uguali e se Ct è uguale a Co, t3 sarà 
proporzionale a AC. Se la frequenza degli 
impulsi è regolata ad 1/T, dove T — 2 tl 


(figura 4) e se tutti gli impulsi hanno ugua¬ 
le ampiezza Ub, la tensione media d'uscita 
sarà: 

Uo = (t3/T) Ufi = (A C/2 Co) Un 

Il termine t3/T si chiama durata d'impulso 
relativa. La sua dipendenza dalla tempera¬ 
tura e dalla tensione è piccolissima, dato 
che: 

— Le caratteristiche di entrambi ì multivi- 
b rat ori sono identiche (ricavati per 
esempio da un unico 4001); 

— Cs e Ct hanno coefficienti di tempera¬ 
tura uguali. 

La tensione d'uscita Uo dipende diretta- 
mente dalla tensione di alimentazione, che 
perciò deve essere stabilizzata per ottenere 
i migliori risultati. 


Lo schema pratico 

In figura 5 si vede un progetto basato su 
due circuiti integrati 4001.11 circuito potrà 
essere alimentato a batteria oppure dalla 
rete, a seconda deirimpiegcf. 

I multivibratori MI ed M2 sono formati 
ciascuno da una coppia di porte NOR con¬ 
tenute nel primo 4001. Gli impulsi a 10 
kHz prodotti da MI ed M2 sono applicati 
al secondo 4001. In questo modo si genera 
una tensione impulsiva d'uscita con valore 
medio Uo proporzionale alla differenza 
tra le durate d'impulso. Le quattro porte 
NOR di quest'ultimo integrato sono colle¬ 
gate in parallelo per fornire una bassa im¬ 
pedenza d'uscita. Tutte le oscillazioni pa¬ 
rassite nel circuito verranno soppresse da 
un circuito R-C nella lìnea di alimentazio¬ 


ne (C5,C6,R3). 

Circuito di linearizzazione 

Dato che la relazione tra Cs ed non è 
lineare, il segnale impulsivo d'uscita Uo 
viene applicato ad un circuito di lineariz¬ 
zazione. Per motivi di chiarezza, in figura 
6 questo circuito è rappresentato separata- 
mente. Gli impulsi di tensione caricano il 
condensatore C7 tramite il diodo DI e la 
resistenza PI. Contemporaneamente, at¬ 
traverso le resistenze R4 ed R5, passa una 
corrente di scarica proporzionale alla ten¬ 
sione ai capì del condensatore, ed un'ulte¬ 
riore corrente viéne prelevata dall'alimen¬ 
tazione tramite la resistenza R6. In questo 
modo la tensione d'uscita U'o è una fun¬ 
zione non lineare di Uoe,con un'adeguata 
scelta di C7, PI ed R4, R5, questa funzione 
può essere modellata in modo da rendere 
la relazione tra Hrei ed U'o sostanzialmente 
lineare. 

Con riferimento allo schema di figura 5, la 
tensione d'uscita potrà variare tra 80 mV 
ed 1 V. Questa tensione potrà essere usata 
per visualizzare l'umidità relativa (Hrd) o 
per scopi di controllo. 


Controllo di essiccatoi a botte 

Come già detto in precedenza, l'indicatore 
di umidità può servire per molti impieghi. 
Vediamo ora cosa succede nel caso di un 
essiccatoio a botte. 

Questo apparecchio funziona riscaldando 
un carico umido contenuto in un tamburo 
in lenta rotazione. L’umidità relativa all'u- 
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Figura 5. Il circuito di misura con UBClla lintaiizzata. Quaalo circuito può osaaro cóllogato ad un alimentatore eetemo. 
R7 va scelta In modo che ala R7= (Ub UstI/ 2 mA Q. 
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Figura B. Il circuito di llnearl^zlonc uaato in 
figura 5. 


Sanaora di umidità 

scita deirana indica abbastanza bene se i! 
carico è ancora più o meno umido. Il cir¬ 
cuito di misura descritto prima, può essere 
utilmente impiegato per controllare Tes- 
siccatoio, fermandolo non appena il carico 
abbia raggiunto un certo prefissato livello 
di essiccazione* 

Il circuito funziona confrontando U’ocon 
una tensione costante, in questo caso una 
tensione predisposta, che corrisponde al 
livello richiesto di Hrct (in altre parole un 
livello che indichi che il carico è asciutto). 
Il sensore di umidità va collocato alFuscita 
deiraria dairessiccatoio, mentre un termi¬ 
store NTC va collocato nel tamburo* Il 
termistore serve a controllare la tempera¬ 
tura deiraria entro il tamburo. Quando 
questa supera i ÓO'^C, il riscaldatore deve 
essere spento e quando essa scende al di 
sotto dei 50"C, il riscaldamento deve essere 
nuovamente acceso. Uinterrutiore gene¬ 
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Figura 7. Cosa succede durante II funzionamento del conlrotlo di un essaccatolo a tamburo. L'umidità 
retativa nel fesa loca loto diminuisce mentre II carico si asciuga. Le curve si rlleiisccino ad un essiccatolo 
domestico normale a pieno carico. 



Fotografia 1. li sensore di umidità prodotto dalla 
Philips. 


rale è comandato dallo sportello, in modo 
che ressicazione porti alla chiusura del 
medesimo e si arresti all^apertura. 
L’umidità relativa subirà naturalmente un 
aumento airintroduzione di un carico 
umido. Si dovrà però evitare che questo 
aumento sìa tale da causare Tattivazione 
deiressiccatoio* 

A questo scopo si è previsto un circuito 
ritardatore che mantiene U'o al di sopra 
della tensione di confronto per circa 2 mi¬ 
nuti dopo la chiusura dello sportello. 
L’essiccatoio potrà quindi avviarsi e girare 
per un tempo sufficiente da permettere al- 
rumidità delLaria in uscita di aumentare 
al di sopra del valore prefissato, dopodi¬ 
ché il controllo del funzionamento passerà 
al sensore di umidità. 

La figura 7 mostra come varia rumidità 
relativa alFuscita delFaria con il passare 
del tempo. Essa aumenta al momento dei- 
ravviamento del motore, poi diminuisce 
gradualmente fino a quando il carico rag¬ 
giunge il grado di asciugatura riehlesto e 
^essiccatoio si spegne* 

Ricavaio da: ìnformQZÌùne tecnica 063. 
Vahù Ltd. N 
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Costruzione e 
messa a punto 


Le apparecchiature UHF sono piuttosto 
sensibili alle influenze esterne, È ben noto, 
per esempio, che un circuito accordato 
può essere mandato fuori sintonia avvici¬ 
nando semplicemente un dito. Componen¬ 
ti metallici sistemati in vicinanza di circuiti 
accordati ne turberanno il funzionamento 
a causa delle elevate frequenze in campo. 
Vale come regola (anche per frequenze in¬ 
feriori) che i circuiti possono “vedersi"" 
l'un l'altro, prelevarsi a vicenda le rispetti¬ 
ve frequenze, se sono situati in posizioni 
ravvicinate. In che proporzione questo ab¬ 
bia influenza suiraccordo, dipende dalla 
potenza irradiata (il transverter irradierà 
circa 10 mW di potenza senza Taiuto dello 


*82) e quello per la faccia inferiore nelle 
foto 6 e 7.1 quattro lati esterni della baset¬ 
ta sono anch'essi provvisti di piste dì mas¬ 
sa atte a creare una scatola rettangolare 
sulla quale si potranno sistemare un fon¬ 
dello ed un coperchio asportabili. 

La cosa migliore sarà di costruire i fianchi 
con quattro strisciolìne separate, ossia di 
non ricavarli da una sola strìscia piegata in 
quattro in forma rettangolare, per il fatto 
che con questo sistema si potranno creare 
delle tensioni nel metallo durante la salda¬ 
tura dei due lembi terra inali. 

Non c*é una regola che prescriva l’ordine 
di montaggio degli schermi, ma prima di 
cominciare a saldarli si dovranno praticare 


Trans^erter per la Imnda 
dd 70 em-II 


Ora che ci sono noti i princìpi 
teorici che stanno aiia base dei 
circuito del transverter (vedi 
Elektor di Febbraio) è giunto il 
momento di mettersi all*opera 
per la costruzione e la messa a 
punto. Llmpìego delle basette 
stampate garantisce un 
montaggio semplice, ma Unterò 
circuito dovrà essere schermato. 
La taratura è piuttosto critica. 
Insomma, il lavoro che ci 
accingiamo a lare non è troppo 
semplice, per cui bisognerà 
seguire in ogni particolare 
ciascun passo della procedura 
indicata. 
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stadio d'uscita). Ammenoché non si pren¬ 
dano adeguate misure per ridurre questo 
fenomeno, il transverter è in grado dì solle¬ 
vare notevoli problemi (in particolare con 
r Esco post), 

È chiaro che il successo dipende in gran 
parte dal contenitore e dalla schermatura 
dei componenti irradiati verso l’esterno e 
tra di loro. Nel mettere in pratica le istru^ 
zioni che seguiranno bisognerà essere ac¬ 
curati. 

La costruzione 

Tutti i componenti, fatta eccezione per il 
relè di ricezione/trasmissione e per Tali- 
mentatore non stabilizzato, potranno esse¬ 
re sistemati su di un'unica grande basetta 
stampata. Questa è suddivisa in quattro 
sezioni separate, contenenti ciascuna uno 

dei circuiti mostrati nelle figure 6.9 (vedi 

parte prima, nel numero di Febbraio 
1982). 

La basetta, mostrata in grandezza naturale 
in figura 10, è progettala per permettere dì 
costruire il trans verter in due modi diversi: 
la basetta può essere lasciata intera oppure 
essere tagliata in quattro pezzi. Il taglio 
della basetta presenta alcune difficoltà, ma 
ha il vantaggio che ogni parte potrà essere 
schermata dalle altre con maggiore facili¬ 
tà. Se la basetta è lasciata in un solo pezzo, 
si dovranno piazzare gli schermi lungo le 
linee tratteggiate da entrambi i lati del cir¬ 
cuito stampato. 

Qualunque sia il sistema scelto, gli schermi 
dovranno avere un'altezza di almeno 3 cm 
sulla faccia superiore e di almeno 1 cm 
sulla faccia inferiore. La cosa migliore è di 
usare lamierino stagnato oppure di rame 
od ottone. Il rame e l'ottone sono più tene¬ 
ri e quindi più facili da tagliare (anche con 
delle normali forbici), ma sono natural¬ 
mente più costosi. 

Gli schermi devono essere saldati per l'ìn- 
tera lunghezza su entrambe le facce della 
basetta stampata. Il lavoro “dalattonìere" 
da eseguire sulla facciasupei io re è mostra¬ 
lo nelle fotografie 3.,...5 (parte L Febbraio 


in essi dei fori attraverso i quali far passare 
i collegamenti tra le sezioni e quelli esterni, 
nonché per le prese BNC e le connessioni 
di alimentazione. La figura IO mostra dove 
fare questi collegamenti. J quattro bloc¬ 
chetti bianchi sono dei condensatori pas¬ 
santi di circa l nF, Questi sono montati 
sulla parte inferiore della basetta e servono 
a portare ralimentazione alle varie sezioni 
del transverter, 1 collegamenti di segnale 
sono montati sul lato superiore: dato che 
da questa parte sono ovviamente proibiti i 
condensatori passanti, si dovranno usare 
dei passanti isolati in teflon a bassa capaci¬ 
tà (vedi foto 8 e 9). 

Inoltre sì dovranno sistemare qua e là di¬ 
versi altri schermi. In particolare, il carico 
fittizio dovrà essere ben schermato per evi¬ 
tare che esso possa irradiare verso le altre 
sezioni del trans verter. La serigrafia dei 
componenti mostra una linea tratteggiata 
destinata a questo scopo. La foto 4 (vedi 
parte prima) mostra chiaramente come ef¬ 
fettuare la schermatura del carico fittizio 
sul lato superiore della basetta e la foto 6 
quella del lato inferiore. 

Si dovrà montare uno schermo sul lato 
inferiore, sotto il convertitore di trasmis¬ 
sione, tra L26 ed L28, per evitare l’irridia- 

zìone del segnale a 374,4.376,4 MFlz. In 

definitiva vale la pena di sopprimere tutte 
le irradiazioni nei limili del possibile. Gli 
schermi corrono accanto ad L28 e la loro 
posizione si può vedere nella foto 7. 

La sistemazione degli schermi è il primo 
passo da fare nella costruzione del circui¬ 
to. Non si dovranno montare componenti 
prima di finire il lavoro di schermatura, in 
quanto essi potrebbero rendere mollo dif¬ 
ficoltosa la saldatura dei margini dei la¬ 
mierini (questo vale specialmente per le 
resistenze del carico fittizio). Quindi, pri¬ 
ma gli schermi e dopo i componentil 

Montaggio dei componenti 

1 componenti sono per lo più facili da 
montare. È meglio seguire l'ordine con cui 
sono elencali nella lista dei componenti. 











Figura 10, La basetta stampata e la disposizione dei componenti del transverter Le quattro sezioni sono stale messe Insieme su un'unica basetta. Prima di 
cominciare II montaggio bisogna apportare una piccola modifica al tato componenti. Il foro di montaggio sotto II C di C§9 deve essere aperto con un 
coltellino a punta per evitare che II condensatore mandi In cortocircuito la faccia superiore con quella Inferiore della basetta. 
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Foto 6. Il carico fittizio deve essere schermalo su 
lutto e due le tacce della basetta. Qui è mostrata la 
parte superloreK Gli schermi debbono essere sai- 
dati per tutta la lunghezza del margini di unione. 


Foto 7* Lo schermo tra le sezioni a 374,4 ed a 432 
MHz del converlltore d'uscita. Il risultalo sarà una 
migliore soppressione del segnale a 374,4 MHz. 


Quelli contrassegnati da un asterisco (*) 
richiedono però un'attenzione particoìare. 

Si tratta di R4, R8, R29.R31 ed Ra ed Rb 

che vanno montate {se occorre) durante la 
taratura. I condensatori C42, C54, C59, 
C76 e C82 migliorano il disaccoppiamento 
delle linee a striscia (stripline) alle quali 
sono collegati. Questi condensatori devo- 
no essere quindi montati direttamente sul- 
le stripline, in altre parole sul lato rame del 
circuito stampato (vedi foto 7). I loro ter¬ 
minali di collegamento devono essere più 
corti possibile. Essi non si vedono sul dise¬ 
gno della disposizione dei componenti, ma 
si possono osservare nelle figure 7*....9 
(pane prima). Questi condensatori si tro¬ 
vano rispettivamente in parallelo a C41, 
C55, C60, C77 e C83. 

Per quanto riguarda i componenti che van¬ 
no a massa vale la seconda regola: saldarli 
sempre su entrambe le facce della basetta! 
Le strisele di rame che compaiono tra le 
piste debbono comunque essere trattate 
come componenti veri e propri. I lati che 
vanno a massa devono prevedere un con¬ 
tatto tra la pista di massa inferiore e quella 
superiore. Questo vale specialmente per 
LI5, LI6, L23, L29 ed L31. Allo scopo si 
può inserire uno spezzone di filo nei due 
fori praticati alla base delle striscie e sal¬ 
darlo su entrambe le facce della basetta. 
Oltre airelenco dei componenti, le foto¬ 
grafie danno un'idea del modo di costruire 
le bobine. La bobina dello stadio d'uscita, 
L34, deve essere costruita con particolare 
attenzione, in quanto essa è determinante 
per la potenza d'uscita del transverter. 
Con uno spezzone lungo 6,8 cm di filo di 
rame argento dal diametro di i,2 mm, si 
deve formare un cerchio con diametro in¬ 
terno di 13 mm. La spira ottenuta stirata 
fino a raggiungere una lunghezza di 4mm. 

I particolari sono illustrati in figura 12. 

Taratura 

Basterà poco più di un tester per tarare 
rimerò circuito. II '"^poco più" consiste in 
una sonda a diodo che fornisce al tester la 
possibilità supplementare di misurare le 
tensioni c.a. in (U)HF. 

La figura 11 mostra lo schema della sonda 
di misura e della bobina di prelievo del 
segnale. Collegando la sonda ad un tester 
con resistenza interna di circa 30 KCì/V o 
più, avremo un'indicazione sufTiciente- 
mente chiara da permettere la messa a 
punto dei diversi compensatori. Ciò è tutto 
quanto occorre per una corretta messa a 
punto. Qualora si disponga dì un grid-dip- 
meter, se ne potrà far uso per verificare ì 
risultati della taratura. Come ricevitore di 
prova durame il collaudo generale del cir¬ 
cuito, si potrà impiegare un normale tele¬ 
visore. 

In preparazione alla taratura, FI dovrà 
essere sistemato alla sua resistenza massi¬ 
ma e tutti gli altri potenziometri semifissi 
dovranno essere girati verso il basso (verso 
massa). Tutti i compensatori dovranno es¬ 
sere pressapoco nella posizione mediana. 

L’oscillatore a quarzo 

Usando lo stabilizzatore di tensione sulla 
basetta del ricevitore, oppure un alimenta- 


Elenco dsl camponerill per la figura 10: 


Resistenze: 

tutte da 1/8 W salvo diversa indicazione 
RLR15 = 68k 
R2,R5,R13= 15k 
R3 = 470 n 
R4- 180 k . , . 270 k* 
R6,R7,R10,R1UR14.R17,R20,R24.R27, 
R28,R37,R40,R4aR44,R49,R5O,R52, 
R29*,R31* = 100 n 
R8 = 68 k . . . 82 k* 
fì9.Rl6,Rl9“4k7 
R12= 150 k 
R18.R21.R39 = 47 k 
R22 = 2k7 

R23,R25,R34,R35,R36,R3S.R45,R46,R47, 
R48,R51 ^ look 
R26,Ra* = 56 12 
R33,R54^ 1 k 

R33a ... i = 470 1 watt (antiinduttive) 

R30* ^ 82 n 
R41 = 27 k 
R42 = 2k2 
R53 = 3k2 
R55,R57 = 47 Sì 
R56= 1012 
Rb" = 1 k 

PLP4,P5T6T7 = tOO k trimnner 
P2 = 50 k trinnmer 
P3 = 100 12 trìmmer 
* = vedi testo 

Condensatori: 

tutti ceramici salvo diversa indicazione 

CLC42*,C54UC59",C76",C82* ^ 47 p 

C2^22 p 

C3,C2LC74 = 12p 

C4,C5.CS,C9,C20,C48 = 10 n 

C6 - 82 p 

C7 = 100 n MKM 

C10,C12^4p7 

C1LC13= 1 p 

C14,C15,C1S,C23.C24,C28,C29,C33,C34, 
C35,C36,C39,C4LC43,C45,C52,C53,C55, 
C58,C60,C6LC63,C64,C65,C66,C69,C70, 
C71 ,C77 ,C78,C80,C83.C84,C87,C88. 

C91 = 1 n 

Cr6,C25,C26.C30,C37,C38,C40,C75,C79, 
C8t,CS5 - L5 . , ,6 pcompens. 
C17,C56,C57,C62,C67,C68, 

C86 = 2 , . , 10 p compens. 

C19^ lOp 
C22 ^ 68 p 
C27 ^ 2p7 

C31 ,C32 = 2 . . . 10/13 compens. a isok solido 
C44.C46.C50,C5LC90, 

C92 = 2 ... 25 p compens. 


C47,C49 = IOju/25 V tantalio 

C73 ^ 2p2 

C89 = 47 n MKM 

7 condensatori passanti da 1 nF 
4 condensatori passanti in teflon a bassa 
capacità 

Ca = 2 10 pF (se'necessario) 

Semiconduttori: 

TLT4T12 = SF494 
T2T3,T5J6 = BFY 90 
T7 = BFT 66 (NB: BFT 66 S from SGS Ates 
has a different lead configurati on ì 
T8,T9T10,T1LT13T14 = BF 905 
TI 5= 2N3866 or BFY 90 or BFW 16A 
IC1 =78L08 
IC2= 7812 


Bobine 

pacchetto Kaschke e filo rame smait. 0 0.3 

LI = 9 spire 
L2^L3 = 5 spire 
L6/L7 ^9 + 2 spire 
L27 - 6 spire 

Induiianza a striscia in aria 
L4 = 3 spire 1 mm CuAg 6 mm 
L5 = 3 spire 1 mm CuAg <p 6 mm 
presa a 3/4 di spira dal "lato freddo” 
L8.L1!.L14= 1 juH Toko 
L9/L10 = 2 spire 1 mm CuAg 0 6 mm 
LI 2 - 2 spire 1 mm CuAg fp 6 mm 
per la presa vedi testo 

Lt3 = lastrina rame (spess, 0.7 mm} lungh. 3 cm 
largh. 4 mm 

L15.L16,L17.L22,L23,L24,L26, 
L28.L29,L30,L31 =striplines 
L1S = 4 spire 1 mm CuAg 
L19 - 4 spire 1 mm CuAg 
presa a 3/4 di spira 

Nota: 

L18 ed L19 sono avvolte su un mandrino da 8 mm 
ed allungate fino ad 8 mm 
L20 = 4 spire di Cu argentato da 1 mm 0 6 mm 
presa a 1/2 spira 

L32 = Una spiratilo rame argentato da 1 mm su 05 
mm 

L33 = 7 Spire filo smaltato da 0,4 mm avvolto su 0 
3,5 mm, allungato fino ad 8 mm 
L34 = circa 1 spira (vedi testo) filo rame argentato 
da L2 mm lunghezza 6,8 cm 


Varie: 

Quarzo da 57,6 0 96 MHz senza zoccolo, involucro 
esterno saldato a massa FBI ....4: nuclei ferrile da 
S mm 











Indice analitico 
dei kit di Elektor 


DESCRIZIONE: 

ALIMENTAZIONE 

Porta luminosa a raggi infrarossi; alimentatore 
Caricabatterie Ni-Cd 

Alimentatore stabilizzalo a circuiti integrati 
Alimentatore 0 10 V 

Austereo: alimentatore 
Alimentatore per micro computer basic 
‘bus board’ 

Ricaricatore affidabile 
Alimentatore variabile 0-50 V 0-2 A 
Alimentatore di precisione 
Alimentatore per compander 
Analizzatore logico (circuito alimentatore) 
Amplificatore per ampli VMOS FET 

ALTA FREQUENZA 

Modulatore TV UHF/VHF 

Sintonia a tasti 

Chassis di media frequenza 

Convertitore per onde corte 

Amplificatore d’antenna 

Antenna FM integrata per interni 

Mini ricevitore ad onde medie 

Ricevitore superattivo 

Tap multicanale 

Roger bleep 

Transverter per la banda dei 70 cm 

AUTO, NAUTICA, MEZZI MOBILI 

Modulatore di fischio a vapore 

Sintetizzatore di vaporiera 

Tachimetro per bicicletta 

Amplificatore per auto 4 W 

Segnale per parchimetri 

Lampeggiatore di potenza 

Protezione per la batteria 

Accensione a transistor 

Un probe ad astina per auto 

Temporizzatore intelligente per tergicristallo 

Antenna attiva per automobile 

Fermiamo i ladri! 

Indicatore della tensione della batteria 
Misuratore del consumo del carburante 
Carica batterie automatico 
Economizzatore di carburante 

BASSA FREQUENZA & HI-FI 

Amplificatore in PWM 
Preamplificatore per Pick-up 
Riduttore dinamico del rumore 
Preco 2: preamplificatore regolatore 
telecomandato (2"" parte) 

Austereo; preamplificatore fono 
Austereo: amplificatore HI-FI 3 W 
Ampiificatore per autoradio da 4 W 
Indicatore di picco a led 


RIVISTA N”: 

PAGINA; 

KIT N°; 

PREZZO 

21 

2-51 

E 9499/2 

22.000 

22 

3-25 

E 81049 

27.600 

I 

6-35 

E 9465 

55.650 

2/3 

7-37 

E 77059 

12.800 

2/3 

7-69 

E HBll 

35.600 

7 

12-53 

E 9906 

52.000 

12 

5-13 

E 79024 

31.250 

26/27 

7-83 

E 80516 

53.800 

30 

11-64 

E 80514 

66.000 

31 

12-32 

E 81117/2 

27.900 

32 


E 80089/3 

45.500 

26/27 


E 80505 

50.000 


7 

12-61 

E 9967 

18.000 

8 

1-63 

E 79519 

43.500 

9 

2-33 

E 78087 

25.000 

11 

4-54 

E 79650 

23.250 

18 

11-60 

E 80022 

11.600 

19 

12-55 

E 9423 

18.200 

19 

12-59 

E 9369 

8.850 

26/27 

7-78 

E 80506 

19.000 

29 

10-58 

E 81008 

42.000 

32 


E 81135 

22.000 

34 


E 80133 

139.500 


1 

6-49 

E 1473 

13.600 

1 

6-50 

E 1471 

11.700 

1 

6-59 

E 78041 

16.700 

2/3 

7-68 

E 71101 

9.700 

5 

10-33 

E 9491 

23.000 

9 

2-18 

E 78003 

12.000 

13 

6-18 

E 80109 

11.900 

13 

6-20 

E 80084 

37.800 

13 

6-26 

E 80102 

11.800 

13 

6-28 

E 80086 

44.500 

13 

6-34 

E 80018/1/2 

25.450 

13 

6-38 

E 80097 

13.800 

13 

6-40 

E 80101 

14.300 

!3 

6-44 

E 80096 

72.000 

14/15 

7-46 

E 79517 

51.000 

31 

12-62 

E 81013 

23.700 


23 

4-36 

E 80085 

9.400 

23 

4-38 

£9911 

46.500 

l 

6-53 

E 1234 

12.700 

2/3 

7-17 

E 9398/9399 

43.100 

2/3 

7-13 

E HB 14 

8.900 

2/3 

7-44 

E HB 12 

35.600 

2/3 

7-77 

E 77101 

9.700 

2/3 

7-98 

E 9525 

16.900 






DESCRIZIONE: 

RIVISTA N"; 

PAGINA: 

KIT N": PREZZO L. 

Austereo: preamplificatore 

2/3 

7-105 

E HB13 

23.700 

Decodificatore stereo 

9 

2-23 

E 79082 

30.500 

Topamp (30 W) 

II 

4-32 

E 80023 

20,700 

Topamp (60 W) 

II 

4-32 

E 80023/A 

28.700 

Assistentor, compressore della dinamica 

11 

4-45 

E 7971 

14.800 

Stentore, amplificatore portatile 

11 

4-49 

E 7970 

39.700 

Top-preamp 

12 

5-17 

E 80031 

89.500 

Ammutolito re per disc-jockey 

14/15 

7-47 

E 79505 

22.700 

Servo amplificatore 

14/15 

7-61 

E 79509 

74.000 

Consonanti preamplificatore di qualità 

16 

9-29 

E 9945 

Preconsonant 

17 

10-38 

E 9954 

16.000 

Elektornado 

24 

5-31 

E 9874 

36.500 

Equalizzatore (sezione dì filtro) 

25 

6-42 

E 9897/1 

17.500 

Equalizzatore (controllo toni) 

25 

6-42 

E 9897/2 

20.500 

Analizzatore audio 

25 

6-35 

E 9932 

34.750 

Amplificatore a V-FET 

26/27 

7-22 

E 80505 

85.500 

Preamplificatore stereo dinamico 

26/27 

7-17 

E 80532 

12.400 

Amplificatore STAMP 

26/27 

7-63 

E 80543 

9.300 

Misuratore della pressione sonora 

28 

9-28 

E 81072 

25,200 

Potenza bruta con raffreddatore 

28 

9-32 

E 81082 

81.300 

Mini mixer 

28 

9-36 

E 81068 

80.200 

Generatore di effetti sonori 

Sirena nave spaziale 

- Spari e mitragliatrice 
« Effetto bombe 

- Cinguettio d’ucceili 

- Effetto aerei in volo 

- Auto in corsa e autoscontri 

- Effetto vaporiera 

30 

11-34 

E 81112 

39.000 

24.400 

33.450 

24.950 
25.900 
24.300 

26.950 
25.200 

Sistema compander: riduttore del rumore 

31 

12-32 

E 81117/1 

150.000 

Amplificatore telefonico a induzione 

34 


E 82009 

20.100 

COMPUTER 

Interfaccia per cassette micro computer basic 

20 

1-27 

E 80050 


Estensione interfaccia cassette 

20 

1-27 

E 80112/1/2 


Junior computer {basetta principale) 

23 

4-24 

E 80091/1 

183.700 

Junior computer (display + alimentazione) 

23 

4-24 

E 80089/2/3 

33.300 

Modulatore per TV-COLOR 

23 

4-62 

E 9873 

23.750 

Micro computer basic 

6 

11-73 

E 79075 

103.500 

Tastiera ASCII per Elekterminal 

8 

1-17 

E 9965 

106.000 

Elekterminal per ingresso-uscita seriale 

8 

1-23 

E 9966 

151.500 

L'estensione delle pagine deirElekterminal 

9 

2-28 

E 79038 

100.000 

Scheda con 4 K di RAM 

7 

12-49 

E 9885 

147.000 

Programmatore per PROM 

26/27 

7-87 

E 80656 

42.000 

8 K RAM + 16 K EPROM 

29 

10-22 

E 80120 

229.300 

Estensione della memoria del TV-GAMES 

Scheda ad inserzione per programmatore 

32 


E 81143 

246.500 

di Eprom 

CORSO DI BASIC 

Prima parte: introduzione ad un semplice 
linguaggio per calcolatori 5 suppl 

Seconda parte: numeri, aritmetica di base 
e variabili di un programma basic 6 suppL 

Terza parte: introduzione, programmi, ricerca 
e correzioni 7 suppl. 

Quarta parte: programmazione (Debugging - 
Extended basic - Matrici - Funzioni operatore 
e di libreria - Istruzioni TAB ~ Stringhe - 
Operatori logici - Time sharing - Istruzioni 
e possibilità in NIBL) 

34 


E 81594 

17.500 

FOTOGRAFIA & OTTICA 

Dissolvenza programmabile per diapositive 

20 

1-63 

E 81002 

100.000 

Temporizzatore per sviluppo foto 

21 

2-47 

E 9840 

34.500 




DESCRIZIONE: 


Le fotografie di Kirlian 
Sistema automatico per il cambio diapositive 
Timer logaritmico per camera oscura 
Doppio regolatore dissolvenza per proiettori 
di diapositive 

Temporizzatore di processo 
Fader per proiettore di diapositive 
Misuratore della velocità di otturazione 
Timer per camera oscura ad ampia regolazione 

GIOCHI 

Tote oracolo 
Il misuratore 
I! multigioco 
Il genio nel barattolo 
Cornamusa 

I nuovi giochi televisivi con sistema a microP 
Costruzione del computer per TV-GAMES 
Pocket bagatelle (versione tascabile di un vecchio 
gioco di destrezza) 

Generatore di colore 

Quiz Master, arbitro elettronico 

Treno a vapore 

Intelek 

Scatola musicale 

Luci da soffitto 

Poster che danza (basetta) 

Poster che danza (poster) 

Biglia elettronica 

IDEE PER LA CASA 

Porta luminosa a raggi infrarossi 

Porta luminosa a raggi infrarossi RX-TX 

Termometro da bagno 

Salve, tutti quanti a casa di nuovo! 

Amplificatore telefonico 

Riduttore di luce sensor 

Sistema interkom 

Campanello a sensore 

Allarme per frigorifero 

Scrambler 

STRUMENTI DI MISURA 

Prova transistor di lusso 
TV-Scopio 

TV-Scopio (versione base) 

Generatore di funzioni semplici 
Gate dipper 

II digifarad 
VSWR Meter 
Il digidisplay 

Millivoltmetro CA e generatore di segnali 
Sonda logica versatile 
Tracciacurve per transistor 
TV-Scopio versione ampliata - Basetta memoria 
TV-Scopio versione ampliata - Circuito Trigger 
TV-Scopio versione ampliata - Base tempi ! 

Il grande VU Meter 
Il grande VU Meter - Versione base 
Il grande VU Meter - Estensione 240 V 
Rilevatore di fonemi sordi e sonori 

Voltmetro digitale 't/i cifre 
Misuratore di picco del compander 


RIVISTA N": 

PAGINA: 

KIT N"; PREZZO 

1 

6-45 

E 4523/9831 

56.500 

1 

6-61 

E 9743 

15.600 

4 

9-15 

E 9797 

36.200 

18 

11-56 

E 9956/9955 

28.000 

29 

10-52 

E 81101 

48.000 

31 

12-44 

E 9956/80512 

39.600 

34 


E 82005 

88.500 

34 


E 82004 

43,500 


21 

2-47 

E 79053 

14.200 

22 

3-38 

E 81043/1/2 

40.500 

22 

3-43 

E 81044 

38.800 

22 

3-48 

E 81042 

15.450 

22 

3-50 

E 81048 

18.550 

7 

12-16 

E 79006 

21.500 

7 

12-24 

E 79073 

227.500 

8 

1-55 

E 9988 

18.500 

16 

9-20 

E 80027 

44.700 

16 

9-43 

E 79033 

25.600 

19 

12-64 

E 80019 

17.000 

24 

5-36 

E 81124 


25 

6-19 

E 80502 

47.700 

28 

9-21 

E 81012 

139.000 

28 

9-52 

E 81073 

50.400 

28 

9-52 

E 81073P 

— 

10 

3-45 

E 9753 

32.000 


21 

2-51 

E 9902 

22.000 

21 

2-51 

E 9862/1/2 

17.400 

22 

3-19 

E 81047 

20.000 

7 

12-34 

E 9987/1/2 

27.000 

14/15 

7-84 

E 78065 

21.900 

24 

5-25 

E 80069 

30.900 

28 

9-58 

E 81005 

13.000 

31 

12-28 

E 81024 

14.700 

31 

12-50 

E 81142 

36.100 


24 

5-21 

E 80077 

30.150 

21 

2-20 

E 9968/1 

17.500 

21 

2-26 

E 9968/ 




2/3/4/5F 

87,000 

1 

6-27 

E 9453 

57.600 

9 

2-14 

E 79514 

33.500 

9 

2-46 

E 79088/1/2/3 

59.000 

16 

9-22 

E 79513 

21.650 

17 

10-24 

E 80067 

26.000 

17 

10-42 

E 79035 

26.000 

19 

12-28 

E 9329 

12.750 

25 

6-50 

E 80128 

6.800 

25 

6-52 

E 9969/1 

42.600 



E 9969/2 

13.800 



E 9969/3 

14.200 

28 

9-48 

E 81085/1 

30.000 



E 81085/2 

59.200 

29 

10-26 

E 81027/1/2 




E 81071 

101.000 

29 

10-65 

E 81105/1/2 

61.200 

31 

12-32 

E 9860 

14.500 





DESCRIZIONE: 


RIVISTA N": PAGINA: KIT N°: PREZZO L, 


Display a led con UAA 180 del compander 
Barometro digitale 
Convertitore di decibel 
Analizzatore logico (circuito base) 

Analizzatore logico (circuito entrata) 
Analizzatore logico (circuito memoria) 
Analizzatore logico (circuito cursore pilotaggio) 
Analizzatore logico (circuito display) 
Generatore di forme d’onda 
Accoppia transistor 

Strumento da pannello a cristalli liquidi 
Oscillatore sinusoidale ponte di Wien 

STRUMENTI MUSICALI 

Generatore di note universale 
Piano elettronico: Modulo per ottave 
Piano elettronico: Alimentazione 
Piano elettronico: Filtro pre-ampli 
Piano elettronico: Tastiera per piano 5 ottave 
Piano elettronico: Tastiera per piano 7 ottave 
Piano elettronico: Tastiera per piano 8 ottave 
Un pianoforte che sembra proprio un pianoforte 
(modifiche del progetto) 

Xilofono 

Generatore di ritmi IC 
Il “DigibelP* 

Fuzz box variabile 

Semplici effetti sonori 

Modulatore ad anello 

Unità di riverbero digitale 

Sewar, per effetti musicali 

Il Chorosynt, strumento a tastiera 

Il Vocoder dt Elektor 

Il Vocoder di Elektor 

Il Vocoder di Elektor 

II Vocoder di Elektor 

Duplicatore di frequenza per chitarra 

High-boost (ampli/toni alti per chitarra) 

TEMPORIZZATORI, ALLARMI, SUONERIE 

Contaminuti chiocciante 
Elekdoorbell 
Rivelatore a prossimità 
Monoselektor, telecomando multiuso 
Timer controller programmabile 
Sistema d’allarme centralizzato 
Sistema d’allarme centralizzato 
Sistema d’allarme centralizzato 
Termometro digitale 
Relais capacitivo 

Timer per camera oscura ad ampia regolazione 

VARIE 

Volete una voce strana? 

Sostituto logico del potenziometro a carbone 

Disturbatore elettronico 

Saldatore a temperatura controllata 

Campi magnetici in medicina 

Sirene 

Termometro 
Interruttore al tatto 
Monitor digitale del battito cardiaco 
Monitor digitale del battito cardìaco 
(display board) 

Illuminazione per vetrina 
Rivelatore di movimento 
Display universale a ied con UAA 170 


31 

12-32 

E 9817/1/2 

27.000 

32 


E 81173 

78.000 

32 


E 81069 

35.800 

32 


E 81094/1 

124.500 



E 81094/2 

21.500 



E 81094/3 

26.500 



E 81094/4 

47.500 



E 81094/5 

23.000 

32 


E 79017 

40.000 

32 


E 81123 

18.500 

34 


E 82011 

59.400 

34 


E 82006 

33.000 

20 

1-37 

E 9915 



21 

2-57 



22 

3-21 

E 81051 

20.500 

5 

10-43 

E 9344/3 

62.850 

6 

11-70 

E 9325 

22.500 

8 

1-59 

E 9984 

15.000 

9 

2-53 

E 79077 

19.500 

10 

3-16 

E 79040 

20.000 

10 

3-36 

E 9913/1/2 


12 

5-26 

E 80009 

42.900 

18 

11-31 

E 80060 

137.000 

18 

11-38 

E 80068/1/2 

39.650 



E 80068/3 

30.600 



E 80068/4 

57.200 



E 80068/5 

11.600 

19 

12-48 

E 80065 

14.500 

34 


E 82029 

26.500 


È 

1-51 

E 9985 

20.500 

9 

2-19 

E 79095 

41.700 

9 

2-50 

E 9974 

30.500 

11 

4-37 

E 79039 

70.700 

12 

5-53 

E 79093 

62.300 

16 

9-51 

E 9950/1 

32.000 



E 9950/2 

27.700 



E 9950/3 

10.000 

17 

10-20 

E 80045 

26.000 

19 

12-54 

E 9368 

13.200 

34 


E 82004 

43.500 


12 

5-50 

E 80054 

26.700 

19 

12-41 

E 9192 

40.250 

IO 

3-32 

E 80016 

11.200 

4 

9-43 

E 9952 

32.000 

4 

9-43 

E 9827 

13.900 

6 

11-61 

E 9751 

14.500 

6 

11-63 

E 9755/1/2 

44.100 

7 

12-65 

E 79052 


26/27 

7-94 

E 80071 

72.200 



E 80145 


26/27 

7-89 

E 80515/1/2 

35.200 

29 

10-56 

E 81110 

41.000 

34 


E 82015 

20.350 
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Foto 8, Ur^a veduta delle bobine L4 ed L5. Si noli 
che esse sono avvolte nel medesimo verso, e al 
osservi la posizione delia presa! Sì può anche 
vedere uno dei passanti in teflon. 


tore esterno da 12.13,8 V, si alimenterà 

la basetta de ir osci Ila tore a quarzo e si po¬ 
trà controllare il 78L08 (ICI); si dovranno 
misurare 8 V ai capi di C5. 

L'oscillatore a quarzo va correttamente 
sintonizzato col lega lido il tester come am¬ 
perometro in serie alTalimentatore e rego¬ 
lando lentamente LL L'amperometro in¬ 
dicherà una corrente che aumenta lenta¬ 
mente fino a raggiungere un livello massi¬ 
mo, dopo il quale sì ha una brusca caduta. 
A questo punto roscillatore cessa di oscil¬ 
lare. L'oscillatore deve sempre avviarsi 
spontaneamente al picco di corrente quan¬ 
do si attacca e si stacca ripetutamente Tali- 
mentazione. Ciò si potrà verificare con¬ 
trollando che l'amperometro risalga ogni 
volta rapidamente al valore predisposto. 
Nel prototipo questo livello era di circa 50 
mA. 

Lo stadio amplificatore a 57,6 

MHz 

Insieme ad L6/L7, questo stadio viene re¬ 
golato per ottenere la massima lettura sul¬ 
lo strumento collegato alla sonda a diodo 
{senza la bobina di prelievo del segnale): i 
terminali d’ingresso della sonda dovranno 
essere collegati ad L7. Il multimetro è di¬ 
sposto sulla portata di 50 pA. 

La frequenza può essere controllala appli¬ 
cando il segnale all'ingresso di un televiso¬ 
re con l'aiuto di una bobina sul canale A 
(VHP). La frequenza sarà giusta se l'im- 
magine del canale TV ricevuto diventerà 
buia avvicinando la bobina dì accoppia¬ 
mento ad L6/L7. 

Taratura del mottipticatore a 
230,4 MHz 

Si devono regolare le bobine L2 ed L3 alla 
frequenza di 115,2 MHz. Per determinare 
il punto di risonanza dei circuiti, si deve 
misurare la corrente di collettore di T2 
collegando il tester ai capi di R6 (1 V/iO 
m A 

Quando L2 sarà in risonanza la corrente 
scenderà ad un minimo, ed aumenterà 
quando L3 sarà correttamente sintonizza¬ 
ta. 

Se la regolazione risulta impossibile per¬ 
ché T2 non conduce, si deve montare R4. Il 
valore di R4 deve essere abbastanza gran¬ 
de da garantire una corrente di collettore 
dì circa 0.5 mA quando roscillatore viene 
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Foto 9^ Le bobine a tiueleo d'aria i9, i10 ed L12, 
che appartengono ai moltipllcalo re da 286 MHz. 
L9 ed L10 ven g o no pie gate leggerme nte per rawl- 
cinarle ed ottenere co$i un accoppiamento critico 
nel filtro passabanda. 


escluso. Il suo valore potrà stare tra 180 e 
270 kQ a seconda della tensione tra base ed 
emettitore. 

Lo stesso vale per RS che si riferisce a T3. Il 
valore di R8 potrà essere tra 68ed82Kn. In 
questo caso si misura la corrente dì collet¬ 
tore ai capi di R11 {circa 0,05 V). Si posso¬ 
no ora portare alla risonanza le bobine L4 
ed L5 con T aiuto di C16 e C17 (la frequen¬ 
za sarà di 230,4 MHz). 

Come risulta evidente dalla fotografìa 8, le 
due bobine debbono essere avvolte nello 
stesso verso. La sonda di misura a diodo va 
collegata alla presa di L5, che si trova a 3/4 
di spira {vedi foto8). Prima di effettuare la 
taratura occorre però ravvicinare tra loro 
le bobine L4 ed L5 {senza che si tocchino, 
altrimenti sarebbe cortocircuito!). Si com¬ 
muta quindi il tester di nuovo alla portata 
dì 50 |iA. Si usa dapprima Cl 6 per ottenere 
il livello di picco, dopodiché questo livello 
è portato al massimo con la regolazione di 
C17. Si può ripetere varie volte questa pro¬ 
cedura fino ad ottenere il massimo livello 
possibile. Si allontanano infine le bobine 
L4 ed L5 fino a che il livello indicato inizia 
a scendere. Il circuito sarà cosi in accop¬ 
piamento critico. Si può ora ritarare Tìnte- 
ro circuito moltiplicatore mediante L2, 
L3, C16 e C17. Se occorre si può verificare 
nuovamente la sintonia con il televisore, 
che stavolta sarà predisposto per una fre¬ 
quenza leggermente superiore a quella del 
canale H;, Molti televisori possono captare 
al limite di frequenza di 230,4 MHz. 

Regolazione del moltiplicatore a 
288 MHz 

Questa regolazione è molto più facile da 
portare a termine della precedente. Si col¬ 
lega ora la sonda a diodo alla pre.sa inter¬ 
media di LI2. Si avvicinano tra loro le 
bobine di L9 ed LIO. La regolazione va 
fatta solo sui compensatori per ottenere la 
massima lettura sullo strumento. Il primo 
lavoro da fare riguarda il filtro passabanda 
e C25 - C26. Questi compensatori debbono 
essere regolati uno dopo Fallro per la mas¬ 
sima lettura fino a quando non sìa più 
possibile migliorare il risultato. Si potrà 
poi ’^^affilare” l'uscita con C30. 

La foto 9 mostra le tre bobine coinvolte in 
questo stadio della taratura. Come nel ca¬ 
so del moltiplicatore, che era stato regola¬ 


to a 230,4 MHz, il filtro passabanda è ac¬ 
coppiato criticamente ad L9 ed LIO. Il 
metodo usato è lo stesso deiraltro molti¬ 
plicatore. 

Il convertitore di ricezione 

L'uscita del convertitore di ricezione è 
mandata direttamente al ricevitore per i 2 
metri tramite un attenuatore da 50 Ù 
(R30). 

Questa resistenza deve però essere sostitui¬ 
ta da un ponticello durante la taratura. Più 
tardi si potrà montare nelle posizioni 

R29.R31 un circuito attenuatore {—5 

oppure —10 dB) a seconda del coefficiente 
di amplificazione del convertitore e della 
sensibilità del ricevitore. Il filtro passaban¬ 
da che comprende L18 ed L19 potrà ora 
essere messo a punto con l'aiuto dì C44 e 
C46 ad un livello massimo del rumore. 
Questa sezione appare nella fotografia IO. 
Attenzione airaccoppìamento delle bobi¬ 
ne! La distanza tra L18 ed LI9 è determi¬ 
nata da quella tra i due fori di montaggio 
centrali. 

fi campo di lavoro di T7 (BFT 66) viene 
stabilito mediante P1. Questo potenziome¬ 
tro va regolato in modo che alla configura¬ 
zione di R22, C36 ed L14 appaia una ten¬ 
sione di 6V. Con C31 e C32 girati alla 
minima capacità, si può applicare un se¬ 
gnale di prova alla presa di antenna dì 
convertitore. 

Questo segnale può provenire da una po¬ 
tente stazione locale a 70 cm. Una frequen¬ 
za adatta sarà quella di 432,3 MHz che è la 
terza armonica di 144,1 MHz. II ricevitore 
a valle deve essere sintonizzato nelle vici¬ 
nanze dei 144,3 MHz {la cosa dipende dal¬ 
la precisione del quarzo a 57,6 MHz). Con 
questa regolazione provvisoria, il segnale 
di prova dovrà già risultare udibile. Si po¬ 
trà ora usare l’S-meter del ricevitore come 
strumento di misura. SÌ regoleranno C37, ' 
C38 e C40 per la massima indicazione del 
predetto sinimento. 

Durame la taratura P2 era stato girato 
verso massa, per cui l'amplificazione di T8 
sarà bassa. Dopo aver regolato corretta- 
mente tutti i trimmer, si potrà ora girare P2 
tutto verso l'alto. La taratura finale riguar¬ 
da il filtro a pi greco d'ingresso. Allo scopo 
occorre ricevere un segnale debole ma sta¬ 
bile dall'anrenna. Il filtro a pi greco, che 
funziona non solo da passabasso, ma an¬ 
che da circuito di adattamento d'impeden¬ 
za, potrà ora essere messo a punto per il 
massimo rapporto segnale/rumore. Si re¬ 
gola prima C32, poi C31 e poi di nuovo 
C32 fino ad ottenere il migliore risultato. 
Nota: un massimo del rapporto scgnale- 
/rumore non corrisponde di solito ad un 
massimo del segnale oppure del rumore in 
ricezione. 11 giusto livello si raggiunge 
quando anche segnali molto deboli sono 
chiaramente udibili. Questa messa a punto 
è quindi eseguita completamente '‘ad orec¬ 
chio". 

Il convertitore d'ingresso del 
trasmettitore 

Occorrerà un trasmeilitore sui 2 metri con 
una potenza d'uscita tra 1 e 10 W per 
produrre un segnale FM di controllo, non 
modulato, che faciliterà la taratura. Per 
tenere al minimo la dissipazione prodotta I 
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Foto 10. L'uacita del convertitore di ricezione conelate nelle bobine In aria LI 8 ed L13, seguite talvolta 
da un circuito attenuatore. Si osservi come sono montate queste bobine! 


L7- Si ripeterà il procedimento un paio di 
volte. 

Si colleghi ora la sonda di misura alla presa 
intermedia di L28 (il drain di T13 prima di 
FB3) e si regoli C68 per avere la lettura 
massima a trasmettitore acceso. Si dovrà 
anche procedere ad una nuova regolazione 
di C62, Una regolazione di L27, L6 ed L7 
conduce spesso ad ulteriori miglioramenti. 
Mantenendo la sonda sempre collegata al¬ 
lo stesso punto» si regolano anche P5 e C75 
per la massima uscita. C81 può aumentare 
ancora la lettura* dopodiché si può conclu¬ 
dere il lavoro a questo punto di misura 
regolando al massimo P6. La corrente di 
drain di T14» misurata ai capi di R52* viene 
regolata da P7. il giusto valore per questa 
corrente è di circa IO mA, che corrisponde 
ad 1 V ai capi di R52. 

Prima di mettere a punto lo stadio d'uscita 
si deve mettere in parallelo a questa un 
resistenza di 56 Q che funzionerà da cari¬ 
co: ai capi di questa resistenza si deve colle¬ 
gare la sonda di misura a diodo. Si può ora 
tarare il resto del circuito, cominciando da 
C8l e C85. Dato che è presente un filtro 



dal carico fittizio e dal trasmettitore» sarà 
opportuno mantenere la potenza d'uscita 
al di sotto dei 5W» o meglio più bassa 
possibile. 

Prima di accendere il trasmettitore» occor¬ 
re tarare Tamplificatore a 250,4 MHz. Allo 
scopo sì collega la sonda di misura al pun¬ 
to di congiunzione tra il gate 1 di TIO e 
C65. Con C67 sì può ottenere un livello 
massimo ben deciso (se occorre, modifica¬ 
re leggermente la forma fisica di L25). 
Questa regolazione influenza il circuito 
moltiplicatore» cosicché si dovranno rL 
mettere a punto C16 e C17. [ tre compen¬ 
satori dovranno, come di norma» essere 
regolati varie volte. Il controllo può essere 
effettuato misurando la corrente di collet¬ 
tore di TI 2, Il risultato si ottiene misuran¬ 
do la tensione ai capi di R43* che sarà 
minima quando il circuito sarà ben accor¬ 
dato. 

Si potrà ora accendere il trasmettitore a 2 
metri. Successivamente si porterà la bobi¬ 
na della sonda a diodo (vedi figura 11) 
vicino ad L20. Si gira adesso P3 verso Paltò 
fino ad ottenere un risultato valido sulla 
scala dello strumento (per esempio il cen- 
tro scala). Si piazza quindi la bobina della 
sonda tra L20 ed L21. Si regolano C50 e 
C51 per un massimo della lettura. Questo 
può richiedere la riduzione del livello di 
controllo mediante P3. 

Si stacca ora la bobina dalla sonda, colle¬ 
gando quest'ultima alla presa intermedia 
di L22 (si tratta del drain di TIO dopo 
FB1). Per le successive tarature* il trasmet¬ 
titore a 2 metri dovrà naturalmente essere 
acceso* per produrre il segnale da converti¬ 
re! Si regola 056 per una lettura massima* 
e poi si ripete la messa a punto di C50 » C51 
e C67 (la sonda di misura sarà sempre 
collegata allo stesso punto). Successiva¬ 
mente si porta la sonda su Cól. Si ricerca 
ancora un livello massimo regolando alter¬ 
nativamente C56 e C57 e quindi C62. Si 
usa infine P4 per trovare il livello massimo 


(in posizione mediana). 

Si potrà quindi intraprendere la regolazio¬ 
ne approssimativa del convertitore di in¬ 
gresso e di uscita del trasmettitore. 

Il convertitore di uscita del 
trasmettitore 

Durante la prima parte della procedura di 
messa a punto, questo convertitore non ha 
bisogno di un segnale di controllo perché si 
tratta di effettuare una modifica al circuito 
d'ingresso a 57»6 MHz. Si collega la sonda 
a diodo tra R49 e C72» e poi si regola il 
nucleo (che non si vede in figura 9!) di L27* 
in modo da rendere massima la lettura. 
Questa regolazione influisce sui circuiti 
della basetta deiroscillatore, per cui biso¬ 
gnerà precedere al riallineamento di L6 ed 


passabanda, questi compensatori vanno 
regolati per il massimo livello* iniziando 
da C85. Per il momento si lascia in pace 
C86 (in posizione mediana). Tocca poi al 
circuito d'uscita: si regolano per la massi¬ 
ma indicazione C90eC92. In questo modo 
si è completata la messa a punto approssi¬ 
mativa del transverter. Ora» con la sonda 
collegata ai capi della resistenza di carico 
da 56 O posta airuscita, si potrà legger¬ 
mente migliorare la taratura della sezione 
trasmittente. 11 risultato è una potenza d'u¬ 
scita leggermente superiore ed un segnale 
più pulito. Si cerca ancora la massima let¬ 
tura ripetendo tutte le regolazioni. 

In breve* la regolazione di affinamento fi¬ 
nale viene condotta nel seguente ordine: 
Per prima cosa si rivede la posizione di C62 
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Figura 11. Tutta La operazioni di taratura possono esser© portata a termina con un normale tester, al 
quale basterà aggiungere questa sonda di misura a diodo. La bobina di accoppLamenfo è usata solo 
durante le misure eseguila 'senza filT’. 

12 




Figura 12. il disegno costruttivo di L34. LI sistema indicalo darà I migliori risultati. 


e C6S, terminando con quest'ultimo. Si fa 
Io stesso con C6/C7 e C27, P5 e P6, C75 e 
C79, C81 e C85. Sì può ora portare al 
massimo l'uscita con C86 (sistemato a non 
più del 50% della sua capacità). Questa 
regolazione influenza C85, per cui esso de¬ 
ve essere nuovamente ritoccato. Si passa 
infine a 090 e C92. 

La linearità del iransverter è in pane deter¬ 
minata dalla posizione di P3. Se la potenza 
massima d'ingresso è minore di 10 V, sì 
dovrà regolare verso Talto P3 fino a quan¬ 
do una caduta nella potenza di controllo si 
tramuterà direttamente in una caduta del¬ 
la potenza d'uscita. Se ciò non è possibile, 
diverranno necessarie Ra e Rb. La potenza 
generata da T15 è di circa 50 mW, che 
corrisponde ad una caduta di circa 1,3 V 
sulla resistenza da 56 Q, misurata con la 
sonda ed il tester. A questo livello, la cor¬ 
rente di riposo che passa attraverso T15 è 
di circa 10... 12 mA, che corrisponde ad 
una caduta di tensione su R55 di circa 0,5 
V. Un poco di più od un poco di meno sarà 
naturalmente senza conseguenza, basta 
che la corrente a riposo non scenda al di 
sotto di 1/10 della corrente di collettore a 
modulazione piena. 

La foto 11 mostra lo spettro completo da 0 
a 1,8 GHz. In questo caso è stato usato 
nello stadio d'uscita un BFY90. Questo 
spiega la potenza relativamente elevata in 
quarta armonica (1728 MHz); una presta- 
zione migliore si ottiene con un 2N 3866. Il 
marcatore dell'analizzatore di spettro in¬ 
dica il segnale a 432 MHz. Questo significa 
che il picco di segnale mostrato è inferiore 
al valore misurato. In realtà il picco si 
estende fino a +17 dBm (= 50mW). 


Come mostra la foto 2 della prima parte, la 
soppressione delle interferenze è migliore 
di 64 dB entro la banda. Al di fuori della 
banda la cifra è prossima ai 55 dB e questo 
non è sufficiente per una trasmissione di¬ 
retta. L'immagine della foto 11 può essere 
migliorata di molto sistemando un ampli¬ 


ficatore lineare dopo il transverter, in 
quanto l'amplificatore sia ben regolato. I 
lettori che volessero uscire con questo fi- 
vello di solì 50 mW, dovranno inserire do¬ 
po il trans verter un altro filtro passaban¬ 
da, per poter mantenere puliti sia la pro¬ 
pria coscienza che l'etere. 
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con la toro/c Fonometro per micro piste 


Contetore/eraiometro 

mierimiste 





Una giuria elettronica 
per le corse dei mini-car 


Il progetto verrà accolto con 
giubilo dai membri della 
confraternita dei tifosi del mini- 
car, siano essi vecchi oppure 
giovani. Esso completa la 
micropista di casa con un 
contatore completo di giri dì 
pista e con un cronometro che fa 
porta al livello dei più sofisticati 
circuiti di questo tipo. 


Il circuito fornisce i dati di corsa per una 
pista a due fessure. Ciascuna vetturetta ha 
a disposizione il proprio cronomeiro e 
contagiri. II numero dei giri di pista viene 
predisposto prima della gara, ed il crono¬ 
metro parte al via delia corsa. Ogni volta 
che ima vettura passa la linea del traguar¬ 
do. viene sottratta un'unità dal contatore. 
Quando si è completato il numero di giri 
predisposto, il cronometro si arresta, per¬ 
mettendo la lettura del tempo di gara. In¬ 
oltre viene tolta la corrente perchè la corsa 
è finita. 


Lo schema a blocchi 

Lo schema a blocchi del contatore/oroio- 


porta logica è aperta, e questa situazione 
dipende dallo stato dei due contatori dei 
giri di pista. 

Questi ultimi contatori sono predisposti al 
numero di giri previsti per la gara contem¬ 
poraneamente al razzerà ment o dei crono¬ 
metro. Ogni volta che Tautomobilina at¬ 
traversa la linea del traguardo, viene man¬ 
dato un impulso di conteggio al relativo 
contatore, che indicherà zero alla fine della 
corsa, n segnale di uscita del contatore 
assumerà quindi il livello logico zero pro¬ 
vocando l'arresto del cronometro ed azio¬ 
nando, tramite un buffer, un relè destinato 
ad interrompere ralimentazione alla pista. 


Lo schema elettrico 


A. Schwall 


gio si vede in figura I. Premendo il pulsan¬ 
te “start'\ il cronometro viene azzerato. 
L'ingresso di clock è alimentato da un'on¬ 
da quadra con frequenza di l Hz esatto. 
Questa frequenza viene derivata dalla fre¬ 
quenza di rete tramite un divisore per 50. 
L'orologio resterà in moto fintanto che la 


Il cronometro dello schema di figura 2 è 
formato da quattro divisori decimali 
1C2...1C6. Essi contengono anche ledeco- 
difiche/pilota per i display a sette segmen¬ 
ti. [I contatore decimale 1C3 è collegato 
come divisore per sei. Di conseguenza 
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Flfl. 1 - Lo schema a blocchi del contagiri di piala. La pressione del pulsante di partenza azzererà II 
cronomeiro e predisporrà II contagiri all'esatto numero di girl di pista occorrentl^ 


LDI ed LD2 faranno vedere i secondi ed “ 
LD3 - LD4 i minuti. Si osservi che questi 
display non sono muniti di resistenze Iimi¬ 
tatrici di tensione (latta eccezione per R5 
ed R6). Queste non sono necessarie in 
quaniQ gli integrati contengono ì circuiti di 
pilotaggio dei segmenti. Cdi zeri iniziali 
vengono soppressi collegando i punti RB I 
ed RBO. 

LI segnale ad I Hz è erogato da ICl che 
diventa un divisore per 50 con raiulo di N2 
ed N3. ][ segnale a 50 1 Iz viene ricavato 
dalTavvolgimento secondario del trasfor¬ 
matore, Il transistor Tì converte il segnale 
in un'onda quadra. 


Il contatore dì giri dì pista 

Per i due contagiri identici vengono usati 
dei contatori 4029; 1C9 ed ICIO per il pri¬ 
mo, ed IC13 - ICI4 per il secondo. Questi 
contatori sono programmabili e possono 
coniare in avanti oppure aH'indietro. La 
programmazione si fa con i due commuta¬ 
tori a dieci posizioni S3 ed S4. 1 valori 
binari raggiungono gli ingressi dei conta¬ 
tori dopo aver subito una decodifica da 
parte di una matrice a diodi. Un impulso 
positivo sull'ingresso “presel enable" 
(prodotto dalla pressione del pulsante 
“start") fa partire il tutto. A differenza 
degli integrati dei contagiri, il 4029 non 
comprende lo stadio pilota per i segmenti. 
Si devono quindi usare le resistenze di limi¬ 
tazione della corrente (R16...R43) coMega- 
te ad ICl 1/IC12 ed a IC15/IC16. 

11 segnale di “zero" dello schema a blocchi 
di figura l viene ricavalo dal segnale di 
riporto (CO) dei contatori delle decine. 
Questo sarà “0" non appena il contagiri 
arriva alla cifra zero, premesso che il 4029 
sia stato predisposto come decpniatore. 


Ambedue i segnali CO controllano la por¬ 
ta N1 del cronometro tramite N11 ed N12. 
Perciò il cronometro si arresta nel momen¬ 
to in cui il contatore arriva allo zero. Gli 
impulsi di clock per i contagiri arrivano 
dalla linea del traguardo della pista. Il pas¬ 
saggio di un’automobilina viene rilevato 
otticamente da due fototransisiori per 
ogni pista. La presenza di due fototransi¬ 
siori garantisce che Tinipulso di conteggio 


arrivi al contagiri solo quando la vetturet¬ 
ta attraversa il traguardo nella giusta dire¬ 
zione, L'impulso viene emesso solo quan¬ 
do T3 viene oscurato dopo T2. Questo 
compito viene svolto dal circuito basato 
sul liip flop FFl, del tipo D. I fototransi¬ 
siori della pista di sinistra sono T2 eT3. In 
condizioni normali, l’ingresso D e Tingres- 
so di clock devono essere a livello alto per 
sellare il flip Oop. Quando T2 viene coper¬ 
to, ringresso D assume per un istante il 
livello logico “0". Però allo stesso momen¬ 
to il segnale di reset assume il livello “l", 
provocando il reset del flip flop. Il ricopri¬ 
mento di T3 provoca un impulso di clock, 
per cui il tlip flop viene immediatamente 
settato. Ne esce un breve impulso negativo 
all'uscita Q di FFl, ma solo se la vetturetta 
passa la linea del traguardo nell’esatta di¬ 
rezione. Se rattraversamento avviene in 
direzione opposta, lutto questo non succe¬ 
de, perchè l'impulso alFingresso di clock 
arriverà mentre l’ingresso D e ancora al 
livello logico “1”. 

L'impulso di conteggio dalLuscita Q di 
FFl arriverà al contagiri solo se FF3 è in 
posizione di set. In questo modo sarà pos¬ 
sibile una “partenza volante" della gara, in 
quanto non verrà contata la prima volta 
che la macchina attraversa il traguardo. La 
corsa finisce quando uno dei due contagiri 
arriva allo zero. L'uscita della porta Nll 
assume il livello “0" e, tramite le porte N12 
ed N1, verrà provocato l’arresto del crono¬ 
metro, Vengono inoltre interdetti ì segnali 
dei fototransisiori c viene attivato il relè a 
mezzo dei transistori T6 c T7, 



Il relè manda coiTcnte alle piste quanto è 
disattivato c la interrompe quando è ecci¬ 
tato. In questo modo la pista potrà essere 
usata anche quando il contagiri non è in 


funzione. 
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contatore/cronomelro per niicfoplalo 



Fig. 2 ~ Lo schema elettrico completo del contagiri. 1C2...1C4 sono del contatori decimali con pilotaggio Interno per I display a sette segmenti. 


1 



foto 1 - Un modo per costruire II contagiri. 


La costruzione 

E opportuno costruire il contagiri in una 
struttura a forma di ponte, analoga a quel¬ 
la mostrata nella foto L In questo modo si 
eviterà f ingombro dei fili conduttori. I fo¬ 
totransistori sono inseriti sulla o sotto la 
superfìcie delle piste, ad una distanza di 
circa l centimetro dai conduttori elettrici. 
Si potranno incastrare un pò al di sotto 
della superficie per proteggerli dalla luce 
ambiente. 1 due fototransistori corrispon¬ 
denti devono essere distanti tra di loro 
circa 4 cm. 

I 4 foto tran sistori sono illuminati dal Fa Ito 
mediante una lampadina a 12 V/2,2 W 
(“La'’ nello schema di figura 2), Se si ritie¬ 
ne la cosa più conveniente, si potranno 
montare due di tali lampadine. ì condensa- 
tori da 220 pF (C1...C4) debbono essere 
saldati direttamente sui terminali dei foto^ 
transistori. Non è consigliabile sistemare 
la linea del traguardo in curva, perchè le 
vetture potrebbero derapare e mandare un 
impulso al contatore sbagliato. Uavversa¬ 
rio sarà grato di questo favore, ma in que¬ 
sto modo non si potrà mai diventare cam¬ 
pioni del mondo... 
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efektor marzo 1982 — 3-51 


Chi si interessa di elettronica, troverà sem¬ 
pre molto utile un voltmetro digitale. 1 
possessori del Junior Computer potranno 
usare questo semplice circuito e program¬ 
mare il loro computer per trasformarlo in 
un eccellente voltmetro digitale. 

La base del circuito è un convertitore A/D 
della IntersìL Questo circuito integrato ha 
delle uscite binarie e convertirà il livello del 
segnale d'ingresso in codice BCD. Poiché 


cifre, compresa Tindicazione automatica 
della polarità. Ciò significa che Ìl circuito 
completo risulterà molto semplice. 

In figura I si vede lo schema elettrico. 
L'integrato del voltmetro contiene un con¬ 
vertitore A/D da 12 bit, con uscite a tre 
stati. Le uscite BL....B8 sono visualizzate 
in due byte. Quale sarà il byte visualizzato 
dipende dal decodificatore degli indirizzi 
IC2. Il byte di ordine inferiore contiene gli 


llJunior Computer 
diventa un voltmetro 


Con raggiunta di un piccoio 
circuito e con l’aiuto di un adatto 
programma, il Junior Computer 
può essere usato come voltmetro 

digitale.e per giunta anche di 

buona qualità! It voltmetro ha 
una precisione di 3 cifre ed un 
indicatore automatico della 
polarità, tuttavia il programma 
consta di meno di 180 byte. 


G. Sullivan 


r integrato ha delle uscite aire stati, è adat¬ 
to ad essere impiegato in unione a micro- 
processori. 

Lo schema elettrico 

L'integrato Intersil ICL 7109 contiene il 
circuito completo per un voltmetro a 3 


otto bit meno significativi, più un bit di 
fuori scala e un bit di polarità. 

Secondo le specìfiche, occorrerà una ten¬ 
sione d'ingresso di 4,096 V per andare a 
fondo scala. La velocità di conversione è di 
30 operazioni al secondo. La portata d'in¬ 
gresso può essere variata cambiando il va- 



Flgura t. Lo schema eleflNco del voltmetro digitale che lornisce al Junior Computer la possibilità di 
misurare le tensioni continue. IC1 al accolla l'intero processo, convertendo l'iiigresso analogico in un 
codice a 12 bit destinato al computer. 
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Il Junior Computer dilania un voltmetro 


lore di R2 e modificando la tensione di 
riferimenio, regolabile con PL Avremo 
quindi: 


R2 = -ed anche 

20 pA 

U l'<i'ndti'— 2 ■ lini 

Il valore di CI e di C2 è determinato dalla 
frequenza usata per Poscillatore, secondo 
la seguente relazione; 

_ 2048 ■ periodo ■ 20 i.iA 
3.5 V 

e C2^ 2 ■ CI 


La frequenza di 250 kHz usata per il con¬ 
vertitore proviene dal clock del micropro¬ 
cessore. Alio scopo 1C3 è collegato in mo¬ 
do da dividere per quattro. Se necessario, il 
convertitore può anche funzionare a fre¬ 
quenze diverse, scegliendo una diversa 
uscita di 1C3. In questo modo cambierà 
anche il numero di conversioni al secondo. 
A motivo dell’alta impedenza d'ingresso 
del convertitore, si potranno facilmente 
predisporre dei partitori alTingresso per 
ottenere diverse portate di misura. 


Il programma 

In tabella 1 si vede il programma che dà la 
possibilità di impiegare il JC come voltme¬ 
tro digitale. Esso leggerà nei due byte pro¬ 
dotti dal convertitore, dopodichéavrà luo¬ 
go una conversione da binario a decimale 
ed il risultato apparirà sul display. Nel 
caso di un segnale d’ingresso negativo, lo 
staio del flag di polarità sarà rilevalo, ed 
apparirà un segno meno sul display. Se 
viene superata la tensione massima d’in¬ 
gresso del convertitore, il display indicherà 
GL (overload), insieme al segno della pola¬ 
rità. 

Nello schema elettrico di figura I, il con¬ 
vertitore è collegato nel "*free run mode”. 
Ciò significa che esso partirà con la succes¬ 
siva conversione appena completata l’at¬ 
tuale conversione analogica/digilale. Que¬ 
sto va bene in circostanze normali, ma 
potrebbe risultare necessario rilevare Tef- 
fettivo momento in cui la conversione ha 
termine e quindi leggere i dati, in modo da 
evitare che la lettura avvenga durante il 
cambiamento dei dati. 

Questo scopo si può ottenere col legando 
ruscita di stato di ICl a PA7 del connetto¬ 
re delle porte ed usando il fianco negativo 
di questa uscita per attivare un'interruzio¬ 
ne (IRQ) alla fine della conversione. La 
routine di interruzione può quindi leggere 
e memorizzare i due byte prima che la 
successiva conversione finisca. Un’esem¬ 
pio di questa routine d'interruzione si può 
vedere in tabella 2, 

Una volta caricali i due programmi, a par¬ 
tire dalla locazione 0200, si dovrà definire 
il vettore IRQ: 

IA7E ^ 

IA7F 03 

Infine, questa è la routine di inizializzazio- 


Tabella 1 


line 

LCii: 

OBJECT 


lOUFxE 


1 

0000 




■ CIGiiTnL VOLTMETER FRÙijRtRM 

Otìòi: 

080U 




• rOR ÌHTER.E-iL ICL TlOi. 


0800 




■f 



0008 




■ fi 1JT HO R. 0 ■ 30 LL i ‘' bl 1 

0005 

0000 






0006 

0000 





t = 40010 

0007 

001)0 




riCUM 

+=++2 

0000 

00 D2 




-=.|JM 


0003 

O01'8 




lELhV 

♦=++l 

0010 

00 D4 




rMF;- 

+ -+ + Ì 

0011 

08D5 




f 


0012: 

0OD5 




.UEFIHE Fi. D CONVERTER . 

001 J 

00D5 





4 = ilSOO 

0014 

1300 




riB 

4=++l .-hIl’H NIBLE + rLhiOi 

0015 

1801 




lE 

4i=++t . lON BVTE 

001 b 

1302 






0017 

1802 




.lEFINE Fifi 

0018 

1802 





t ^ 41)i80 

0013 

1880 




Phh 

♦=^+l ufi Tifi fi FEO, 

0020 

1m81 




BIiFh 

t=* + l . fidili RECTI OH REG, 

0021 

1m82 




FF:B 

4=++i Ififfi £ REGé 

0022 

li=i 83 




ODRB 

*=++i l DIRECTION REO, 

0023 

1m84 






0024 

1884 




iCfiNni 

=^ 1 Dl L h B i 3F L fi V 1 B-V T E 

0825 

1FI64 




f 


0026 

1R84 





+ = 4^0200 

0027 

02 yo 




i 


0023 

0200 




.flfilH 

DISFLfiV ROUTINE 

0023 

0200 

2C 

00 

13 

tifi IN 

BIT HBi -TEEh! OVEF.fiNOE B-IT 

0030 

0203 

70 

06 



Ì;VS OL 

0031 

8205 

20 

24 

02 


JiR IiiSVLT ..3HQy VCfLTi 

0032 

0208 

4C 

i2 

02 


JriF HÙL 

0053 

020E 

)^2 

OC 


ijL 

ttJGC L'IbrLhlV UL HEibfibE 

0034 

02011 

R0 

03 



lBV tt$03 

0835 

020F 

28 

43 

02 


.rSR DiSTfiT 

0036 

0^ 1L 

rili 

00 

13 

riOL 

LDfi NB .TEST FOLfiRITV BIT 

0037 

0215 

30 

07 



EHI HOT 

0038 

0217 

fì2 

03 



lDH ttf08 .-IliFLfiV MIHU8 

0833 

0213 

h0 

0Lt 



lbv Mm 

0040 

021B 

20 

4? 

02 


J3R HISTfiT 

tJ041 

02 lE 

20 

73 

02 

rIOT 

.J3R HEXECD .CuHV, BIHRRV TO BOB 

0842 

0221 

4C 

00 

02 


JHF Ufi IH 

0843 

0224 






0044 

0224 




VOLT 

IiIiPLfiV iUEROUTiME 

0045 

0224 

fi? 

7F 


BiS'v'LT 

Llifi #I7F -3£T Fifi IO OUTPUT 

0046 

0226 

8D 

SI 

Ifi 


3 ffi DBRfi 

0847 

0223 

02 

0C. 



uDX #*0i: .filDRESS ÙF FIRST BVTE 

0040 

822B 

fiti 

FF 



lBV gTFF 

0043 

0221) 

C8 



LOOP 

INV 

0858 

822E 

E9 

D0 

08 


LDFi ficur-bv ..GET BVTE 

U05i 

w231 

20 

CC 

ID 


.JSR SCRNIH .-LIOHI BISPLfiV 

0052 

0234 

E0 

14 



CPi.: ttll4 ..TEST IF TUO BVTES VET 

0053 

0236 

D8 

F5 



BHE LOOP 

0054 

0238 

fili 

00 

13 


lBFi HB kTE 8T F'OLfiRITV 

0855 

023E 

30 

07 



EHI .firiON - IF NEO. 


0_32 





HT08 

-,’i % p 

ù,, 3F 

fio 

00 



#400 

vóci 

0241 

20 

f3 



7ifi DlCTriT 

0053 

0244 

E6 

LI 


fOIT 

INC BELfiV ■ DEliìV Om BISrLiir' 


0.^46 

DO 

II- 



BME DIS.'L" 

0061 

824b 





r 7 G 


0243 






Jo63 

0,143 




.j-'iz-rLfiV - ■ 3 l 

JÙ64 

0243 


7F 


Il 1 Ih T fi T 

lIFi 4-f7F 3ET Fifi 70 OUTPUT 

j06o 

■j24B 

il' 

31 

ifi 


Elfi DBF.fi 

o2^66 

024E 

£3 

6Ii 

02 


lEFi CHfiRT ‘V .-OET HESifiOE BVTE 

0067 

0251 

30 

14 



EHI ENBI 

0068 

025.3 

3 II 

30 

ifi 


3lb rRh .lIGhT GEOtlEHT3 

J063 

0256 

■:€ 

32 

ili 


gt:. frb -iElECT digit 

■joro 

8253 

3b 

Ì4 



ir., tmr:: 

•-.lor 1 

025B 

fi2 

FF 



uD:, friFF 

3072 

025D 

Cri 



IL't 2 

de:-; . iiELfiv 

:i073 

025E 

IJ0 

FD 



INE tiLV2 

j074 

0260 

fib 

14 



ld:: rfiRi; 

■JÙ7Z 

01262 

t8 




ih: . 

■ 1076 

026.3 

Ei 




ih:. digit 

0077 

0264 

C3 




IHY 

0078 

0265 

DO 

£2 



BHE [liSTfiT 

0073 

0267 

fi? 

00 


ENIiH 

LBfi ttfOO .DISFLfiV OFF 

C1080 

0263 

3£i 

32 

IR 


3Tfi FRB 

0081 

026L 

60 




kTS 

0032 

OSibli 

7F 



CHhFT 

,£VTE T7F.4:;F.^80 

0082 

ULbE 

3h 






026F 

b0 





0033 

0270 

40 




,£YTE I40.I47.T80 

0033 

0271 

47 
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0272 

80 



jyE4 

0278 




0085 

0278 




00 8G 

0278 

R8 

00 


008 r 

0275 

85 

110 


0088 

0277 

85 

DI 


0088 

0278 

RE 

01 

18 

0080 

027C 

F0 

0B 


0081 

02 7E 

R0 

01 


0082 

0280 

88 



0088 

0281 

85 

D2 


0084 

0288 

20 

8E 

02 

0085 

0288 

CH 



0088 

0237 

ri0 

F5 


0087 

0288 

RD 

00 

18 

0098 

02SC 

28 

0F 


0088 

02eE 

F0 

0D 


0100 

0280 

RR 



0101 

0281 

h8 

08 


0102 

0288 

85 

D2 


0108 

0285 

R0 

20 


0104 

0287 

20 

SE 

02 

0105 

029h 

Oh 



0108 

028E 

D0 

FS 


0107 

028D 

80 



010S 

028E 

F8 



0109 

028F 

IS 



0110 

02R0 

R5 

D2 


01U 

02h2 

85 

DI 


0112 

02R4 

85 

IH 


0118 

02B8 

rt8 

00 


0114 

02 R3 

85 

Ii0 


0115 

02Rh 

85 

Il0 


0118 

02RC 

88 



0117 

02 RD 

no 

F0 


0118 

02RF 

BS 



0118 

02E0 

80 



0120 

02B1 





.COtf'v'ERT EINRRV TO BCD 


HEl^ECD 

LDR 

#100 


ilH 

HLIJH 


8 IR 

RlUM+1 


lDK 

LB 


BEO 

HIGH 

LOOP 1 

LD't' 

#T0i 


rvh 



8 IR 

8UH 


JIR 

RBB 


I]iE2; 



BHE 

LOOPl 

HIGH 

LDfì 

HB 


RND 

ftf0F 


BEQ 

LR8T 


TRX 



ldr 

#J08 


SFR 

SUN 

LOOP 2 

lBV 

#^20 


J8R 

mDD 


DEX 



BME 

L00P2 

lRST 

RTS 


RDD 

3EH 


ì_00P3 

ClC 



lBR 

8uri 


RDC 

Roun+i 


GIR 

RGUri+l 


lDR 

rtT00 


RDC 

Rcun 


8TR 

RCUM 


BEV 



BtfE 

LOOFO 


ClB 



RT8 



. EHD 


■ CLEhF: RGCUHULflTfjiF: 

.COMVERT LÙW EVTE 

.COMVERT HI BVTE 

■ REMÙVE FLRI3S. 

^niiD 1 OF L'ziS IO hCUM 


ERRORE 

3VnBCiL TRBLE 


RCUM 

00110 

RIiD 

028E 

DDRE 

1R88 

BELRV 

00n3 

DLV2 

025n 

EMUD 


HIOH 

02yy 

lRST 

029B 

L0OF1 

02 7E 

li:juF2 

0285 

r-40L 

0212 

HOT 

02lE 

PRR 

iriPM 

1R80 

ÒLI ri 4 

PPEi 

1m82 


END OF RSEEMBLV 


CKRPT 

02811 

DBRh 

iR3l 

U i 8 1 Fi T 

0248 

DiEVLT 

01,1; ^4 

hB 

1800 

nElvECD 

0£.i' 

lB 

1501 

lOOF 

022D 

LuOF3 

029F 

HRItJ 

0200 


0244 

ÙL 

020E 

ECorfDl 

IDC-C 

8uri 

00II2 


Tabella 2 


routine di servizio IRQ: 


ossa 

48 

INTS: PHA 

; conserva A 

0381 

SA 

TXA 

i conserva X 

0382 

48 

PHA 


0383 

98 

TYA 

; conserva Y 

0384 

48 

PHA 


0385 

AD 85 1A 

LDA 1A85 

; reset IRQ 

0388 

AD 00 18 

LDA 18 00 

; leggi byte alto 

0388 

85 00 

STA D0 

; memoriz^lo 

0380 

AD 01 18 

LDA 18 01 

; leggi byte basso 

0390 

85 DI 

STA DI 

; memortzzaio 

0392 

68 

PLA 

; ripristina tutti i registri 

0393 

A8 

TAY 

0394 

68 

PLA 


0395 

AA 

TAX 


0396 

68 

PLA 


0397 

40 

BTI 

; torna al programma principale 


ne, che occorre sia che si usi o no la routine 
di interruzione; 

mmm 86 ìa sta ia S6 

58 CLl 

mm4CJ^02 JMP^MAIN 

Sì collega ora una tensione di riferimento 
alringresso del circuito di misura (per 
esempio 4 V) e si regola Pi in modo che sul 
display appaia il valore della tensione di 
riferimento. In assenza di una tensione no¬ 
ta, si potrà usare una qualsiasi tensione 
continua di circa 4 V, ed il display dovrà 
essere confrontato con quello di un altro 
strumento di precisione. 

Queste istruzioni garantiranno che il PIA 
produca un fianco di discesa su PA7 e che 
il bit di disattivazione deirinterruzione sia 
ripristinato al reset del processore. Una 
volta fatto tutto questo, si collega il circuì^ 
lodi figura 1 al Junuor Computer e quindi 
si può far partire il programma dairindi- 
rizzo 



eédere uh 7 
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scheda dì programmazione per EPROM 


La 2716 sta rapidamente diventando una 
delle EPROM più diffuse, E questo per 
validi motivi. Per cominciare il prezzo è 
buono, per quanto noi saremmo gli ultimi 
a lamentarci se diminuisse ancora! Inoltre 
ha bisogno di una sola tensione di alimen¬ 
tazione, il ché rende molto più facile la 
vita, ed ha la piedinatura compatibile con 
la ''vecchia'’ 2708. L'ultimo ostacolo che 
ancora si frappone sulla via delTimpiego 
generale, è la necessità di uno strumento 
atto a programmarla. 

Le regole del gioco sono abbastanza sem¬ 
plici, come si vede in figura 1. Ci sarà 

Scheda di pro¬ 
grammazione 

per EntOM 

Programmare con fac lità le 2716! 

li circuito qui descritto può essere Ripiegato per inserire programmi 
od aitri dati nelie EPROM 2716. Per questo compito abbastanza 
compiesse non occorrono che un timer 655 ed un integrato TTL, più 
una manciata di piccoli componenti. Impossibile? No, se volete usare 
la EPROM in un sistema a microprocessore! in questo caso potrete 
far fare al pP la maggior parte del lavoro. 


bisogno di una tensione di programmazio¬ 
ne di 25 V, e di un impulso di programma¬ 
zione a normale livello TTL che duri alme- 
no 50 ms. Per essere più precisi, il piedino 
CE deve essere mandato a livello alto e poi 
ringresso OE deve essere posto a livello 
logico *‘1”, Questa situazione dovrà essere 
mantenuta per 50 ms, dopodiché OE e CE 
torneranno a livello basso. Per controllare 
se questo ciclo di programma ha avuto 
successo, si potrà leggere il dato inserito 
senza bisogno di staccare ralimeniazione a 
25 V. 

Un normale programmatore di EPROM è 
una macchina alquanto complicata, dato 
che deve essere capace di ricavare i dati 
necessari da un'altra EPROM o da qualco¬ 
sa di simile, inserire i diversi segnali nella 
nuova EPROM con la giusta sequenza, 
controllare se la “memorizzazione” è stata 
condotta con successo, e ripetere il proces¬ 
so in caso dì necessità. Un circuito autono¬ 
mo che possa fare tutto questo non potrà 
in nessun caso essere “semplice”. Se però 
entrale nelPordine d'idee di lasciar fare ia 
maggior parte del lavoro ad un micropro¬ 
cessore già pronto, le cose diverranno moÌ- 
lo più agevoli. Il sistema qui descritto por¬ 
ta quest'idea ancora avanti di un passo. 
In molti casi la EPROM sarà destinata ad 
essere impiegata nello stesso sistema a mi¬ 
croprocessore. Ciò significa che sulla ba¬ 
setta stampata sarà previsto uno zoccolo 
per accoglierla. In questo zoccolo si potrà 
infilare un piccolo circuito ausiliario, e su 
questo verrà infilata la EPROM. Quattro 
fili volanti vanno al circuito ausiliario, do¬ 
podiché la EPROM potrà essere program¬ 
mata mediante le ordinarie operazioni di 
scrittura nei corrispondenti indirizzi! Se¬ 
gue poi una normale “lettura” per control- 
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Figura 1. Una 2716 è notevolmenta facile da programmare. Una volta collegala la tensione di program¬ 
mazione (25 Vh cl al dovrà soltanto accertare che OE e CE alano mandati a livello allo nel momenti giusti. 
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W/R i- 




Figura 2. t1 circuito everte i segnali W/R e del processore negli impulsi ÒÉ e Cl necessari per la 
EPROM. SI noti che OE deve essere basso In lettura ed alto in scrlltura. 
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NI ... N4 = IC2 = 74LS00 


Figura 3. Lo schema completo. La maggior parte del sogn^ che erano presenti sulla ERROM originale posaono essere la|datl_|enza modifiche per fa 
programmazione. Il segnale CÉ originale vienecombinatocon R/W (quesfultlmo arriva Iramtte filo volante) per produrrei segnali OEe CE perla programmazio¬ 
ne della EPROM ed OPACK per II /jtP. L'allmenlazione per II 555 viene ricavata dalla tensione di programmazione di 25 V. 


lare se 1 dati sono stati esattamente trasfe¬ 
riti. È interessante notare che ogni singola 
locazione o gruppo di locazioni potranno 
essere programmati in questo modo. In 
altre parole, partendo da una EPROM 
cancellala, si potranno caricare in tempi 
diversi dei bit o delle serie di bit, per cui 
non ci sarà bisogno di fare tutto il lavoro in 
una sola volta* 

Prima che ogni appassionalo di micropro¬ 
cessori della nazione si precìpiti a compe¬ 
rare i componenti, occorrerà dare quale 
avvertimento. Perché il sistema funzioni 
deve essere possibile arrestare il pP durame 
l’operazione di scrittura, per ì 50 ms occor¬ 
renti* In effetti, questo programma fu 
scritto in origine per il 2650 della Signetics, 


usalo nei computer per giochi tel evisi, che 
dispone allo scopo di un ingresso OPACK. 
Per prima cosa dovrete quindi controllare 
se il vostro processore dispone di un in¬ 
gresso di questo tipo. Se si, il circuito potrà 
senz’altro essere usato, magari con una o 
due piccole modifiche. Sull* 8085, per 
esempio, si potrà usare Tìngresso RE¬ 
ADY. Per sfortuna, il 6502 non dispone di 
questa possibilità, per cui non lo sì potrà 
usare. Pubblicheremo però in un prossimo 
futuro un “epromaiore’’ che potrà essere 
usato in tutti ì casi* 

Il circuito 

Quando si impieg hi, per esempio, il 2650, il 
segnale OPACK arresta il processore “sui 


due piedi", mentre le linee dei dati e degli 
indirizzi restano invariate* Questo rende 
molto facile mantenere stabili i bit degli 
indirizzi e dei dati durante il ciclo di pro¬ 
grammazione di 50 ms. Il segnale per PO- 
PACK verrà generato semplicemente da 
un timer 555* 

I requisiti base appaiono in figura 2. La 
EPROM viene attivata mandando a livello 
basso l’ingresso CE. Per un ciclo di lettura, 
non occorre nulla dì speciale_JI^ome si può 
vedere in figura 3, f ingresso R/W (a livello 
logico "0" per la lettura!) farà passare al 
livello logico “1" ruscita di N2; questo 
fatto, insieme alla presenza di un livello 
“f' proveniente da NI, manderà a livello 
basso il piedino OE tramite N3. I dati si 
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Figura 4. Questo disegno mostra chiaramente come costruire il dispositivo. Una volle montali I componenil sulla basetta stampata, si saldano dei corti spezzoni 
di filo rigido negli appositi fori* questi serviranno a col legare la sottostante spina DIL al sovrastante zoccolo. Al posto dello zoccolo superiore; so ne potrà usare 
uno provvisto di lermlnall ^'wlre wrap"^ I suol piedini saranno abbastanza lunghi da arrivare alla spina sottostante dopo aver attraversato la basetta stampata. 


possono ora leggere nella E PROM in mo¬ 
do normale; durante tutto il tempo Tin- 
gresso CE resta a livello basso. 

Per un'operazione di scrittura, le cose do¬ 
vranno ovviamenie essere un tantino più 
complicate. Gli ingressi CE ed ^/W del 
circuito dovranno essere in questo caso 
entrambi bassi, in modo da mantenere 
sempre a livello “1” T uscita di N3 (OH per 
la EPROM). Inoltre, il margine discenden¬ 
te deirimpulso all'uscita di N2 fa partire il 
timer (TCl) la cui uscita va a livello alto. 
Questo sarà il segnale CE per la EPROM. 
Come si può osservare in figura i, quando 
sia r<5E che il CE sono al livello “f* 
significa che si sta programmando! Du¬ 
rante il tempo di 50 ms generato dal tem¬ 
porizzatore, anche Tuscita OPACt^ verrà 


mantenuta a livello “1”, per arrestare il 
processore; nel caso di un 8085, si potrà 
invertire questo segnale mediante N4. 

Come si usa il dispositivo 

In termini pratici, finterà procedura di 
programmazione dì una EPROM 2716 av¬ 
viene nel modo seguente: 

• inserire il circuito ausiliario nello zoc¬ 
colo della EPROM, e sopra di questo 
inserire la EPROM (cancellata); colle^ 
gare mediante fili volanti le linee E/W, 
OPACK e 25 V. 

• Nel caso della 2650 si dovrà ora far 
passare il programma che c'é in tabella 
2: esso potrà caricare fino a 256 byte da 
un dato indirizzo e trasferirli al f indi¬ 


rizzo indicato nella EPROM. Questo 
programma potrà essere naturalmente 
modificato e ricollocato a seconda delle 
esigenze applicative. 

• Scollegare i fili volanti, togliere il cir¬ 
cuito ausiliario ed inserire la EPROM 
nello zoccolo a cui è destinata. Tutto 
qual 

Si deve tener conto di alcuni punti, quando 
si impieghi questo circuito con altri rn^cro- 
processori. In primo luogo, il segnale R/W 
deve essere presente pri^ o, al più tardi, 
contemporaneamente a CE. Per_f 8085, ciò 
significa che bisognerà usare SI invece di 
WR. 

Inoltre, non si deve in nessun caso derivare 
il segnale CE per il circuito, dal segnale 
R/W. In pratica, ciò significa che la deco- 
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Tabella 1 


^\^^PÌEDÌW 

MODO 

ce/PGM 
(18) 

OE 

(20) 

Vpp 

(21) 

vcc 

(24) 

USCITE 

(9-11, 13-17) 

Lettura 

V|L 

ViL 

+5 

+5 

DOUT 

Attesa 

V|H 

Non presente 

45 

+5 

HighZ 

Programma 

da ViL A ViH ad impulst 

VlH 

+25 

+5 

Din 

Esclusione Program 

VtL 

V|L 

+25 j 

+5 

Do UT 

Verifica program. 

V|L 

V|H 

+25 

+5 

High Z 


5 




Tabella 2 


0100 

0102 

0104 


XX 

XX 



indirizzo partenza dati 


XX 

XX 



indirizzo partenza EPROM 


XX 

XX 



numero dei byte 


76 

OD 

OD 

E4 

98 

59 

60 

01 

CI 

FF 

17 

77 

04 

02 

PPSU 

LODA 

LODA 

COMI 

BCFR 

BRNR 

esclusione interruzioni 
numero dei byte in Ri i 

il byte della EPROM è FF? 

se errore 

prova il successivo indirizzo 

La EPROM 
è vuota? 

74 

40 


CPSU 

ffag = 0 


09 

FI 


LODR 

numero dei byte in R1 


04 

F8 

FF 

7E 


LODI 

BORR 

attendi per 2,5 ms 


OD 

CI 

00 

LODA 

preleva i dati 


CO 

E1 

02 

STRA 

dati alla EPROM 


ED 

E1 

02 

COMA 

la EPROM è correttamente programmata? 

98 

02 


BCFR 

altrimenti, errore 


59 

6F 


BRNR 

successivi byte alla EPROM 

, 

40 



HLT 




programmazione 

EPROM 


Figura 5. La basetta stampata ala disposizione dal 
componenti I componenti sono montati su en¬ 
trambe le facce della basetta. $1 noli ohe I piedini 
20 e 21 della spina DIL non sono collegati alla 
basetta, e che II piedino 16 è collegato itiedlanle 
un filo separalo al piedino 2 di IC2. Questo è 
Indicato con ‘’CSI" sulla basetta. 


Elenco dei componenti: 

Resistenze: 

RI = 180k 
R2 = 150 k 
R3 = 22 k 
R4 = 1k8 

tutte le resistenze sono da 1/8 W 
Condensatori: 

CI = 1 n 

C2 = 0.22 iJLfìS V tantalio 
C3 = 10 n 
Semiconduttori: 

DI = 5,6 V/400 mW diodo zener 

D2= 1N4148 

IC1 -555 

IC2 = 74LS00 

Varie: 

zoccolo per IC da 24 piedmi 
connettore per IC da 24 piedini 


difica del blocco di indirizzi che seleziona la 
EPROM dovrà essere abilitala esclusiva¬ 
mente da qualche tipo di segnale dì ''^indi¬ 
rizzo valido”. Nel caso di un sistema 2650, 
sono possici candidati ì segnali ÒPREQ 
oppure M/IO, 

Dopo ogni ciclo dì programmazione, il 
circuito deve avere il tempo di '‘stabilizzar¬ 
si” (almeno 2,5 ms). Nel programma dato 
come esempio, si è compreso un ritardo 
per questo scopo, 

RI e C2 garantiscono al 555 un ritardo 
calcolato dì 45 ms, se C2 ha il suo valore 
nominale. In pratica però questo tipo di 
condensatore avrà una capacità maggiore 
in questa applicazione a frequenza molto 
bassa. Se si dispone di una strumentazione 
di misura, si potrà adattare Ri fino ad 


ottenere un periodo di 50 ms esatti; però in 
tutte le nostre prove i valori dello schema si 
sono dimostrati validi, 

I perfezionisti si saranno accorti che i se¬ 
gnali di programmazione per la EPROM 
non sono del tutto esatti: non c’é il ritardo 
di 2 ps tra il momento in cui sono applicati 
l’indirizzo ed il dato é la partenza delfim- 
pulso OF. In pratica non abbiamo avuto 
alcun fastidio in questo senso. 

II 555 fornisce un ritardo di almeno 200 ns 
tra l’impulso di trigger al piedino 2 e Fap- 
parizione dell’uscita al piedino 3. In prati- 
ca ciò p otrebbe significare che il segnale 
OPACK apparirà troppo tardi per poter 
arrestare il processore. Per un 2650, con 
frequenza di clock di l MHz, il segnale 
deve apparire entro 600 ns, per cui resta 


ancora un sacco di tempo. Invece F8085, 
che funziona a 3 MHz, deve ricevere il 
segnale entro 100 ns. Anche in questo caso, 
le prove pratiche hanno però dimostrato 
che non è facile che ci siano dei problemi; 
comunque bisogna tenere sempre presente 
che lina temporanea riduzione della fre¬ 
quenza di clock potrà contribuire a rende¬ 
re la programmazione più affidabile. 

Un punto ancora, per terminare: i fogli 
dati non sembrano essere del tutto d’ac¬ 
cordo su quale dei piedini della 2716 sia il 
CE e quale sia l’OF! Se però voi usate i 
numeri dei piedini che appailo nello sche¬ 
ma (18 per CE e 20 per OE), il circuito 
funzionerà, 
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display universale a LED 


Per quanto la descrizione dì questo circui¬ 
to sia stata già pubblicata il mese scorso, 
occorreranno alcune piccole modifiche al 
circuito stampato che appare in quell’arti¬ 
colo. Un display a LED che impieghi il ben 
noto UAA 170 ha applicazioni che vanno 
ben oltre il semplice uso in un termometro 
od in un barometro. In molti casi la sem¬ 
plice indicazione di un livello è preferibile 
ad una lettura esatta e precisa. Con un 
display di 16 LED il circuito garantisce ora 
un identificatore di facile lettura che si 
dimostrerà eccellente per un gran numero 
di scopi. 1 3 circuiti integrati, i LED ed 
alcuni pochi altri componenti sono tutti 
montati su una basetta stampata che misu¬ 
ra solo 37 X 82 mm, cioè sufficientemente 
piccola da poter essere inserita pratica- 
mente ovunque. 

Quando si debba misurare con uno stru¬ 
mento una data tensione, può insorgere 
uno dei due seguenti casi estremi: 


2. 


Display 
universale a LED 


La tensione potrà essere troppo alta per 
la portata dello strumento. Un partito¬ 
re di tensione formato da due resistenze 
porrà rimedio alla situazione. 

La tensione è troppo bassa. In questo 
caso, dato che non si usa completamen¬ 
te la portata, la tensione dovrà essere 
amplificata con legge lineare, 

A causa del rapporto tra la resistenza serie 
d’ingresso e la resisenza di controreazione, 
il coefficiente di amplificazione di un am¬ 
plificatore ad inversione potrà essere de¬ 
terminato con grande precisione* L’azione 
invertente del circuito può essere eliminata 
con l’aggiunta di un secondo stadio ad 
inversione. 

Un altro vantaggio è che famplìficatore 
con retroazione può anche funzionare da 
som malore, cioè un’altra tensione fissa 
potrà essere aggiunta al segnale d’ingresso 
da misurare. Questo si dimostra necessario 
quando il livello della tensione d’ingresso 


Comprende la regolazione automatica dell’offset e della scala 


Un altro display a LED??!! 

Prima di saltare alla conclueione 
che i nostri progettisti sono 
maniaci dei LED, permetteteci di 
spiegare perché si è giudicata 
necessaria una nuova versione di 
display a LED dopo quella 
pubblicata il mese scorso, li 
controllo delle tensioni non è 
sempre una faccenda molto 
semplice, in quanto lo strumento 
deve essere adattato alle tensioni 
da misurare. Il circuito qui 
presentato contiene un “front 
end” composto da tre 
amplificatori operazionali, che ha 
lo scopo di eliminare I problemi 
dei livelli di tensione di offset, e 
di modificare ie portate di 
misura. In questo modo sarà 
possibile l’impiego del circuito in 
varie applicazioni e non solo per 
la stazione meteorotogica 
descritta nel numero di Gennaio. 



82U15 


Figura 1. Lo actiama élaUrloo del display a LED. Grazie alla possibllllà di regolare Toffset e ta scala, è 
possibile migliorare la risoluzione dello slrumento* 
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Figura 2. Il rappoilo tra le tensioni dingresao e di uscita è fisso. La figura 3a mostra i coefficienti di amplificazione con divèrsi valori di R5. La figura 2b mostra vari 
valori di scostamento (offset) a seconda della regolazione di P2. 



Figura 3. La disposizione dei comporienti e le piste di rame della basetta stampata dello strumento universale a LED. 


reca sovrapposta una tensione di offset. 
Facciamo un esempio. Una tensione varia- 
bile tra 8 e 10 V deve essere misurata. Se si 
usa uno strumento con portata 0..,J0 V, 
verrà usato solo il 20% della scala. Però una 
portata di 0....2 V provocherà un fuori 
scala, dato che la tensione più bassa è di 8 
V. La risposta consìste nello spostare di 8 
V la portata dello strumento, “aggiungen¬ 
do’’ una tensione negami di 8 V. Questo 
metodo è spesso usato per le messe a punto 
dell’offset e della scala. La figura 2 mostra 
la relazione tra le diverse tensioni di ingres¬ 
so e di uscita nel circuito formato da A2 ed 
A3. 

I valori resistivi dì figura valgono nel caso 
che il circuito sia impiegato per visualizza¬ 
re valori di temperatura o di umidità. Per il 
caso della temperatura, si collega R5 nel 
circuito di retroazione di A2 (R5 = 270 k). 
Nel caso della misura deir umidità, si do¬ 
vrà lasciare in circuito solo R4 (47 k). Un 
commutatore ad una via potrà essere usato 
per predisporre le due situazioni. Il guada¬ 
gno totale potrà essere calcolalo come se¬ 
gue: 

R5 R7 

R3 R6 

II coefficiente di amplificazione dovrà es¬ 
sere sufficientemente alto da portare il li¬ 
vello superiore della tensione d’ingresso a 
5,2 V. Il coefficiente voluto si trova divi¬ 
dendo la U LiSéÌTÌL per la Uingresso. Poiché R6 = 


R7, questo rapporto sarà quello tra R3 ed 
R5: 

R5 5-2 

R3 Uin 

Per evitare che insorgano dei problemi, si 
sceglierà un valore leggermente superiore 
a quello strettamente necessario. PI servi¬ 
rà alla messa a punto di questo valore. P2 
aiuta a compensare l’offset in caso di pro¬ 
blemi dì temperatura. Il convertitore d’im¬ 
pedenza Al garantisce al circuito un’alta 
impedenza d’ingresso. 

Collaudo e taratura del circuito 

11 collaudo del circuito è molto semplice. 
L’ingresso al punto C è messo a massa e 
quindi si gira il cursore di PI fino al fondo 
scala corrispondente alPuscila di A3. Se 
ora si gira P2 verso il polo negativo delPali- 
mentazione, i LED si accenderanno in se¬ 
quenza. Quando si accenderà D16, si potrà 
tornare indietro con PI ed i LED “arretre¬ 
ranno” lungo la fila. Riportare poi P! e P2 
nelle posizioni originali, ed effettuare lo 
stesso controllo con una tensione continua 
positiva al l’ingresso. 

Se si deve usare il display come voltmetro, 
si raccomanda ai lettori di usare un LED 
per ciascuna unità decimale (portale di 
0,16 V, 1,6 V, oppure 16 V fondo scala). 

Per la portata 0.0,16 V, R5a = 270 k 

Per la portata 0.....1,6 V, R5b = 27 k 


Elènco dèJ componènti: 

Resistenze: 

RLR6,R7,R8== IO k 
R2 = 1 k 
R3 - 6k8 
R4 = 47 k 
R5 = 270 k 

Pi - 5 k-Trimmer sennifisso 
P2 = 10 k-Trimmer semifisso 

Condensaicri: 

CI = 10 m/16 V 

Semioondyttorr 

DI . . . 016^ LED 

IC1 = UAA170 

IC2 - Al , . . A3 - LM324 

IC3 = 78L12 

Varie: 

deviatore 1 via 


Per la portata 0.....16 V, R5c = 2k7 
Per tarare il circuito, collegare all’ingresso 
le tensioni di 0,1, lo 10 V, per poi regolare 
PI fino alPaccensione del decimo LED 
(D16). La tensione alla spazzola di P2 dovrà 
essere di 0 V esatti. Se il circuito dovrà 
essere usato per uno scopo diverso da quel¬ 
lo del barometro, sì collegherà l’ingresso di 
IC2 (punto X) al punto A. In questo caso 
la tensione di alimentazione sarà di soli 15 
V. 
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interlaccla per passette ad alta vglocUà 


Sulla memorizzazione dei dati si è scritto 
pressappoco altrettanto che per tutti gli 
argomenti nelTintero campo dei micro- 
processori: il che dimostra non solo quan¬ 
to sia importante questo argomento, ma 
dà pure un'idea dei problemi che suscita. 
Raramente si sentirà un proprietario di 
computer lamentarsi che il suo micropro¬ 
cessore non funziona; sì sentirà però spes¬ 
so la gente smaniare ed arrabbiarsi per i 
nastri che non riescono ad essere letti dal 
loro registratore a cassette. Sfortunata¬ 
mente, tali problemi sono in parte insolu¬ 
bili per il fatto che i registratori usati non 
sono sempre della migliore qualità. Soven¬ 
te i dati sono registrati sul nastro sotto 
forma di due diverse frequenze: una che 
rappresenta il livello logico zero ed una il 


biliià ha il suo prezzo: per il fatto che tutti i 
dati debbono essere memorizzati parec¬ 
chie volte sul nastro, la velocità viene dimi¬ 
nuita. Per soprammercato, il risultato pra¬ 
tico non è spesso il migliore, perché Taffi- 
dabiliià lascia sovente a desiderare. 

Sulla carta, anche il progetto che presen¬ 
tiamo non sembra a prima vista molto 
affidabile, perché i registratori a cassette 
progettati per impieghi audio sono molto 
meno a prova di errore dei loro destinati a 
scopi professionali. In primo luogo, le pia¬ 
stre a cassette professionali funzionano ad 
una maggiore velocità del nastro, e que¬ 
st'ultimo viene sempre modulalo al punto 
di saturazione. Ovviamente questo è pro¬ 
prio ciò che i fabbricanti di registratori 
audio evitano con tutte le loro forze, come 


Int^aecia per cassette 
ad alta velocita’ 


Unìnterfaccia per cassette ad 
alta velocità ed affidabile è di 
estrema utilità ad ogni 
proprietario di pP. Questo 
circuito raggiunge una velocità 
Baud di 4800 (!) con un mìnimo 
numero di componenti 


livello uno. Questo sistema è chiamato 
modulazione digitale della frequenza 
(FSK = Frequency Shift Keying). Un altro 
metodo consiste nel memorizzare Tinfor- 
mazione mediante un certo numero di im¬ 
pulsi, oppure mediante un dato intervallo 
tra gli impulsi. 

Questi codici hanno una caratteristica in 
comune, in quanto permettono remissio¬ 
ne dì parecchie forme d'onda od impulsi 
senza che da ciò derivi una perdita irrepa¬ 
rabile di dati. In altre parole, vengono 
compensati piccoli errori e discontinuità 
nel nastro. Questo supplemento di affida- 


origine di distorsioni* Inoltre, la corrente 
di prepolarizzazione, che serve a ridurre la 
distorsione nei registratori domestici, è de¬ 
leteria per la risposta in frequenza. Tutto 
considerato, quindi, i registratori audio a 
cassette non sono molto adatti alla memo¬ 
rizzazione di informazioni digitali. Nono¬ 
stante tutto quanto detto in precedenza, 
rinterfaccia per cassette qui descritta si 
dimostra almeno altrettanto affidabile dei 
sistemi più tradizionali. Il miglioramento è 
dovuto ad una maggi or velo cita di trasferi¬ 
mento. 

Mr. Tarbell ha in princìpio suggerito l'uso 


J. Van Laren 
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Figura 1. Il codice Manchesler viene generato a partire dal segnale di clock e da quello dei dati. I dati 
delerminano le dovrà «nere prodotta una commutazione negativa oppure pofilllva. Se f dati non 
cambiano livello logico, al dovranno Inaerire fianchi di commulazione aupplementari. 
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A B 

C A 

A 

= 0 

0 0 

1 



0 1 

a B 

C 8 

c 

1 0 

0 0 

0 0 

1 

1 1 

1 1 

1 1 

0 


811612 


Figura 2. La tabella della verità di una normale porta NOR escluifvo. molto elevata all'uso come 
codlllcatore. 
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Figura 3. Lo achema aiattrico compialo del codlflcatora di segnala Manchaslar. Par slncronlzzara il clock ed t dati è stato previito uno stadio davanti alla porta OR 
esclusivo. Airusclla, Il codice risulta invertito rispetto a quanto appare in figura 1. 


da parte dei dilettanti del codice Manche¬ 
ster II. Questo codice estate preso in con¬ 
siderazione per molto tempo, ed è stato 
largamente usato dai professionisti. Per 
quanto quasi ogni ditta abbia impiegato 
una diversa versione, ognuna di queste 
versioni era basata su principi analoghi. 

Il codice Manchester possiede un certo nu¬ 
mero di vantaggi: è dotato di un notevole 
rendimento, da esso si può ricuperare fa¬ 
cilmente un segnale di clock, ed il circuito 
usato non deve essere troppo complicato. 
Il codice presenta un rendimento del 50%, 
e questo significa che la velocità baud può 
essere pari alla massima frequenza tra¬ 
smessa. 

Codici più recenti tendono ad operare ad 
una velocità baud doppia, usando lo stesso 
livello di frequenza, ma il sistema necessa¬ 
rio è molto più complicato. La caratteristi¬ 
ca più interessante del sistema Manchester 
[I è che il minimo livello di frequenza è 
esattamente la metà di quello massimo. In 
altre parole, il registratore non deve avere 
una curva di risposta in frequenza assolU“ 
tamenie lineare, con grande vantaggio per 
il dilettante. 

Tutto questo significa in pratica che, per 
ottenere una velocità di trasferimento dei 
dati di 4800 baud, basta che il registratore 
a cassette sia capace di riprodurre 4800 Hz. 
Se la banda di frequenza del registratore si 
estende fino a 10 kHz, si potrà ottenere 
anche una velocità di trasferimento di 9600 
Hz. 


Codificatore Mancliester li 

A cosa rassomiglia un codice Manchester 
II? Lo si può osservare da diversi punti di 
vista, e noi cominceremo dal più comples¬ 
so. 

Supponiamo di avere un segnale di clock a 
4800 Hz. 11 segnale Manchester deve pro¬ 
durre una commutazione ad ogni commu¬ 
tazione al negativo del segnale di clock. Se 
in un dato momento particolare il dato è 
uno “0” logico, esso dovrà avere un bordo 
d'attacco positivo. Se viceversa il dato in 
oggetto sarà un “1” logico, il bordo d'at¬ 
tacco dovrà essere negativo (vedi figura l). 
Ma che cosa succederà quando ì dati non 
varieranno con continuità? In definitiva è 
impossibile trasmettere soltanto commu¬ 
tazioni positive o negative. II rimedio si è 
dovuto introdurre a mezza via tra la tra¬ 
smissione di ogni dato. La frequenza di 
trasmissione dovrà essere ora aguale alla 
frequenza di clock. 

A partire da quanto detto in precedenza, 
molti lettori saranno ora in grado di imma¬ 
ginare un circuito ccrmpìesso nel quale 
vengono generati i fianchi d'impulso oc¬ 
correnti mediante porte logiche e flip flop 
impiegati come elementi di memoria. Nei 
fatti, tutto questo è mutile, e tutto ciò che 
occorre è una sola porta a NOR esclusivo! 
Si può osservare nella tabella della verità 
di figura 2 che un ‘M” airingresso A per¬ 
metterà airuscita C di assumere lo stesso 
livello deir ingresso B. Se però c’é uno “0" 


alfingresso A, P uscita C avrà il livello 
complementare rispetto airingresso B. Se, 
per farla breve, colleghiamo all'ingresso B 
la frequenza di clock ed i dati alPingresso 
A, il segnale di clock verrà invertito o me¬ 
no* a seconda del livello logico di ciascun 
dato. L'effetto è rappresentato in figura 1, 
dove si osserva che un dato basso inverte il 
clock ed uno alto non lo fa. 

I lettori sapranno che un'inversione è spes¬ 
so descritta come uno sfasamento di ISO"*. 
Si potrà afTermare quindi che la fase del 
segnale di clock viene ruotata di 180“ (in¬ 
versione) oppure di 0“ (assenza di inversio¬ 
ne). Di conseguenza il Manchester II ap¬ 
partiene ad un gruppo di codici che impie¬ 
ga la modulazione di fase, dal momento 
che il segnale di clock viene modulalo in 
fase dai dati. Si tratta di un sistema noto 
come *‘codi ce bifase", in altre parole ven¬ 
gono usati due angoli di fase, in questo 
caso 0“ e 180“, 

Un altro aspetto facilita di mollo la deco¬ 
difica dell'informazione registrata. Un pe¬ 
rìodo d'impulso lungo indica che l’uscita 
del decodificatore deve variare: essa deve 
assumere il livello logico “l" quando il 
livello del periodo è “1", ed il livello logico 
“0" quando il livello è “0". 

La decodifica 

A partire dall'ultima definizione, basta un 
piccolo passo per arrivare alla decodifica 
Manchester U, Il codice consiste in una 
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Figura 4. La decodifica per II codice Maocheater. La »ltuazione di cauaa ed effetto è chiarita dalla rappreaentazione Ingrandita di parte del segnale; le frecce 
Indicano rondine cronologico. SI noti che al può perdere l'inlormazlone subito dopo che al è acceaa ratimentazione (au e queato è II motivo per cui 1 dati Iniziali 
vengono ripetuti. 


combinazione dei dati e del segnale di 
clock e del sistema dì codifica (una sempli¬ 
ce porta NOR esclusivo) si è già parlato. 
La decodifica è però un pochino più com¬ 
plessa. 

Durame ognuno dei periodi di maggior 
durala, il dato deve cambiare. Si può rile¬ 
vare con facilità un periodo lungo usando 
un muitivibratore monostabile, che genera 
un impulso al suo arrivo. Con questo im¬ 
pulso, viene inserito in una memoria (un 
altro flip flop) il livello logico del codice 
Manchester II in quei determinato istante. 
L’uscita di questo flip flop costituisce 
quindi il dato ripristinato. In definitiva, si 
può facilmente comprendere che, se il pe¬ 
riodo lungo c a livello logico -‘1”, anche il 
dato sarà un “1*", e viceversa. Mollo sem¬ 
plice...,. 

Il circuito 

Ora che sono stati spiegati lutti ì principi 


che stanno alla base del circuito, potremo 
essere molto brevi nel descrivere gli schemi 
effettivi della codifica e della decodifica. 
La figura 3 mostra lo schema del decodifi¬ 
catore. I dati vengono di norma prodotti 
da una UART, In ogni caso, la frequenza 
di clock dovrà essere un multiplo intero 
della velocità baud. In altre parole, in un 
clock da I6x, la frequenza di clock dovrà 
essere 16 x 4800 76,8 kHz, in un clock da 

64x, essa sarà di 307,2 kHz eccetera. 

Il 4040 è un divisore binario che divide per 
16 (o per 64 se si prende f uscita 2 al posto 
delfuscita 5), Il Hip flop FFJ garantisce 
che il cambiamento del dato avvenga esat¬ 
tamente alla commutazione positiva della 
frequenza di clock del divisore. Ciò è ne¬ 
cessario per evitare che il dato finale con¬ 
tenga degii impulsi extra che confondereb¬ 
bero le cose. Il codice Manchester viene 
derivato dal segnale di clock e dal dato 
sincronizzato nella solita maniera. Poiché 
si usa un OR esclusivo al posto di un NOR 


esclusivo, il codice risulterà invertito, ma 
questo non modifica il principio. 

Con Taiuto di RI e di Cl, il segnale ad 
onda quadra viene leggermen te affusolato. 
Sono previste due uscite: si dovrebbe usare 
di preferenza fuscita A, in quanto l’uscita 
B produce un segnale attenuato destinato 
ai regisiratori che dispongono soltanto di 
un ingresso microfonico. 

In figura 4 si vede lo schema elettrico della 
decodifica. Il segnale proveniente dal regi¬ 
stratore viene applicato ad un comparato¬ 
re che Io trasforma in un’onda quadra: N3 
ne migliora i margini, 11 codice Manchester 
viene ora applicato alì’ingresso dati del flip 
flop FF2, ed anche al monostabile 1, che 
ha il compito di rilevare i periodi più lun¬ 
ghi. Nel percorso del segnale verso il mo¬ 
nostabile 1 si trova la porta N4 e, ritenendo 
che N4 non in verta, il monostabile 1 verrà 
fatto partire dal primo margine dì commu¬ 
tazione positivo che arriva. Se la durata 
dell’impulso è breve, i due monostabili 
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Figura 5. Un oircullo ausiliario per I tetlori che non possiedono un oscilloscopio^ Serve a larare 
correttamenle II periodo del monoslablle 1. Se varia la velocità baud, si dovrà ripetere la procedura di 
measa a punto. 
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guito da uno che comincia con una com¬ 
mutazione negativa. Il punto è che il mo¬ 
nostabile 1 non reagisce ai fianchi negativi, 
ed in questo caso la risposta arriverà dalla 
porta N4. Non appena il dato presente 
alPuscita di FF2 cambia, N4 inverte ìa 
fase. Quindi i fianchi negativi sono conver¬ 
titi in positivi, e viceversa. In questo modo 
il problema è risolto, perché ora il mono- 
stabile potrà reagire a qualsiasi tipo di 
commutazione. 

Solo nei primissimi istanti, le cose potran¬ 
no essere più difficili, per esempio dopo 
che è stata accesa falimentazione. Però, 
una volta trascorsi due periodi lunghi, il 
circuito funzionerà correttamente. È stato 
tenuto conto deiresitazione iniziale nel mi¬ 
glior modo possibile, facendo iniziare il 
programma con un byte di sincronizzazio¬ 
ne! 

Taratura 

tl monostabile 1 è provvisto di una regola¬ 
zione che permette la scelta del giusto tem¬ 
po. n periodo del monostabile deve durare 
per non più di tre quarti della durata del- 
rimpulso lungo. Questo può essere ottenu¬ 
to facilmente mediante un oscilloscopio, in 
caso diverso occorrerà usare il circuito 
ausiliario di figura 5. Questo circuito pro¬ 
duce un livello logico “1” alfuscita entro it 
campo di regolazione di PI. Quest’ultimo 
non dovrà che essere regolato al punto in 
cui lo strumento indicherà un valore mas¬ 
simo, e dopo di ciò la messa a punto è 
completa. 

Durante la taratura si dovranno col legare 
uno all’altro i punti 1 - 1, 2 - 2 e 3 - 3. Si 
dovranno inoltre collegare tra loro i punti 
4 e 5. Questo deve essere fatto anche se per 
la messa a punto si usa un oscilloscopio. In 
questo caso il segnale non dovrà passare 
attraverso il registratore ma potrà essere 
direttamente derivato dalla sezione di co¬ 
difica. 


E per finire.» 


Figura 6. Uno achama a blocchi ohe moatra come col lag are Mlnterf accia per castane al ala lama a 
microprocessore. 


vengono azzerati appena il segnale d’in¬ 
gresso va nuovamente al livello basso e 
nienl’altro succede. Se però la durata del- 
rimpulso è stata lunga, il monostabile 2 
viene attivato alla fine del periodo del mo¬ 
nostabile 1. 11 monostabile 2 genera an- 
ch’esso un impulso di clock per il Hip flop 
2, che rileverà il dato non appena questo 
perviene all’ingresso D. Come risultato 
cambieranno (sempre!) le uscite di FF2. I 
dati decodificati possono essere derivati da 
una di queste uscite. Entrambe sono a di¬ 
sposizione, per cui, in caso di necessità, si 
possono anche usare i dati invertiti. L’usci¬ 
ta da scegliere dipenderà anche dal tipo di 
registratore impiegato: se questo inverte i 
dati, si dovrà usare l’altra uscita. 

Finora il funzionamento è stato descritto 
riferendoci ai fianchi positivi d’impulso. 
Ci sono però anche impulsi lunghi che co¬ 
minciano con un fianco negativo. Anzi, 
ogni impulso lungo che cominci con una 
commutazione positiva, dovrà essere se- 



Fotografla 1. La traccia infarlora è U segnale pro- 
doUo da un registratore a cassette. I dati d’uscita 
cambieranno dopo ogni periodo lungo. L'angolo 
in basso a sinistra mostra un Impulso lungo poslll- 
vo, seguilo da un suo omologo negativo. Il dato 
cambia conseguentemente. 


Per evitare qualsiasi malinteso, si prega di 
osservare quanto segue: il codice Manche¬ 
ster è di solito impiegato per la trasmissio¬ 
ne sincrona dei dati. Esso rende possibile 
la trasmissione di un intero blocco di dati 
formato, tanto per dire, da 256 byte. Il 
circuito qui descrìtto è però progettato per 
una trasmissione sincrona. Sono ammesse 
piccole differenze (piccole in percentuali) 
tra la velocità di registrazione e quella di 
riproduzione, poiché durante la trasmis¬ 
sione asincrona avviene una pausa dopo 
ogni byte per risincronizzare la UART. 
Durante la trasmissione sincrona, d’al¬ 
tronde, si dovrà usare una decodifica di 
tipo diverso (per esempio munita di PLL), 
per ricuperare il segnale di clock ed evitare 
in tal modo che le differenze di velocità 
divengono troppo avvertibili. 

Come contributo “extra” si mostrano i 
collegamenti dall’interfaccia per cassette 
al microprocessore dell’Autore. In lìnea di 
principio, il circuito è adatto a qualsiasi 
velocità, sia maggiore che inferiore a 4800 
baud. In questo caso si dovranno adattare 
solo i valori di CI e di C4. _ 
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Negli ultimi anni sono stati fatti nel campo 
della fotografia moki stupefacenti pro¬ 
gressi. Le macchine fotografiche moderne 
contengono ogni sorta di componenti elet¬ 
tronici e di chip, che provvedono al con¬ 
trollo automatico del tempo di posa, della 
velocità deirotturatore, eccetera. In effetti 
Telettronica mantiene un controllo tal¬ 
mente stretto su qualunque impresa foto¬ 
grafica, che è diventato praticamente im¬ 
possibile sbagliare un'istantanea. 
L'inserzione di dispositivi elettronici in 
una macchina fotografica va ben oltre le 
possibilità di qualunque dilettante elettro¬ 
nico, per quanto esso sia abile. A parte 

Misuratore 
della veloeita’ 
di otturazione 


Per molti motivi gli hobby 
deirelettronica e della fotografia 
vanno spesso a braccetto. 

Questo non deve sorprendere, 
considerando il gran numero di 
circuiti elettronici che hanno 
trovato Impiego in fotografia. In 
ogni caso molti esperti 
appassionati di elettronica sono 
anche abili fotografL In passato 
Elektor ha pubblicato circuiti 
progettati con l'intento dì 
facilitare lo sviluppo, come 
temporizzatori per camera oscura 
(una versione di questo 
strumento appare anche su un 
altro articolo di questa rivista) ed 
esposimetri. In questa occasione, 
però, i nostri progettisti 
sentivano che era tempo di 
dedicare qualche attenzione alle 
tecniche delle misure 
fotografiche. Dopotutto la 
macchina fotografica è il primo 
passo verso una buona foto o 
diapositiva. La velocità 
dell’otturatore è critica, ma può 
variare entro un margine 
abbastanza largo da quella 
nominate, specie per gli 
apparecchi più a buon mercato. 
Tutto considerato, un misuratore 
della velocità di otturazione 
potrebbe risultare un accessorio 
motto utile. 


questo, qualunque fotografo è ben al cor¬ 
rente dei rischi che si corrono pasticci an¬ 
dò" nella macchina fotografica. Attual¬ 
mente questi apparecchi sono talmente 
progrediti, sia dal ponto di vista meccani¬ 
co che elettronico, che solo allentando 
qualche vite si potrebbe assistere alle prove 
di volo di un buon numero di particolari 
piccolissimi e costosissimi. Anche se sarete 
abbastanza fortunati da ritrovarli tutti, sa¬ 
rete costretti a rimandare tutto alLassi- 
stenza tecnica, pregando di rimettere insie¬ 
me la macchina fotografica. 

Per fortuna ci sono anche dei circuiti elet¬ 
tronici non troppo difficili da costruire, 
che possono essere di grande aiuto in foto¬ 
grafia. Per esempio, non è di solito molto 
facile controllare il funzionamento della 
macchina. Tutto ciò che i fotografi saran¬ 
no in grado di dare, sarà di controllare se 
fotturatore funziona e se il diaframma si 
apre o si chiude, e così via. Orbene, il 
diaframma non dovrebbe dare in pratica 
troppi problemi ma, se la macchina foto¬ 
grafica ha già alcuni anni di età, la velocità 
dell'otturatore potrebbe aver perduto 
molta della sua precisione. Un rallenta¬ 
mento della velocità di otturazione porterà 
naturalmente a foto sovraesposte. L'ottu¬ 
ratore è un meccanismo molto complicato 
e delicato che viene facilmente danneggia¬ 
to dai colpi e dalle cadute subiti dalla mac¬ 
china. Nessuna quantità di quarzo potrà 
rimediare a questo inconvenientel 
Il misuratore della velocità di otturazione 
descritto in questo articolo rende possibile 
una misura molto precisa del tempo in cui 
l'otturatore rimane effettivamente aperto. 
lì fotografo potrà di conseguenza decidere 
se rotturatore funziona o meno, ed in que¬ 
st'ultimo caso potrà portare la macchina 
da un riparatore. 


Lo schema elettrico 

Per poter misurare la velocità di otturazio¬ 
ne si potrà usare la stessa macchina foto¬ 
grafica; mentre foiiuratore è aperto, attra¬ 
verso l'obiettivo, arriverà luce allo strato 
sensibile. Sistemando dietro all'obiettivo 
un fotodiodo od un fototransistor, il tem¬ 
po di esposizione potrà essere misurato 
con Taiuto di un circuito di misura elettro¬ 
nico. 

È disponibile un circuito integralo molto 
adatto a questo particolare scopo. Si tratta 
di un integrato estremamente versatile, che 
abbiamo già impiegato nel minifrequenzi¬ 
metro e nel contagiri (pubblicati rispetti¬ 
vamente nel numero di settembre 1979 e di 
febbraio 1982). Come molti lettori avran¬ 
no già indovinato, si tratta del ben noto 
MK 50398N. Questo integrato contiene un 
contatore BCD a sei cifre (che conta sia in 
avanti che alLindietro), un lalch, una deco¬ 
difica da BCD a sette segmenti e tutta 
l'elettronica necessaria a pilotare il di¬ 
splay. 

L'MK 50398N è il cuore dello schema di 
figura 1. In alto ci sono i sei display a LED 
(LDL..LD6) dei tipo a catodo comune. 
Occorre ancora una base dei tempi che 
fornisca al contatore contenuto in ICl la 
frequenza di clock. Questa consiste in un 
oscillatore a quarzo (N7, R4, CL C2, e, 
naturalmente, il quarzo) che produce una 
frequenza di 1 MHz molto stabile. Dopo Ìl 
trigger di Schmitt N8 ed il divisore per 
dieci IC2 avremo a disposizione una fre¬ 
quenza di 100 kHz atta ad essere applicata 
all'ingresso di clock di ICL iCl dispone 
inoltre di un ingresso di arresto del conteg¬ 
gio (piedino 26). La presenza di un livello 
logico "1" a questo ingresso provoca IV 
sclusione dei contatore. Se però questo in¬ 
gresso è a livello basso, il contenuto del 
contatore viene incrementato di uno ogni 
dieci microsecondì. 

L’ingresso di arresto del conteggio è impie¬ 
gato in questo caso per far marciare il 
contatore durante il tempo di illuminazio¬ 
ne del fototransistor. Quest'ultimo (Tt) è 
collegato tra il positivo deiralimentazione 
e ringresso del trigger di Schmitt N9, che 
funziona anche da invertitore. Quando la 
luce cade su Tl, esso comincerà a condur¬ 
re. L'ingresso di N9 assumerà il livello lo¬ 
gico “1" e la sua uscita il livello “0'’, per 
cui si avvierà il contatore in IC1. Con l'aiu¬ 
to delle resistenze RI ed R2, Tl è regolato 
in modo da rispondere solo ad un ilfumi- 
nazione notevole. 

Il contenuto del contatore, visibile sui di¬ 
splay, indicherà ora la velocità di ottura¬ 
zione in microsecondi, se si è disposto il 
fototransistor dietro all'otturatore e da¬ 
vanti all'obiettivo si è sistemata una lam¬ 
padina. Se, per esempio, appare la cifra 
100, questa corrisponde ad una durata di 1 
ms. In termini fotografici, il tempo di espo¬ 
sizione sarà esattamente di l/lOOO di se¬ 
condo. Si deve ora trovare un sistema per 
azzerare il contatore dopo ogni misura. Sì 
ottiene io scopo mediante il pulsante S2, 
che collega l’ingresso di cancellazione di 
rei airalimentazione positiva. Visto che ì 
chip formano oggigiorno una parte essen¬ 
ziale della dieta elettronica, l'alimentatore 






misuralo re della velocità di otturazione 


eiektor marzo 1962 — 3-65 


1 


LD1 . . . LD6 -7760(CC) 

LD6 LD5 LD4 LD3 LD2 LD1 



Figura 1. Lo schema elettrico del misuratore della velocità di otturazione. Quasi tulle le (unzioni necessarie sono svolle da IC1, un Integrato MK 50396N. Un 
oscillatore a quarzo funziona da base del tempi ad alta stahllltà. 


consiste in un regolatore di tensione inte¬ 
grato (7812), che vive in un ambiente nutri¬ 
tivo consistente in un trasformatore, un 
raddrizzatore a ponte ed imo o due con¬ 
densatori. 

La costruzione 

La basetta stampata, sulla quale si dovrà 
costruire Tintero circuito, appare in figura 
2, Essa è suddivisa in due sezioni, una per i 
display ed una per Ì1 resto del circuito. Le 
due sezioni vanno accuratamente separate 
mediante un seghetto fine, dopodiché si 
potranno montare i componenti. Sono al- 
damente raccomandati gli zoccoli per ì Ar¬ 
cuiti integrati, per evitare che questi ultimi 
possono essere in qualche modo danneg¬ 
giati, IC5 potrà essere direttamente salda¬ 
to alla basetta e non avrà bisogno di aletta 
di raffreddamento, purché la tensione al 
secondario del trasformatore non superi i 
15 V, 


Le due basette sono poi collegate tra loro 

con spezzoni di filo (collegamenti l.6 ed 

a...,.g), in modo che le due basette formino 
tra loro un angolo retto. Davanti al display 
si potrà sistemare una lastrina di plexiglas 
rosso per migliorare la leggibilità. 
Successivamente si potranno collegare al 
circuito il pulsante di reset, il fototransi¬ 
stor ed il trasformatore, I fili collegati al 
fototransìstor non dovranno avere una 
lunghezza maggiore dì 20 cm. L’oscillatore 
potrà essere tarato mediante il compensa¬ 
tore C2, Per questo occorrerà avere a di¬ 
sposizione un precìso frequenzimetro, da 
co negare alfuscita di N 8, Si regola esatta¬ 
mente la frequenza al valore di 1 MHz. I 
lettori che non dispongono di un tale fre¬ 
quenzimetro, potranno regolare C2 a tre 
quarti della sua capacità massima, e così la 
frequenza avrà una precisione sufficiente. 
La figura 3b dà un'idea di come potrebbe 
apparire il contenitore del misuratore del 


tempo di otturazione. Esso dovrà alloggia¬ 
re le due basette, il trasformatore, il fusibi¬ 
le di rete e rinterruitore generale. Sulla 
parte inferiore si vedono i display e sopra 
di essi il pulsante dì reset. La parte superio¬ 
re del contenitore potrà essere provvista di 
uno strato dì gommapiuma grande abba¬ 
stanza da accogliere il fondo della macchi¬ 
na fotografica. Nel mezzo del foglio di 
gommapiuma si dovrà praticare un foro 
per ralloggiamento del fototransistor. 
Questo non dovrà sporgere dalla superfi¬ 
cie esterna della gommapiuma, in modo da 
poter piazzare la macchina sullo strumen¬ 
to senza pericolo di danni, ed in modo da 
impedire anche Tingresso di luce dai bordi. 

L’uso dello strumento 

Oltre che dello strumento e della macchina 
fotografica, avremo anche bisogno di una 
lampada da tavolo con lampadina da 
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misuratore della velocità di otturazione 



Tabetla 1 


Velocità otturatore (s) 

lettura sul display 

1/1000 

100 

1/500 

200 

1/250 

400 

1/125 

800 

1/100 

1000 

1/60 

1666 

1/50 

2000 

1/30 

3333 

1/25 

4000 

1/15 

6666 

1/10 

10.000 

1/8 

12.500 

1/4 

25.000 

1/2 

50.000 

1 

100.000 



Elenco del componenti 

Resistenze: 

RI ^ look 
R2- 2k2 
R3 = 10 k 
R4 = 1 M 

R5 _ . RII ^ 270 0 

Condensatori: 

CI - 22 p 

C2 = 4 . . , 44 p trimmer 
C3 = 120 p 
C4 = 1000 m/35 V 
C5 = 330 n 
C6 = lOOn 

C7 = 10 M/t 6 V tantalio 

Semiconduttori: 

DI . . . D4 ^ 1 N4001 

LD1 . . . L06 = 7760 {catodo comune) 

T1 = fototransistor FPT 100 od analogo 

IC1 - MK 5039S 

IC2 = 4017 

IC3= ULN 2003 

IC4^4093 

ICS-7812 

Varie: 

Tri 15 V, 200 mA trasformatore 

X - 1 MHz quarzo 

Fi - 100 mA fusibile ritard. 

51 - DP interr. princ, 

52 = pulsante 


Figura 2. Le due bavette stampate dello strumento. Esse devono venir separale prima di montare I 
componenti. 
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lampada tavoEp 


3200S 3h 



Figura 3. Lo ichlzzo a) mostra il mobiletto del misuratore della velocità di otturazione. Il plano superiore 
è rivestito da un sottile strato di gommapiuma per proteggere la macchina fotografica e schermare II 
fototranslstor dalle Infiltrazioni di luce. Lo schizzo b^ mostra la posizione della macchina, dello strumen¬ 
to e della lampada, durante II controllo della velocità di otturazione. 


60.75 W* Lo strumento viene sistemato 

sul piano di un tavolo. Il coperchio delia 
macchina fotografica deve essere aperto e, 
se possibile tolto. Si piazza poi la macchina 
sullo strato dì gommapiuma con il foto- 
transistor esattamente suU'asse deU'obiei- 
tivo. Nel caso di macchine fotografiche 
con reflex a specchio, assicurarsi che la 
gommapiuma e/o il fototransistor non 
possono venire in contatto con Io spec¬ 
chio^ in quanto questa eventualità risulte^ 
rcbbe deleteria sia per lo specchio stesso 
che per il risultato della misura. In ogni 
caso lo specchio dovrà essere chiuso, se 
possibile. 

Si piazza la lampada ad una distanza di 
circa 30 cm dairobiettivo e poi la si accen¬ 


de. Il tutto è illustrato in figura 3b. Si 
posiziona Fotturatore per la velocità desi¬ 
derata, si regola la distanza allhnfinito, si 
apre completamente il diaframma, si cari¬ 
ca Fotturatore e si azzera lo strumento. La 
cifra sul display sarà quindi zero. Dopo 
aver premuto il pulsante di scatto, sul di¬ 
splay apparirà la velocità di otturazione. 
Se il display continua a mostrare lo zero, 
sarà necessario muovere un pochino la 
lampada oppure il fototransistor. Come 
abbiamo detto prima, la lettura sarà in 
decine di microsecondi. Ciò significa che il 
risultato dovrà essere convertito nella for¬ 
ma usuale con cui si indica la velocità dì 
otturazione. In tabella 1 appaiono le lettu¬ 
re per le più comuni velocità. Se la lettura 


deve essere convertita in termini di 1/x, x 
rappresenterà il numero lOVlettura. Il 
campo di misura dello strumento si esten¬ 
de da l/IOOO sa 10 s. 

Nel caso di otturatori meccanici è pratica¬ 
mente impossibile ottenere lo stesso risul¬ 
tato in tutte le prove: si avrà sempre una 
leggera fluttuazione. La soluzione miglio¬ 
re è di calcolare la media tra dieci misure 
della stessa velocità di otturazione, 11 tasto 
di reset si preme solo per la prima misura. 
Dopo aver ripetuto la procedura dieci vol¬ 
te, si dividerà per dieci la lettura finale e si 
confronterà il risultato con la tabella op¬ 
pure si applicherà la formula data in prece¬ 
denza. 

In questo modo si avrà il risultato medio. 
Per quanto riguarda i valori misurati, essi 
non potranno avere mai una precisione 
assoluta, perché questo non è possibile in 
pratica. Perciò non ci si preoccupi se tal¬ 
volta si sbaglia leggermente il colpo. Molti 
fotografi sono ben contenti se la velocità di 
otturazione rimane entro il 10% del valore 
ideale. Anche una precisione del 20% è 
ancora soddisfacente ed una differenza del 
30% non avrebbe ancora unhnfluenza pra¬ 
tica sull'esposizione. 

Il misuratore della velocità di otturazione, 
se usato in modo approprialo, ha una 
grande precisione e si dimostrerà che vale 
il suo peso in oro {od almeno in pellicole)!! 

H 

il torto 
dì elektor 

Infocarti 13 (Elektor 26/27) 

I contenitori del TL 074 e del TL 084 sono 
indicati come IV, mentre devono essere V. 

Infocarti 21 (Elektor N° 30) 

NelFinfocard 21 (standard 5) siamo incorsi 
i n 3 errori dì stampa nella tabella delle note 
e delle frequenze riferita agli strumenti 
musicali. La noia ‘*Si"nelFottava 0 e nel- 
Fottava 1 deve essere rispettivamente 
30,8677 e 61,7354 Hz. 

Mentre la nota “Fa" nelFottava 2 deve 
essere 87,3071, 

B.M.P. di Benevelll & Prandi 

Via Porta Brennone, 9/B -i' 
42100 Reggio Emilia - Tel. 
0522/46353. 

Tutto il materiale dellemigliori 
marche, componenti attivi-1 
/passivi. Distributore edizioni 
Jackson, J.C.E. 

Kits di Elektor. Servizio EPS 
Elektor. Assistenza vendita 
per corrispondenza, 
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Htgh Boost 


High 

Boost 

A.M. Bosschaert 

Le chitarre elettriche e le chitarre 
basse dispongono dì una specie 
di controlio di tono, ma quasi 
sempre moito rudimentale. 
Questo circuito di esaitazione 
degii acuti garantisce un grande 
miglioramento perché, come 
suggerisce il nome, sì potranno 
esaltare od attenuare ì toni alti dì 
circa 35 dB. Inoltre, la frequenza 
di transizione dei controllo dei 
toni può essere predisposta a tre 
diversi valori mediante un 
sìngolo commutatore. 


È noto che, per qualche misteriosa ragio¬ 
ne, Telettronica non ha mai avuto successo 
riell'oitenere chitarre elettriche di qualità. 

I normali circuiti di controllo dei toni sulle 
chitarre elettriche non vanno quasi mai 
oltre un potenziometro e un condensatore, 
e ben difficilmente cì si potrà attendere un 
risultato molto buono. Un controllo di to¬ 
no attivo è molto più efficace e, per esem¬ 
pio, il circuito high può amplificare od 
attenuare a volontà gli acuti entro un'e¬ 
stensione di ± 35 dB. fi circuito è compat¬ 
to, e perciò è possibile inserirlo nella cassa 
dello Strumento. L'assorbimento di cor- 
rente è abbastanza basso da permettere 
ralimentazione a batteria. 

Inoltre, il controllo di tono è provvisto di 
un commutatore della frequenza dì transi¬ 
zione. Si può comprendere che non tutti i 
proprietari/e di chitarra elettrica hanno 
piacere di praticare fori nella cassa del loro 
prezioso strumento. Tenendo in conside¬ 
razione questo fatto, il circuito permette 
che, sia il controllo del tono che la commu¬ 
tazione della frequenza limite, siano con¬ 
trollabili mediante un commutatore possi¬ 
bilmente già montato sullo strumento (co¬ 
me, per esempio, negli esemplari Stratoca- 
sier e Les Paul). Questo significa che la 
chitarra potrà essere completata con una 
serie di nuove possibilità senza dover alte¬ 
rarne Taspetto. 

II funzionamento 

La figura l mostra lo schema del controllo 
di tono. IC2, che è il cuore del circuito, 
forma un controllo di tono attivo insieme 

ad R5.R9, PI, C3 e C4, fi controllo di 

tono è preceduto da un inseguitore di 
emettitore basato su Tl. Questo serve da 
buffer tra il pick-up ad alta impedenza 
della chitarra e Tingresso del circuito. 
L'offset in c.c. di rC2 viene determinato 
dalla resistenze R10 ed R11. In questo mo¬ 
do metà della tensione di alimentazione 
verrà applicata alF ingresso non invertente 
deirintegrato. L'uscita delfoperazionale 
determina anche la polarizzazione di Tl 
tramite le resistenze R3 ed R4 nel circuito 
di reazione. L'amplificatore operazionale 
usato non è di tipo comune, ma è stato 
scelto per questo impiego grazie al suo 
basso assorbimento di corrente. 

Come già detto in precedenza, il controllo 
di tono impiega un commutatore a tre po¬ 
sizioni per scegliere una delle tre frequenze 
di transizione: 250 Hz, 800 Hz e 2500 Hz. 
La regolazione viene variata mediante 
commutatori elettronici che collegano R8 
ed R9 in parallelo a PI. I commutatori 
elettronici, ESI ed ES2 sono comandati 
dai fìip flop tipo D FFl ed FF2, Questi 
ultimi sono collegati in modo che il ciclo di 
conteggio sia il seguente: 00-01-10-00-01 
eccetera. Quando il conteggio è 00, non ci 
saranno resistenze in parallelo al potenzio¬ 
metro, ed il punto di transizione sarà a 250 
Hz. Viene quindi il conteggio Oh ESI sarà 
in conduzione, per cui R8 sarà col legala in 
parallelo a PI e la frequenza di transizione 
sarà di 2500 Hz. Con il successivo conteg¬ 
gio 10, avremo R9 in parallelo a Pi ed il 
punto di transizione passerà ad 800 Hz. 
L'interruttore SI comanda il contatore 


FF1-FF2. Questo interruttore è azionato 
con Taiuto del potenziometro P l. Usando i 
due restanti commutatori elettronici di 
IC3 si è costruito una specie di monostabi¬ 
le che sopprime i rimbalzi dell'interrutto¬ 
re. Il funzionamento è il seguente: come al 
solito si manovra P1 per regolare gli acuti. 
Se sì vuole una diversa frequenza di transi¬ 
zione, si gira a fondo in senso antiorario il 
potenziometro, in modo da azionare Fin- 
lerruttore ad esso coassiale. Si gira poi il 
potenziometro nel senso opposto: sì potrà 
cosi regolare a volontà il tono allo. Dopo 
aver eseguita la commutazione per tre vol¬ 
te, verrà ristabilita la frequenza di transi¬ 
zione iniziale. 

SI può anche essere fatto funzionare indi¬ 
pendentemente da PL In questo caso SI 
potrà essere un semplice pulsante premen¬ 
do il quale si potranno selezionare le varie 
frequenze di transizione. 

Il consumo dì corrente del circuito è ecce¬ 
zionalmente basso, poco superiore ai 0,5 
m A, per cui si potrà benìssimo alimentarlo 
con una piccola batteria a 9V, 

Costruzione e messa a punto 

La figura 2 mostra la basetta stampata 
sulla quale dovranno essere montati tutti i 
componenti. La basetta è tanto piccola da 
poter essere inserita nella chitarra, oppure 
disposta in una scatoletta separata, il ché 
potrà anche essere preferibile per motivi 
estetici. 

La maggior parte delle chitarre elettriche 
sono fornite di almeno due potenziometri: 
uno funziona da controllo di volume e 
Faltro da controllo di tono. Tutto ciò che 
resta da fare è di sostituirli con due tipi 
diversi. PI è un potenziometro munito di 
interruttore, indicato da SI nello schema. 
Il controllo dì volume (P2) è un “normale" 
potenziometro logaritmico. 

I potenziometri e l'inlerrullore SI vanno 
ora collegati alla basetta stampata, ed al¬ 
trettanto si farà con il pick-up e la batteria. 
Ci sono due possibilità per accendere e 
spegnere il circuito. La prima richiede Fu¬ 
so delFinterrutiore generale S2, il ché si¬ 
gnifica inserire il ponticello tratteggiato J 
sulla basetta. 

La seconda alternativa forma una soluzio¬ 
ne un poco più elegante. Si sostituisce la 
presa Jack sulla chitarra con un tipo ste¬ 
reo, Quando si inserisce la spina, si stabili¬ 
sce un cortocircuito tra la connessione ste¬ 
reo non usata e la massa, dato che la spina 
è del tipo mono. Col lega odo il polo negati¬ 
vo della batteria al collegamento per il 
secondo canale della presa, e la massa del 
circuito alla massa della presa, Famplifica¬ 
tore verrà automaticamente acceso quan¬ 
do si collega la chitarra. 

Se il circuito viene collegato in una scato¬ 
letta separata, potrà anche essere provvi¬ 
sto di un pìccolo alimentatore di rete. Do¬ 
potutto, questo circuito consuma solo 1 
mA. 

Come usare ii circuito 

I lettori dovrebbero sapere già come usare 
il circuito ma, proprio per chiarire le cose, 
diremo che: P2 serve a regolare il volume e 
PI controlla i toni acuti. Il punto di transi- 
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Figura 1. It circuito di con trotto High Boost per chitarre elettriche. Un unico interrullore permette la scelta di Ire diverse frequenze di transizione. 



Figura 2. La disposizione dei componenti e le piste conduttrici della basetta stampata del High Boost. 


Elenco dei componenti: 
Resistenze: 

RI =47k 
R2,R7 = 22k 
R3,R4 ^ 1 M 
R5,R6.Rr6= 2M2 
R8 = 27 k 
R9.R14- 100 k 
R10,Rl1,R13,R15 = 470k 
RI 2= 1 k 

PI s 220 k lineare con interrutt. 
P2 = 47 k log 

Condensatori: 

CI = 47 n 
C2= loop 
C3,C4 = 5n6 
C5,C6,C11 ^ 10 n 
C7 = 10 ;ì/ 16 V 
CB - 22 p 
CIO - 1 m/1S V 

Semiconduttori: 

TI = BC549C 
lei -4013 
ÌC2- LM308 
tC3 = 40l6 

Varie: 

51 = Interruttore (su P1 ) 

52 - interruttore 


zione potrà essere variato girando PI a 
fondo in senso antiorario, fino a sentire il 
“clic’\ riportandolo quindi in avanti. A 
ciascun ‘‘clic” verrà selezionata una fre¬ 
quenza di transizione inferiore. Per torna¬ 
re al punto di transizione originale saran¬ 
no necessari tre azionamenti. L’ordine di 
selezione è: alto-medio-basso. Il primo 
cambiamento porterà un’alterazione mol¬ 
lo sottile del suono, mentre la frequenza di 
transizione più bassa porterà ad un cam¬ 
biamento più evidente. M 
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serratura a combinazione 


Serratura 
a emnblnazlone 


Una serratura a combinazione 
può essere costruita col legando 
un certo numero di Interruttori in 
serie ad un solenoide o ad un 
altro sistema di apriporta 
elettrico. Questo sistema ha però 
due grandi pecche: occorrono 
parecchi (e costosi) interruttori 
per ottenere una chiusura che 
abbia una sicurezza ragionevole; 
inoltre, se qualcuno dimentica di 
azzerare gli interruttori dopo aver 
aperto la serratura, l’intero 
codice resta visibile. 

Per mantenersi entro i criteri di 
sicurezza, questo sistema 
possiede solo un commutatore 
rotativo: di conseguenza rimane 
visibile solo una parte del codice. 
Per di più avremo a disposizione 
un numero pressoché Infinito di 
combinazioni. 


R. de Boer 


Lo schema a blocchi di figura l mostra che 
l'apparecchio è formato da due sezioni 
principali, e precisamente da un discrimf 
natore a finestra e da un cosiddetto “gene¬ 
ratore di tensione"'. Alfinizio, l'uscita “0" 
del generatore di tensione ha un livello 
logico alto, a differenza delle altre nove 
uscite. Regolando Ì1 potenziometro semi- 
fisso P2, si potrà far arrivare al primo in¬ 
gresso del discriminatore a finestra, trami¬ 
te il diodo 02, una tensione qualsiasi com¬ 
presa tra 0 V e 12 V. Il discriminatore a 
finestra controlla se questa tensione è la 
stessa di quella presente al cursore del po¬ 


tenziometro PI (il “commutatore" del co¬ 
dice). in questo caso, il discriminatore a 
finestra manda un impulso di clock al ge¬ 
neratore di tensione quando il commuta¬ 
tore SI (enter) è premuto. Questo significa’ 
che il generatore di tensione fornirà suc¬ 
cessivamente un secondo codice di tensio¬ 
ne ed anche i successivi. Ripetendo per 
nove volte questa procedura, ci sarà la 
possibilità che Puscita 9 vada a livello alto 
e che il relè si ecciti: in questo caso la 
serratura si aprirà. 

Se la tensione erogala dal potenziometro 
PI è “al di fuori della finestra" il discrimi¬ 
natore manderà un impulso di reset al ge¬ 
neratore di tensione, quando viene premu¬ 
to SI. Il circuito viene completamente az¬ 
zerato, e tutta la procedura deve essere 
ripetuta dairinizio. 

Il circuito 

Lo schema completo della serratura a 
combinazione appare in figura 2. Il cuore 
del generatore di tensione è il ben noto 


1 


contatore 4017. Ogni uscita di questo inte¬ 
grato è collegata ad un potenziometro 
trimmen sono questi trimnier che servono 
a predisporre il codice. Le tensioni della 
combinazione sono applicate ad uno degli 
ingressi del discriminatore a finestra, una 
dopo falira, tramite i diodi D2....D10. 

Il discriminatore a finestra è basato su due 
amplificatori operazionali (IC2 ed IC3) 
con elevato guadagno di anello. Di conse¬ 
guenza, le uscite di questi due integrati 
possono assumere solo il livello logico “ 1 ” 
oppure il livello “0". La tensione alfin- 
gresso invertente di IC3 è di circa 0,6 V 
minore di quella presente all'ingresso non 
invertente di IC2. La cosidetta tensione di 
finestra dipende dalla posizione dei trini- 
mer P2....P10. La tensione presentata al- 
faltro ingresso del discriminatore a fine¬ 
stra, dipende dalla posizione del potenzio¬ 
metro PI. Tutte e due le uscite dell'amplifi¬ 
catore operazionale saranno a livello alto 
se l'ingresso invertente di IC2 e l'ingresso 
non invertente di IC3 si trovano “alfinter- 
no" della finestra. In caso diverso, fuscita 
di uno degli operazionali sarà a livello alto 
e quella dell'altro a livello basso. 

I due segnali d'uscita degli operazionali 
sono applicati alfingresso di una porta 
NANO (NI), Ciò significa che quando la 
tensione predisposta con PI è all'interno 
della “fmesira", fuscita di N1 sarà a livello 
basso e fuscita delfinvertitore N3 a livello 
allo. In questo modo si abilita la porta 
logica N4 a trasmettere un impulso di 
clock al generatore di tensione ICI, quan¬ 
do venga premuto il pulsante “enter" (SI), 
Cosi va a livello alto la successiva uscita di 
ICl. La corretta regolazione di Pi per la 
tensione erogata da questa uscita, ed una 
nuova pressione su SI, provocheranno l'e¬ 
missione di un altro impulso di clock. 

Se però il codice di tensione non è corretta- 
mente predisposto, le uscite di NI ed N3 
saranno una alta ed una bassa, o viceversa. 
In questo caso verrà mandato un impulso 
all'ingresso di reset di IC 1, tramite la porta 
N2 ed il circuito differenziatore C2/R5, 
quando si premerà SI. Ciò significa che 
l'intera procedura dovrà essere ripetuta 



Fig. 1 - Lo schema a blocchi della serratura a combinazione “analogica”. Il comparatore a 
llfiestra confronta la tensione al cursore di PI con II livello di uscita predisposto dal 
generatore di tensione. Dopo aver scelto In successione I nove valori esatti della tensione, 
la serratura si aprirà. 
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Fig. 2 - Lo schema completo della serratura a combinazione, i frimmer P2.P10 sono usati per predisporre le nove cifre del codice segreto. 


dairinizio. 

Se la combinazione completa è stata cor¬ 
rettamente inserita, Tuscita 9 di ICl andrà 
a livello alto mandando in conduzione il 
transistor TI ed attivando il relè Rei. La 
serratura si aprirà. Se SI venisse premuto 
ancora una volta, IC1 verrebbe azzerato e 
la serratura si richiuderebbe, 
r componenti CI ed R4, insieme agli in¬ 
gressi a trigger di Schmitt delle porte N2 ed 
N4, si prendono carico della soppressione 
dei rimbalzi del contatto. La resistenza R2 
serve ad impedire che la tensione al cursore 
di PI possa superare la tensione d’ingresso 
in modo comune degli amplificatori ope¬ 
razionali. 

La costruzione 

Si raccomanda di scegliere per PI un po¬ 
tenziometro di grandi dimensioni. Si deve 
disegnare una scala con graduazioni da Oa 
9. Le cifre 0 e 9 devono essere a 30"^ dalla 
posizione di inizio e rispettivamente di fine 
corsa della scala. Questo è necessario in 
quanto PI può essere regolato per dare 
una tensione d’uscita inferiore alla tensio¬ 
ne al cursore del trimmer interessato. Le 
restanti cifre sono uniformemente distri¬ 
buite ne) settore tra gli estremi. Una scala a 
dieci cifre permette la scelta tra 10^ = un 
miliardo dì combinazioni differenti! In li¬ 
nea di principio, questo numero può anco¬ 
ra essere aumentato affinando la suddivi¬ 
sione della scala. Comunque non c’èscopo 


Tabella: 


ingresso (P1) 

1C2 

uscite 

IC3 

N1 

troppo alto 

L 

H 

H 

giusto 

H 

H 

L 

troppo basso 

H 

L 

H 


ad avere più di 15 cifre, in quanto il discri¬ 
minatore a finestra non sarebbe più capace 
di distinguere tra due cifre successive. 

Se viene utilizzato un apriporta con tensio¬ 
ne di alimentazione di 12 V, si potrà trala¬ 
sciare il relè Rei, facendo controllare il 
solenoide direttamente dal transistor TL 
L’assorbimento di corrente della serratura 
non deve superare i 400 mA, in caso di 
pilotaggio diretto. La serratura può essere 
collegata a diversi livelli della tensione di 
pilotaggio. Il collegamento tra il punto A 
ed il polo positivo deiralimentazione va in 
questo caso interrotto’ (vedi figura 2). 11 
punto A potrà essere collegato ad un ali¬ 
mentatore in continua non stabilizzato di 
30 V/400 m A massimi. Se la serratura elet¬ 
trica deve essere alimentata con una ten¬ 
sione superiore a 30 Vcc., oppure con una 
tensione alternata, il relè Rei dovrà essere 
montato. 

Il circuito vero e proprio dovrà essere ali¬ 
mentato da una tensione stabilizzata. L’as¬ 
sorbimento di corrente del circuito dipen¬ 


de in gran parte dalla corrente di aggancio 
del relè o della serratura elettrica. Non è 
consigliabile alimentare il circuito con bat¬ 
terie, perchè quando si scaricano bisogna 
scassinare la serratura! 

Se occorre, si può collegare un interruttore 
generale in serie airalimeniazione positi¬ 
va. Il generatore di tensione ICl verrà az¬ 
zerato automaticamente quando si applL 
cherà raìimentazione, 

Messa a punto 

Scegliere per prima cosa un adatto codice a 
nove cifre: per esempio la data di nascita 
con un altro numero in più. Azzerare il 
circuito premendo SI (ora l’uscita di 
ICl andrà a livello alto. Sistemare Tindice 
del potenziometro PI alla prima cifra del 
codice prescelto e collegare un tester al 
punto TP (scala in c.c. ^ 12 V). Regolare 
P2 finche l’uscita di N1 (TP) andrà a livello 
basso. Il fatto si verificherà per un dato 
settore di regolazione. Sistemare P2 al cen¬ 
tro di questo settore. 

Premere SI (l’uscita 'M” di ICl andrà a 
livello aito) e regolare la posizione di P3 
per la seconda cifra del codice segreto. 
Proseguire così fino ad arrivare alla rego¬ 
lazione di PIO. Se per un qualsiasi motivo^ 
il codice divenisse di dominio pubblico, 
esso potrà essere rapidamente modificato 
variando le posizioni dei trimmer 
P2....P10. M 
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Transistor per ricevitori a 5 GHz 


Adatti per applicazioni di tipo generale nei 
ricevitori, i transistor BFR91 e BFR96 
della TRW Semiconductor offrono alte 
prestazioni ad un costo contenuto. 
Realizzati con il processo a metallizzazio¬ 
ne d’oro, il BFR91 è un transistor NPN 
caratterizzato da una cifra di rumore di 1,5 
dB a 500 MHz. La sua frequenza di taglio 
tipica è 5 GHz con una lesi 30 mAe una Vm 
dì 5 V, 



Con il BFR96, che è un transistor NPN con 
una frequenza dì taglio di 4,5 GHz, si può 
disporre una potenza di 500 mW. Esso 
fornisce un’uscita di 600 mV con una dL 
storsione dì intermodulazione di—óO dBe 
un punto di compressione dì I db di 20 
dBm a 1 GHz e ^ mA. 

I due dispositivi vengono forniti in packa¬ 
ge plastico T-Pack. 

Exhibo Italiana 
Via F. Frisi, 22 
2Q052 Monza (MI) 

Tel 039/36002ì 



MlJllvoltmetro 10 KHz - 2 GHz 

L’URV 4 della Rohde & Schwarz è un 
milliv oh metro ad alta sensibilità e preci¬ 
sione adatto per la misura dì tensioni RF 
nel range di frequenza da 10 KHz a 2 GHz 
{come semplice indicatore arriva a 3 GHz)* 
Grazie alla vasta serie dì accessori dì cui è 
dotato e alla possibilità di funzionamento 
a batteria, lo strumento può essere impie¬ 
gato praticamente in qualsiasi circostanza. 
Oltre alla versione manuale, esiste anche 
una versione con controllo sia manuale 
che a distanza attraverso un lEC bus. 



Le letture delle tensioni e dei livelli sono 
digitali, con una risoluzione di 0,5 dB. 

La sensibilità è di 1 pV per le misure di 
tensioni e dì 0,01 dB per le misure di livello. 
La precisione è del ± 2%. 

Roje Teiecomunicaiioni 
Via S. Anatahne, 15 
20ÌO0 Milano 
Tei 02/4154Ì4! 

mereato 

Pirometro ottico a infrarossi 

Il Raynger II consente di effettuare misure 
di temperatura senza contatto con campi 
scala che vanno da 250 a 1700 “C. 
Disponibile sia nella versione portatile che 
per installazione fissa, lo strumento è dola¬ 
lo di un display a cristalli liquidi che elimi¬ 
na le interpretazioni di lettura. 

Non occorre effettuare alcuna regolazione 
e il microprocessore incorporato calcola ìn 
ogni momento la migliore calibrazione. 

Il Raynger lì può effettuare 4 letture di 
temperatura al secondo e calcola automa¬ 
ticamente le temperature massime, le tem¬ 
perature minime, le temperature medie e le 



loro differenze. Inoltre può conservare in 
memoria i dati di una precedente misura e 
compararli con quelli in corso, 

COE & Clerici Ramo Tecnico - Milano 


Sveglia pailanle 

La Cosmo Time ha in produzione una sve¬ 
glia elettronica '‘parlante" comandata da 
un microprocessore, dotata di una '‘voce" 
che annuncia sia l’ora del momento che a 
intervalli di 30 o 60 minuti. Questo orolo¬ 
gio potrebbe rivelarsi particolarmente uti¬ 
le per i ciechi e per coloro che hanno diffi¬ 
coltà a leggere l’ora. La “voce” di cui è 
dotato è assolutamente sìmile a quella 
umana e la dizione è finissima. L’orologio 


è attualmente munito di un chip che parla 
in inglese, ma la Cosmo Time intende rea¬ 
lizzare chip anche in altre lingue a seconda 
della quantità richiesta. 

L’orologio ha una sveglia con memoria 
per le 24 ore con arresto e richiamo auto¬ 
matico e una batteria di snooze per dieci 
minuti di sonnellino supplementare fino a 
sei volte in un’ora* 

Un’altra speciale caratterisica è rappresen¬ 
tata dalla sua batteria di riserva che per¬ 
metterà airorologìo di dare la sveglia an¬ 
che in caso di interruzione della corrente 
elettrica. In tale situazione la sveglia con¬ 



serva tutte le funzioni preselezionate e il 
quadrante ritorna alPora esatta non appe¬ 
na ritorna la corrente. 

HKTDC 
P. tta Pattare Z 
20J22 Milano 
Tel 02/865405 


Calcolatore per auto 

Il calcolatore CSR Compudrive X-1 offre 
un grado di precisione del 95% e più a 
temperature che vanno da —20'^C a 
+70"C, grazie ad un sensore lineare di car¬ 
burante. 

Il dispositivo permette all’automobilista dì 
ottenere con una occhiata informazioni es¬ 
senziali per viaggi più sicuri e per sfruttare 
al massimo il carburante. Esso indica su 
uno schermo LED il consumo del momen¬ 
to, quello medio e quello globale, la veloci¬ 
tà media o il tempo complessivamente tra¬ 
scorso dairinizio del viaggio. Dopo aver 
letto sul LED la velocità ottimale in rap¬ 
porto al consumo di carburante e dopo 
averlo registrato nella funzione di memo¬ 
ria, si accenderà una luce rossa nel caso di 
un consistente divario rispetto al consumo 
dì carburante desiderato, oppure una luce 
verde se tale divario è modesto. 

Se la temperatura esterna scende sotto i 
—3°C, si accende un altro LED per avver¬ 
tire il guidatore del rischio di ghiaccio sulla 
strada. 

HKTDC 
Ptta Faitarl 2 
20122 Milano 
Tel 02/865405 
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Pinza per multimetro digitale 

Dopo rintroduzione degli adattatori CP 
(pirometro), CL {luxmetro)e CF(frequeTi- 
zimetro), la Chauvin Arnoux presenta Ta- 
dattatore CC (pinza a corrente continua) 
per aumentare le possibilità del suo multi¬ 
metro a 2000 punti. 

Questo accessorio è composto da una 
pinza-rivelatore dotata di una cellula ad 



effetto Hall adatta per rimpiego con i mul- 
timetri CONFA 2010 e 2011. 

Esso consente dì effettuare misure di cor¬ 
rente continua fino a 100 A senza “aprire” 
il circuito in prova. 

A.M.R.A. S.p.A 
Via Pergolesi S 
200S2 Monza 
Tei 039/23239-384123 



Regolatore di tensione da 150 mA 

La National Semiconductor ha aggiunto 
rLM293I alla sua famiglia LM 2930 di 
regolatori a bassa differenza di tensione 
ingresso-uscita. 

L’LM2930 e rLM2931 sono ca ralle ri zzati 
da un’uscita di corrente di 150 mA con una 
estremamente bassa differenza di tensione 
fra ingresso e uscita, minore di 0,4 V, Tale 
basso dropout è il risultato di un transisto¬ 
re di pass PNP anziché di un NPN. 
L’LM2930 è disponibile in due versioni: 
una versione a 5 V ed una versione ad 
uscita regolabile compresa dai 3 V ai 24 V. 
Il regolatore di tensione ad uscita regolabi¬ 
le possiede anche uno switch digitale 
on/off. 

L'LM2931 ha una corrente di riposo dì soli 
400 pA con una corrente dì carico di 10 
mA. 

È perciò ideale per applicazioni con batte¬ 


rie in back-up, per la strumentazione por¬ 
tatile e per giocattoli dove è richiesta una 
bassa corrente durante lo stand-by e un’e¬ 
levata corrente durante le operazioni in 
normale funzionamento. 11 dispositivo 
soddisfa anche le esigenze del mercato 
automobilistico, funzionando in un range 
di temperatura compreso fra i —40°C e i 
-hSS^C. Nel circuito sono state progettate 
le protezioni per il dispositivo e per tutte le 
circuitene alimentate dal dispositivo stes¬ 
so. Tali protezioni sono contro la installa¬ 
zione della batteria con polarità invertita 
ed i salti di tensione dovuti a translenti 
sulla linea (dump 60 V); inoltre il tipo stan¬ 
dard ha la protezione contro il cortocircui¬ 
to e il sovraccarico. 

National Semkonductùr 
Via Sai ferino, 19 
2012! Milano 
Tei 02/6304ÌO 



Analizzatore digitale 
multifunzione 

Con il DATA 6000 la Data Precision ha 
realizzato uno strumento che assomma le 
caratteristiche di un oscilloscopio a memo¬ 
ria digitale, di un analizzatore di forma 
d’onda, di un analizzatore di spettro e di 
un analizzatore di fenomeni transitori, che 
può inoltre calcolare tempi di salita e di 
discesa, valori medi e valori efficaci, inte¬ 
grali, derivate e trasformate di Founer, 

Il DATA 6000 è realizzalo in una custodia 
da 19” che contiene un microprocessore 
68000 a 16 bit, RAM e ROM con capacità 
fino a 128 e 96 Kbytes rispettivamente, uno 
schermo da 9” (con risoluzione di 
512x1024 punti sia per la forma d’onda che 
per la presentazione alfanumerica) ed una 
serie di interfacce I/O per plotter, RS 232, 
IEEE 488 e floppy disk. 



Ampere 

Via Scarlatti, 26 
20124 Milano 
Tei 02/200263/6 


Termometro controllato da un 
microelaboratore 

Nonostante le sue ridotte dimensioni il 
termometro tascabile con controllo a mi- 



croleaboratore “KM 10.000” della Kane- 
May è in grado di svolgere le funzioni pro¬ 
prie di molti strumenti da laboratorio. La 
sua gamma dì misurazione va da —213^C 
a +1820'^C e la sua risoluzione è di 0,1 *C 
tra —20{)“C e +200^C e di 1*C al di fuori dì 
questi indici. 

La precisione sul Finterà gamma di tempe¬ 
ratura è di ±0,3%. 

A richiesta è disponibile una gamma com¬ 
pleta di sonde per misurazioni con gas, 
liquidi, polveri, sostanze semisolide e soli¬ 
de. 

Lo strumento viene fornito completo di 
batterie ricaricabili e di un adattatore per 
la corrente dì rete. La prossimità alFesau- 
rimento della batteria è segnalalo automa¬ 
ticamente. 

Mas - Automazione 
Via Galilei, 18/20 
Tel: 02/2135141 


Indicatore autoslncronlzzato 


Un Selsyn Digital Indicator allo stato soli¬ 
do destinato alle applicazioni industriali è 
stato presentato dalla ILC Data Device 



Corporation. Denominato SPI-30800, 
questo strumento basato su microcompu¬ 
ter viene a sostituire i tradizionali produt- 
tomeiri e altri dispositivi elettromeccanici 
simili. Esso è ideale per visualizzare e regi¬ 
strare il movimento fisico in pollici, piedi, 
metri o centimetri cosi come in libbre, gal¬ 
loni o litri. 

Il microcomputer incorporato consente di 
programmare FSPI-30800 per adattarlo 
alle esigenze delFimpiego. Esso è inoltre 
dotato di un circuito di prova, che control¬ 
la Funità mentre io strumento continua a 
lavorare. 

L*SPI-30800 può essere impostato sia lo¬ 
calmente che a distanza. 

Microelit Italia - Milano 
Via P. Uccello, 8 
20149 Milano 
Tel 02/496854 

















in tutta Italia 

è già primavera 


LE NOSTRE MARCHE 


tanta infor ma tica 
per tanti bit shop 


I NOSTRI-SHOP 



DAI 

Honeywell 



SEIKOSHA 


Texas Instruments 




ARFON MICRO 



ALESSANDRIA 

Via Savonarola 13 

BARI 

Via CapruKzi, 192 

BERGAMO 

Via S, Francesco D'Assjsj, 5 

CAMPOBASSO 

Via Monsigrtof S Bologna, 10 

GALLARATE 

Via A da Brescia, 2 

MILANO 

Galleria Manzoni. 40 

MILANO 

Vìa Petrella, 6 

MILANO 

Rzza Rrenze, 4 

MILANO 

Via Altaguardia, 2 

MILANO 

Vie Corsica, 14 

PESCARA 

Via Guelfi, 74 

PISTOIA 

Vie Adua, 350 

TERNI 

Via Retro Gori, 8 

TORINO 

Via Chivasso, 8/iO 

TRIESTE 

Via Fabio Severo, 138 


PHILIPS 



BIT SHOP PRIMAVERA è un'organizzazione che cura a 
livello nazionale una catena di Rivenditori ^cializzati e 
FfersorTaiizzati per la vendita di: Personal computer. 
Stampanti, Roppy Dsk, Terminali, Monitors, Calcolatrici 
Ftofessionali, Giochi Scientifici, Mezzi Didattici per 
llnformati'ca. 

BIT SHOP PRIMAVERA: Galleria Manzoni 
20121 MILANO • Tel. 781956 


IN FASE DI APERTURA: 

BASSANO DEL GRAPPA 

BOLCXjNA 

BUSTO ARSIZIO 

RRENZE 

H705IN0NE 

LATINA 

PARMA 

PAVIA 

POTENZA 

ROMA 

TERAMO 

TORINO 

VOGHERA 


con più computer 
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Componenti 
ditcreil 2 


Informazioni generali 
sul condensatori 


Condensatori del tipo a dielettrico soli¬ 
do: 

1) Condensatori rn plastica 

2) Condensatori ceramici 

3) Condensatori a mica 

4) Condensatori a carta 

5) Condensatori elettrolitici 


Le pellicole metallizzate sono dei tipo 
avvolto, in forma cilindrica od appiattita, 
oppure sistemate nel più recente siste¬ 
ma a pacchetto. Il metodo di metallizza¬ 
zione a spruzzo usato per saldare i ter¬ 
minali sulle basi delle armature avvolte, 
assicura la connessione di tutte le spire. 
In questo modo i condensatori avranno 
bassa induttanza é basse perdite. 


I condensatori in plastica metallizzata 
(come per esempio i condensatori MK) 
hanno fa possibilità di autoripararsi in 
caso dì perforazione. Sulla pellicola pla¬ 
stica è depositato uno strato metallico 
sottilissimo, il cui spessore è di 
0,02...0,05 pm. L'arco che si produce du¬ 
rante la perforazione fa evaporare lo 
strato metalfico nelle immediate vici¬ 
nanze senza danneggiare rf dielettrico, il 
tutto avviene in meno di 10 ps. La perdita 
di capacità è trascurabile. 


Codice DIN 
M = Metallizzato#^ 
K rz Plastica 


j 


La terza lettera rappresenta la quinta let¬ 
tera del nome def dielettrico: 

S = Polistirolo (MKS = MKY) 

P = Polipropilene (MKP) 

C = PoMcarbonato (MKC = MKM) 

T = Poi iter eftalato (MKT = MKH) 

U = Cellulosa acetato{MKU = MKL) 
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Componenti 
discreti 8 

piedinatura del 
display a LED 
a sette segmenti 


tiro 

Codice colori 


codice per 

elettrodo 

comune 

altezza 

cifre 

-hlO 

-ILI 

OD 

UO 

punto 
dee Ima] e 

incapa 

sulaggio 

roseo 

giallo 

verde 

arancio 

anodo 

catodo 

des 

sin» 

CQX .. . 

36. 

92. 

90. 

se. 

.. A 

. . K 

13 

. X 

X 

_ 

X 

16 

CQX.. . 

87 . 

93. 

91 . 

89 , 

.. A 

. . K 

13 


X 


X 

17 

HA214, . 

. . . . r 

- 

- 

.... 0 

.2 . 

. . .4 . 

14 

_ 

X 


X 

18 

HA214. . 

. . , . r 

- 

- 


,, . 3 . 

. . 7 . 

14 

X 


_ 

X 

19 

man . . . , 

67. . 


- 

66., 

.. 10 

. 40 

14 


X 


X 

17 1 

MAN .... 

67 . . 



66. . 

.. 30 

. .50 

14 

X 

- 

- 

X 

20 
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Informazioni generali 3 

1 Ilio di rame 


SWG 


B&S/AWG 


nr. 

0 

area 

n/ 

0 

area 

~n7 

0 

area 

n/ 


mm 

mm’ 

lOOm 

mm 

mm’ 

lOOm 

mm 

mm’ 

100 m 

10 

3.25 

8.30 

0.211 

2.59 

5.26 

0.332 

3.18 

7.92 

0.220 

11 

2.95 

6.84 

0.256 

2.31 

4.17 

0.418 

2.83 

6.28 

0.278 

12 

2.64 

5.47 

0.320 

2.05 

3.30 

0.530 

2.52 

4.98 

0.341 

13 

2.34 

4.30 

0.407 

1,83 

2.63 

0.665 

2.24 

3.94 

0.444 

14 

2.03 

3.24 

0,541 

1.63 

2.08 

0,839 

T.99 

3.12 

0.563 

15 

1.83 

2.63 

0.665 

1.45 

1.65 

1.060 

1,78 

2.47 

0.703 

16 

1,63 

2.08 

0.839 

1.29 

1.31 

1.339 

1.59 

t.98 

0.881 

17 

1.42 

1.58 

1.105 

T.15 

1.04 

1,685 

1.41 

1.57 

1.121 

18 

1.22 

1.17 

1.497 

1,02 

0.82 

2.142 

1.26 

1.24 

1.403 

19 

1.02 

0.82 

2.142 

Q.9T 

0.65 

2,691 

1.12 

0.98 

1.776 

20 

0.91 

0.65 

2.691 

0.81 

0.52 

3.396 

1.00 

0.78 

2.228 

21 

0.81 

0.52 

3.396 

0.72 

0.41 

4.298 

0.89 

0,62 

2.813 

22 

0.7T 

0.40 

4,420 

0.64 

0.32 

5.440 

0.79 

0.50 

3.570 

23 

0.61 

0.29 

5.988 

0.57 

0.26 

6,858 

0.71 

0.40 

4.420 

24 

0,56 

0.25 

7,105 

0.51 

0.20 

8.567 

0.63 

0.31 

5.614 

25 

0.51 

0,20 1 

8.567 

0.45 

0.16 

11.00 

0,56 

0.25 

7.105 

26 

0.46 

0.16 

10.53 

0.40 

0.13 

13.93 

0.50 

0.20 

8.913 

27 

0.42 

0.14 

12.63 

0.36 

0.10 

17.19 

0.44 

0.15 

11.51 

28 

0.38 

0,11 

15.43 

0.32 

0,08 

21.76 

0.40 

0.13 

13.93 

29 

0.35 

0.10 

.18.19 

0.29 

0.07 

26.50 

0.35 

0.10 

18.19 

30 

0,32 

0.08 

21.76 

0,25 

0.05 

35.65 

0.31 

0.08 

23.19 


BWG 


SWG z:: (Imperiai) Standard 
Wire Gauge 

B&S — Brown and Sharpe 
Wire Gauge 
A WG American Wire 
Gauge 
BWG = Birmingham Wire 
Gauge 

I valori nella tabella sono 
basati su calcoli molto 
complicati e quindi si è 
dovuto arrotondarli. A 
seconda della 
composizione, la 
resistenza tipica del 
ramo ha un valore 
compreso tra 0,0165 e 
0,0185 {0 ■ mm^/m) 
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ComponenU 

discreti 


I Informazioni generali 
sui condensatori 


I condensatori al polistirolo ed al polipropilene sono adatti alTimpiego in circuiti 
accordati, nei filtri, ed ovunque la stabilità© le basse perdite siano indispensabili. 
I condensatori in poliestere ed in pollcarbonato sono principalmente usati per 
accoppiare o disaccoppiare tensioni, e nei sistemi di temporizzazione e di ritar¬ 
do, eccetera. 

Tipi MKS ed MKP 

I condensatori ceramici, nei quali il dielettrico è formato da un materiale cerami¬ 
co, sono costruiti con una vasta gamma di coefficienti di temperatura, che vanno 
da +100 ppmÀK a -5600 ppm/*K. A seconda del tipo usato, il coefficiente di 
temperatura sarà indipendente dalla temperatura stessa, oppure varierà con 
essa. Quesfultimo tipo è molto adatto a compensare la dipendenza dalla tempe¬ 
ratura di certi componenti, come le bobine in ferrite, che hanno un coefficiente di 
temperatura positivo. Usando dei condensatori passanti in ceramica, bisogna 
fare attenzione ad evitare eccessivi sforzi meccanici che potrebbero causare la 
rottura del materiale ceramico. 

I condensatori elettrolitici, nei quali il dielettrico è formato per mezzo deirelettro- 
lisi, si suddividono in due categorie: i tipi all'altuminio e quelli al tantalio. In 
entrambi i casi bisogna tener conto della polarità. Generafmente parlando, ì 
condensatori eiettrolitici al tantalio hanno correnti di perdita inferiori e vita più 
lunga rispetto a quelli in alluminio. 

N,B. Tutti i tipi di condensatori hanno dei limiti dicorrenteatlernataedi tensione. 
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Componenti 
discreti 8 

pledinatura dei 

display a LED 
a sette segmenti 
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Informazioni generali 3 

filo di rame 



SWG 

B&S/AWG 

BWG 

nr. 

0 

area 

ni 

P 

area 

SiT 

ó 

ared 

HI 

mm 


100 m 

mm 

mm^ 

100 m 

mm 

mm'’ 

100 m 

30 

0.32 

0.08 

21.76 

0.25 

0.05 

35.65 

0.31 

0 08 

23.19 

31 

0.29 

0.07 

26.49 

0,23 

0.04 

42.12 ' 

0.28 

0,06 128.42 

32 

0.27 

0.06 

30 56 

0.20 

0.03 

55.70 

0.25 

0.05 1 

135.65 

33 

0.25 

0.05 

35.65 

0.18 

0.025 

68.77 

0 22 

0,038 

46.04 

34 

0.23 

0.04 

42.12 

0 16 

0.020 

87.04 

0 20 

0.030 

55.70 

35 

0.21 

0.036 

50.53 

0.14 

0.015 

11 3.7 

0.18 

0025 

68.77 

36 

0.19 

' 0.0‘29 

61.72 

0.13 

0.013 

131,8 

0.16 

0.020 

87.04 

37 

0.17 

0.023 

77.10 

0.11 

0.0095 

134.1 

0.14 

0.015 

113.7 

38 

0 15 

0.018 

99.03 

0,10 

0.0079 

222,8 

0.12 

0.012 

154.7 

39 

0.13 

0.013 

131.8 

0.09 

0.0064 

275.1 

0.10 

0.0079 

222.8 

40 

0.T2 

0.012 

154.7 

0.08 

0.0050 

348 2 

0.098 

0.0075 

232.0 

41 

0.11 

0.0095 

1S4.1 

- 


— 

0.087 

0.0059 

294 4 

42 

0.10 

0.0079 

222.S 

_ 

— 

- 

0.078 

0.0048 

366,2 

43 

0.09 

0,0064 

275.1 

— 

— 

— 

0.069 

0.0037 

468.0 

44 

0.08 

0.0050 

348.2 

— 

— 

- 

0,061 

0 0029 

598.8 

45 

0.07 

0.0040 

454,7 

_ 

_ 

— 

0.055 

0.0024 

736.6 

46 

0.06 

0.0029 

618.9 

— 

— 

— 

0.049 

0,0019 

928.0 

47 

0 05 

0.0020 

891.3 

- 



0.043 

0,0015 

1205 

48 

0,Ò4 

0,0013 

1392 

- 


- 

0.039 

0.0012 

1465 

49 

0.03 

0.0007 

2476 

— 


— 

0 034 

0.0009 

1927 

50 

1 0.035 

0.0005 

3565 

- 

- 

- 

0 030 

0.0007 

2476 


Esempio di 
calcolo: 

La 

resistenza 
{in Q) di 
100 m dì 
fìfo di rame 
è airìncirca 
uguale e 

2,2 


d^ 


dove d — 
diametro in 
mm 



































































kits elettronici 




UNITA’ DI 

ALIMENTAZIONE PER 
VOLTMETRI A LED 

W 


L'alimentatore è stato appositamente 
concepito per rendere possibile 
ralimentazione tramite rete dei 
vollmetri digitali a LED. 

Tensione d'ingresso: 

220 Vc.a - 50/60 Hz 
Tensione d’uscita: T SVc.c. - 160 mA 
Rumore e ripple: 3 mVpp 
Trasformatore a norme: 

CEE-CEI-VDE 


Montaggio diretto a innesto sul 

voltmetro, rnontato L. 31.000 






ALIMENTATORI 


UNITA’ DI 

ALIMENTAZIONE PER 
VOLTMETRI A LCD 

UK 487 W 


ALIMENTATORE 
STABILIZZATO 
0 20 Vc.c. 0 2,5 A 

UK 677 A 



L'alimentatore è stato f ^ 
appositamente concepito per 
rendere possibiie ralìmentazione 
tramite rete dei voltmetri digitali a 
LCD. 

Tensione d'ingresso: 

220 V c.a. ^ 50/60 Hz 
Tensione d'uscita: 4 9 Vc.c. - 50 mA 
Rumore e ripple: 3 mVpp 
Trasformatore a norme: CEE-CEI- 
VDE 

Montaggio diretto a innesto sul 
voltmetro. 

montato L. 33*000 


PREZZO 

FANTASTICO 



Un alimentatore da laboratorio di 
elevatissime caratteristiche di 
precisione e stabilità. Effettiva 
possibìtità di regolazione da 0 a 20 V 
mantenendo in tutta la scala le 
caratteristiche di precisione. 
Limitazione di corrente variabile, 
che permette anche un'erogazione a 
corrente costante. 

Atimentazione dalla rete: 

115-225-250 Vc a. 50-60 Hz 
Tensione erogata: 0-20 Vc.c. 
Corrente erogata massima 
(funzionamento contìnuo): 2,5 A 
Regotazione del carico. 0,15% 

Ripple residuo: /ii m V 


ALIMENTATORE 
DIGITALE 0^30 V - 
2,5 A UK 666 



L. 149.000 


Alimentatore da laboratorio, stabile 
e maneggevole. Possibiiità di 
regolazione continua deila tensione 
su tutta la gamma da 0 a 30 V. 
Limitazione efficace della corrente a 
soglia regolabile da 0 a 2,5 A. 
Letture digitali dei valori di tensione 
e corrente su due strumenti separati 
con precisione di tre cifre. 

Alimentazione: 220 Va.c. 50-60 Hz 
Tensione erogata; 0-30 Vc.c. 
Corrente massima {in 
funzionamento continuo): 2,5 A 
Regolazione di carico: 0.15% 
nipple residuo: < i mV - 




ALIMENTATORE 

STABILIZZATO 


PREAMPLIFICATORI 




ALIMENTATORE 

STABILIZZATO 

KS 250 


Tensione uscita; 5 Vc.c. 
Corrente uscita: > 0,5 A 
Stabilità di tensione: 0,1 V max 


PRE-AMPLI STEREO 
EQUALIZZATORE 
R.I.A.A. UK 166 


Tensione entrata: 220 Ve.a. 
Tensione uscita: 12 Vc.c. ± 0,3% 
Corrente uscita; > 0,5 A 


É destinato a coloro che desiderano 
perfezionare i loro impianti di bassa 
frequenza. 

Alimentazione: 

115-220-250 Vc.a. 50-60 Hz 
Impedenza d'ingresso: 47 kQ 
Guadagno a 1000 Hz: 36 dB 
Impedenza d'uscita: 10 kC 
Separazione tra i canali: - 66 dB 
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PREAMPLIFICATORE 
CON COMPRESSORE 
ESPANSORE 
DINAMICO UK 173 


PRE-AMPLI STEREO 
EQUALIZZATO 
R.I.A.A. UK 169 


Sistema di praticissimo uso, 
specialmente nella registrazione, 
dove consente di ottenere un livello 
costante del segnale registrato 
entro una vasta gamma di variazioni 
del segnale d'ingresso proveniente 
dal microfono. 




Utile ad inserire in amplificatori 
sprovvisti di ingresso pick-up 
magnetico. 

Alimentazione: 9-20 Vc.c. 
impedenza d'ingresso: 47 kQ 
Sensibilità d'ingresso: 4 mV RMS 
Guadagno a 1000 Hz 30 dB 
Distorsione; minore di 0,2 


Alimentazione: 9 16 Vc.c. 

Regolazione della dinamica 
(Vi = 0.5 ^50 mV):40 dB 
Impedenza Ingresso: 24 kQ 
Distorsione (Vi ^ 1 mV): < 1% 
Distorsione (Vi = 50 mV): < 3% 
Rapporto segnale/rumore: > 60 dB 
Uscita regolabile: da 0 a 0.6 V 
Corrente assorbita (12 V): 12 mA 


Prezzi ivati 


L. 14.900 


DISTRIBUITI DALLA 


o.e.c 











Guida mondiale 
dei circuiti 
integrati TTL 


ECCO IL RACK 19” 
D’ECCEZIONE 


PWC 






mui 


Piero Porro 

è 

meccanica di precisione 
per l’elettronica industriale 
e civile. 

Stabilimento in Castelgomberto 
Via Raffaello, 10 - Tel. 0445/940132 


Cod. 6010 

L 20.000 (Abb. L 16.000) 


Il prontuario fornisce le equivalenze, le carat¬ 
teristiche elettriche e meccaniche di presso¬ 
ché tutti gii integrati TTL sinora prodotti dalle 
principali cése europee, americane e giappo¬ 
nesi. 

I dispositivi Texas, Fairchild, Motorola, Natio¬ 
nal, Philips, Signetics, Siemens, Fujtsu, Hita¬ 
chi, Mitsubishi, Nec, Toshiba, Advanced Mi¬ 
cro Deviced, sono confrontati tra loro all’in¬ 
terno di ogni famìglia proposta. 

Per facilitare la ricerca o la sostituzione del 
dispositivo in esame, è possibile anche con¬ 
sultare il manuale a seconda delie funzioni 
svolte nei circuiti applicativi. 

Rappresenta, quindi, un indispensabile stru¬ 
mento di lavoro per tutti col oro che lavor ano 
TTL. 


con 





















PRE-AMPLI 

MICROFONICO 

UK 277 



E un preamplifÉcatore di elevata 
sensibilità, larga banda, basso 
rumore, adatto ad essere impiegato 
in unione con microfont dinamici ad 
alta fedeltà e basso segnale di 
uscita. 

Alimentazione: da 9 a 20 Vcx. 
impedenza d'ingresso: 100 kQ 
Sensibilità d'ingresso: 3 mV RMS 
Distorsione: < di 0,2% 

Impedenza microfoni: 200 20 000 Q 

PREAMPLIFICATORE 

SPEREO 


UK 531 - UK 531W 



Aiimentazione: 220 Vc a. 50/60 Hz 
Guadagno: 9 dB 

Impedenza/Sensibiiità ing. phono: 
47 ka/3 mV 

Impedenza/Sensibilità ing. lurner e 
tape: ^5 kO/lOO mV 
Impedenza d'uscita: 2000 Q 
Distorsione ing. phono: 0,3% 
Distorsione ing, turner e tape: 0.1% 
Livelio uscita tape: 10 mV 



PREAMPLIFICATORE 
STEREO KS 390 

con regolazione toni 
(alti-medi-bassi) 



L. 38.000 


Indispensabile complemento per 
ogni impianto HI-FI costruito con 
elementi modulari. 

Alimentazione: da 16 a 24 Vcx. 
Guadagno: 9 dB 
Massima tensione d'uscita: 2V 
Regolazione toni: ± 12 0/B 


kits 

elettronici 

AMPLIFICATORI 


AMPLIFICATORE 
A CIRCUITO 
INTEGRATO 10 W 

UK 113/U 



È un amplificatore di ottimo 
rendimento acustico, di grande 
semplicità, compattezza, e di 
notevole potenza. Questi requisiti 
sono soddisfatti mediante l’uso di 
un circuito integrato che contiene 
nel suo Interno i moltissimi 
componenti necessari per ottenere 
un'otlrma resa aH'amplificatore, 
compresi gli elementi di potenza. 

Alimentazione: 22 Vc.c. stabilizzati 
Corrente assorbita: O.B A 
Sensibilità d'ingresso: 100 mV 
Impedenza d'ingresso: 100 kO 
Impedenza d’uscita: 4^80 
Potenza continua erogabile a 10% 
dist - (40) 10 W 


AMPLIFICATORE 
A CIRCUITO 
INTEGRATO 20 W 

UK 114/U 



Amplificatore di bassa frequenza, di 
ottima fedeltà, grande semplicità 
costruttiva, compattezza e di elevato 
rapporto potenza-ingombro. Queste 
prestazioni sono ottenute mediante 
l'uso di un circuito integrato che 
contiene, nel suo interno, i 
moltissimi componenti necessari 
per ottenere un'ottima resa 
dell'amplificatore compresi gii 
elementi di potenza. 


Alimentazione: 32 Vcx. stabilizzati 
Corrente assorbita masc 1 A 
(0,8 per a O) 

Sensibilità d’ingresso: 260 mV 
Impedenza d'ingresso: 56 kfì 
Impedenza d'uscita: 4 8 Q 

Potenza continua erogabile a 10% 

dis..H n):2ow 20.000 


AMPLIFICATORE B.F. 
1,5 W UK 145/A 



Circuito miniaturizzato di uso 
universale per applicazioni su 
apparecchi radio portatili, 
fonovaligie, mi ero registratori ecc. 
Ottimo per funzionare In 
combinazione con il sintonizzatore 
UK 521. Ottima fedeltà e sensibilità. 

Alimentazione: 9 Vc.c. 
Assorbimento: 

(Pot. Uscita = 0); 14 mA 
(Poi Uscita = 0.5V\/): 130 mA 
Sensibilità ingresso: 

(Pu. = 0,5W): 45 mW 
Impedenza ingresso: 100 kfì 
impedenza uscita: 8 Q 
Risposta in frequenza 3 dB): 

50 25.000 Hz 

Distorsione armonica: 

(Pu. = 0,5 W): 1% 


L. 14.900 


AMPLIFICATORE B.F, 
2W UK 146/U 



Grazie alle sue elevate prestazioni 
può essere impiegato In numerosi 
casi nei radioricevitort portatili, in 
fonovaligie, registratori ecc. 

Alimentazione: 9 Vc.c. 

Resistenza d'ingresso: 0,5 MO 
Sensibilità (per P. use. = 0.7W): 

10 mV 

Risposta in frequenza (a -3 dB): 
100 ^ 15 kHz 


AMPLIFICATORE A 
CIRCUITO 

INTEGRATO 5W RMS 
UK 196/U 



É un amplificatore che unisce ad 
estrema semplicità costruttiva un 
ottimo rendimento acustico ed 
un’ottima stabilità, grazie aH'ìmpiego 
di un circuito integrato al silicio. 
Unisce ad un basso contenuto di 
armoniche una trascurabile 
distorsione di crossover. 

Alimentazione: 12 ^ 14 Vc.c, 
Corrente di riposo (14 Vc c.): 12 mA 
Corrente max (14 V c.c.): 600 mA 
Potenza d'uscita: 5W 
Impedenza d'uscita: 4 Q 
Impedenza d'ingresso: 5 MQ 
Sensibilità d'ingresso: 80 mV 
Distorsione (3 W): 0,3% 

Risposta di frequenza (- 3 dB): 

40-20.000 Hz 

Tensione max di alimentazione: 16 V 
Potenza massima (distorsione 10%): 

7 W 

L. 12.500 


AMPLIFICATORE 
D’ANTENNA AM-FM 


UK 232 - UK 232 W 



Aumenta la sensibilità di qualsiasi 
apparecchio radio entro una 
vastissima banda di frequenze, 
comprendente te emissioni in 
modulazione di ampiezza e quelle in 
modulazione dì frequenza. Per 
queste ultime, se accoppiato ad una 
buona antenna direttiva, permette di 
separare il canale che interessa da 
quelli adiacenti, anche in presenza 
di segnali più potenti. 

Alimentazione: 12 Vc.c. 

Guadagno: 

A.M. (OL/OM/OC.) 25 dB 

F.M, (88 -108 MHz/75 Q) 15 dB 
Corrente assorbita: 6 mA 


Prezzi ivati 


DISTRIBUITI DALLA 
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i giganti 
deli’etere 


® ‘iiisilnr 


ZR/5037-2C 


M 200 AFS 200-400 canali in AM-FM-SSB 


SUPERSXCVR ZR/S010-00 


120 FM 120 canali in AM-FM 

SUPERSTfXR ZR/5036-50 

360 FM 120-240 canali in AM-FM-SSB-CW 


DISTRIBUITI IN ITALIA DALLA GBC 


FC E ELETTRONICA di Nicoletti Gianfranco 

Via Nazzario Sauro, 1 -60035 JESI (AN)-Tel. (0731) 58703 



CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzi I.V.A. (15%) esclusa - Ordine 
mìnimo L, 10,000 - Pagamento In contrassegno - Spese postali 
a carico del destinatario 
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L. 

68 

SD 371 

L. 

265 

L. 

230 

CD 4516BCN 

L. 

1,000 

L. 995 

SN 

7410 


400 



B¥ 255 (3A 1300V} 

L. 345 

L, 

299 

4,7|iF 



70 

L. 

68 

3N 1711 

L. 

360 

L. 

360 

CD 4520BCN 

L. 

1.000 

L. 905 

SN 

SN 

SN 

SN 

7440 

7475 

7465 

7490 

i. 

L. 

L, 

1.075 
590 



B¥ 238 (2A 400VI 

L. 345 

L. 

299 

10 WF 

_ 

L, 

75 

L. 

95 

2N 2905 

L. 

520 

L. 

490 

CO 4522BCN 

L. 

1,165 

Ir 1,095 



12F89 t12A600(V Mal.) 

L 2,2S0 

L. 

2. OSO 

22iìF L. 

79 

L. 

65 

L, 

125 

3N 3055 

L, 

650 

L. 

790 

CD 4526BCN 

l. 

1,225 

L, 1,190 



IgFfleO {12A 600V L, 2,100 

L. 

1.650 

47|iF L. 

65 

L. 

116 

L, 

1GS 

2M 3771 

l. 

3-400 

L, 

3.150 

CD 4527 BCN 

l. 

1.225 

L, 1.190 

7TO 



211^^20 i;20A 200V) 

L, 1,790 

L. 

1.650 

lOOIiF L, 

90 

L. 

135 

L, 

258 

C- MOS 





CD 452BBCN 

L. 

1.075 

L. 960 

SN 

74150 

L. 

1.800 



PONTI RADDRIZZATORI 



220PF L, 

120 

L, 

190 

L. 

335 

CO 4000CN 

CD 4001BCN 

L. 

L, 

360 

3BO 

L, 

L.. 

355 

355 

CO 4529BCN 
CO 4541 BCN 

L. 

L. 

i,3sa 

1.360 

L. 1.240 

L. 1.240 

SN 

76477 

L, 

4.700 


- 

W02 {1A2Q0V) 

WCM {1A400V} 

L. 365 
L- 400 

L, 

L. 

320 

380 

470PF L. 

iCXJOPf L. 

170 

245 

L, 

L. 

330 

510 

L. 

L. 

475 

609 

CD 4002 BCN 

L. 

3S0 

L. 

355 

CO 4543&CN 

L. 

1,360 

L. 1,240 

fi 1A PPTT H Piil 




KBL02 {4A 200VÌI 

L. 790 

L. 

700 

22001^ L- 

450 

L. 

600 

L. 

1.535 

CD 4006BCN 

L. 

T.OSO 

L. 

900 

MM 2102AN-4 ,L. 

2.300 

l. 2.070 

HA 

1137 

L, 

5,465 



KBL04 {4A 430'/) 

L, 790 

L. 

7» 

ELETTROLITICI ORIZZONTALI 




CD 4007CN 

L. 

360 

L. 

359 

MM 2114N-3 

L. 

4.9-50 

L, 4,455 

HA 

liso 

L, 

3.676 



86003700/2200 

L. 980 




16V 

35V 


flSV 

CD 400eBCN 

L. 

1.000 

L. 

S90 

MM 2706Q 

L. 

7.000 

_ 

HA 

1196 

L. 

3.554 

4.161 



B60C5000/ 3300 

L. 1,250 


— 

m 




L, 

108 

CD 4D09CN 

L. 

510 

L. 

455 

MM 2710 

L.' 

10.675 


HA 

1322 

L, 



KBPC10-006(10 A SOVI 

L. 2,195 


— 

2,2|f 

_ 


_ 

L, 

108 

CD WOChi 

L. 

510 

L. 

455 





HA 

1342 

L, 

4.699 



KBPC25-OB (25A BOOV) 

L, 2.070 


“ 

4,7mF 

— 

L. 

100 

L. 

195 

CO 4011 BCN 

L. 

360 

L. 

355 

INTEGflATl 




HA 

1361 

L. 

5,262 


_ 





lOiiF 

— 

L, 

108 

L. 

130 

CD 4012BCN 

L. 

360 

L. 

355 

9366 

L. 

2.030 

L. 1.650 

HA 

1396 

L. 

3.618 


_ 

RESISTENZE 

L. 15 



22mF L. 

100 

L, 

149 

L. 

17Ù 

CO 4013BCN 

L. 

510 

L. 

455 

TDA2fKl4 

L. 

4,140 

L, 3.730 

HA 

1371 

L. 

6.545 


_ 

1HW5% 



47liF L, 

130 

u. 

158 

i. 

200 

CO 401BBCN 

L. 

510 

L. 

455 

UAA170 

L. 

3.195 

L, 2.6B0 

HA 

1374 

L. 

4,586 


_ 

l|i2W5% 

L. 19 


— 

lOOPF L. 

150 

L, 

165 

L. 

270 

CO 4917 BCN 

L, 

900 

L. 

625 

DA Al 60 

L. 

3.195 

L, 2.699 

HA 

11211 

L. 

S.780 


_ 

5W 19% 

i. 170 


— 

220I1F L. 

160 

L, 

225 

L. 

375 

CD 40ia&CN 

L. 

950 

L. 

650 

CA 3026 

t. 

1.979 

L. 1.779 

ha 

11223 

L. 

6.066 


__ 

TRIAC 




470PF L. 

240 

L. 

490 

L. 

545 

CD 4019BCN 

L, 

510 

L. 

455 

CA 3101 

l. 

1.640 

_ 

HA 

1122S 

L. 

12,375 



3A 400V 
éA 4001/ 

L. 600 



lOOOPF L. 

260 

L. 

510 

L. 

625 

CO 4029BCN 

L. 

970 

L. 

600 

CA 3102 

L. 

6.600 

— 

HA 

11251 

L. 

2,980 


-- 

L. 1,080 

L. 

939 

220011F L. 

3300flF 

495 

L. 

l. 

655 

1.300 

L. 

L. 

1.650 

2.298 




















470£I|jE 


L. 

1.620 

L. 

2,938 

Stiamo preparando il Catalogo Generale, PRENOTATEVI!!* 
non descritto in questa pagina 

inviando 

L, 2.000 in Francobolli 

> Consyltateci per altro materiale 





































































L’ULTIMA NOVITÀ’. 



CORSO 

PROGRAMMATO 
DI ELETTRONICA 
ED ELETTROTECNICA 


CEDOLA DI COMMISSIONE LIBRARIA 

Da inviare a JCE - Via dei Lav<»raton, 124 - 20092 Cinisello Balsamo (MI) 


Il corso articolato in 40 fascicoli per complessive 2700 
pagine, permette in modo rapido e conciso 
rapprendimento dei concetti fondamentali di elettrotecnica 
ed elettronica di base, dalla teoria atomica alTelaborazione 
dei segnali digitali. 

La grande originalità dell'opera, non risiede solo nella 
semplicità con cui gli argomenti vengono trattati, anche i 
più difficili, non solo nella struttura delle oltre 1000 lezioni 
incentrale su continue domande e risposta, esercizi, test, al 
fine di permettere la costante valutazione del grado dì 
apprendimento raggiunto, ma soprattutto nella possibilità 
di crearsi in modo organico un corso "'ad personam" 
rispondente le singole necessità ed obiettivi. Se non avete 
tempo o non volete dedicare 120 delle vostre ore, anche in 
modo frammentario, al completamento del corso, potete 
seguire un programma di minima sempre con brillanti 
risultati, con obiettivi, anche parziali, modificabili 
dinamicamente nel corso delle letture successive. Ogni 
l^bro è una monografia esauriente sempre consultabile per 
l'approfondimento dì un particolare argomento. 



□TI 1 1 1 1 1 r 

'[ 1 1 1 1 1 1 1 1 1 ! 1 1 

TI 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

Indirizzi) 



Il . . 

1 II 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

1 1 1 1 1 1 1 1 1 

Cmp. ClttA 


P 

rr^rn cu 

1 1 1 1 1 1 1 1 I 1 1 1 1 

"1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

Codtc* Ficcai* ( indÌ3p«nMbll« 

par !• Azi«n(f« } 


[ZTTTTTTT 

TTTTTTTI 


Im 11111111 i KfittenEl Ubrlr 




□ Si . speditemi il "Corso Programmato 
di Elettronica ed Elettrotecnica 


nome 


cognome 

indirizzo 


cap. 


città 


D Pighrrò al p^ìsiino j] Indicalo nella vostre on«fla speciale + L. 1.500 per conlrìbuto fìsso ipssc dì ^pedinocK 


□ Allego us«£no n* 


... di L 


fin questo caso là spedizione è gràlgita) 


codice fi scale (indispsnsabih per le aziende) 


Codk* 

Llfar« 

QuànMti 

Codio* 

mrp 

Quantità 

Còdk* 

Ubra 

Qtiantità 

Cadici 

Ubro 

Quantità 

Codlc* 

Ubro 

Quifitità 




















































O Non abbonalo □ Abbonalo «onlo 10^ □ S*r«tónc RTV □ Milleoanali □ Sperimentare □ Élcitor □ IE Cìn^opio 


Data 


Firma 


firma 


data 

□ Abbonato □ Non abbonato 

1} Pagherò al postino Timporto di 

□ L. 109.000 non abbonato 

□ L. 98.100 abbonato 

+ L. 1500 per contributo fisso 
scasa di apediziona 
2) Allogo assegno N 

di L. .. 

in questo caso la spedizione è gratuita. 
EK/3/S2 










































































Questa è una etichettatrice Rotex, 

26 soiidi pezzi in garanzia totale per 5 anni. 





I2.7mfn 


In cinque anni anche alla migliore 
delle etichettatrici può succedere di tutto 
Perciò, oltre ad avere un'etichettatrice 
airavanguardia per maneggevolezza, 
facilità d’uso, nitidezza di carattere 
e grande varietà di nastri 
e dì misure, da oggi potrete avere, 
con Rotex, un'etichettatrice 
supergarantita. 


assistenza e garanzia totale 


Sblikan 


distributore esclusivo per l'Italia nel settore cancelleria e timbrifici. 


De Rosa Team 












la nuova lìnea dì oscilloscopi 
da 2 a 8 tracce 

LEADER ELECTRONICS 



La nuova linea di oscilloscopi Leader 
Electronics comprende numerosi modelli da 2 
e 4 canali d’ingresso, visualizzazione lino a 3 
tracce, base dei tempi singola o doppia, 
con 0 senza linea di ritardo, alimentazione 
dalla rete o mediante batterie ricarìcabìli. 
MHz Tra i più significativi ricordiamo i modelli a 

10, 35 e 50 MHz, 

1 modello LBO'514 ha banda passante DC-10 MHz, prezzo 
decisamente molto contenuto e prestazioni interessanti: 

2 canali o sensibilità ImV/cm □ schermo 8x10 cm □ base 
dei tempi variabile da 100 ns/cm a 0,2 sec/cm n è leggero 

e compatto e particolarmente adatto per il Service, 


10 


Lire 650,000^ completo dì 2 sonde - consegna pronta 



Il modello LBO’520A. con la sua banda passante 
DC-35 MHz ed il suo basso prezzo, rappresenta 
la soluzione ideale per tutti coloro che operano 
in questa gamma intermedia di frequenza. 

Ha 2 canali d’ingresso n sensibilità 5mV/div □ linea 
di ritardo di 120 ns all'ingresso dei due canali □ base 
dei tempi variabile da 20 ns/cm a 0,5 sec/cm n sincronismo TV automatico P 
single sweep □ funzionamento x-y 

Lire 1.300.000’®' completo di 2 sonde - consegna pronta 


MHz 


MHz 


Le caratteristiche più significative del nuovo 
modello LBO-517 sono: banda passante DC-50 
MHz o 4 canali d’ingresso con possibilità di 
visualizzare sul display, in alternate sweep, 8 
tracce simultaneamente □ elevata sensibilità 
5 mV/cm su tutta la gamma e 1 mV/cm fino 
a 10 MHz n doppia base dei tempi □ trace separation □ 
trigger hold-off n trigger-view □ nuovo schermo dome-mesh 
ad alta linearità con 20KV EHI. 

completo dì 2 sonde - consegna pronta 



Urta gamma complèta di strumenti elettronici di misura 

elettronucleonica 8.p.a. 

MILANO • Piazza De Angeli, 7 - tei. (02) 49.82.451 
ROMA - Via C. Magni, 71 - tei. (06) 51.39.455 


'Gennaio SS Pi^. alla ccyi»gni, IVA mcIum, 1 Yen = Lire S.lO ± 2* 


i elettro nucleonica S.p.A. 


Desidero 


ÌK/3/B2 


□ maggiori informazioni su gli Oscilloscopi ( 

Leader Electronics modello_ _ i 

□ avere una dimostrazione degli Oscilloscopi } 

Leader Electronics modello_[ 


Nome e econome 

I Ditta 0 Ente_ 

I Indirizzo _ 


I 

I 


-I 

J 













































moduli sAi 


Che tipo di moduli? 

Presentiamo 18 nuovi modelli compatibili con gli amplificatori di 
potenza ILP HY BiPOLAR, HD HEADY DUTY, MOSFET 
Con questi moduli si è raggiunta la massima versatilità di 
progettazione, che permette di soddisfare qualsiasi esigenza nella 
realizzazione di svariati sistemi audio. 





Modelle 

Modulo 

Descrizione 

Corrente 

richiesta 

Codice 

GBC 

Prezzo 

HY6 

Preamplificatore 

mono 

MIC./PICK^UP magnetico / tuner / nastro / 
ausiliario + volume / toni alti e bassi 

10 mA 

SM/6200-00 

L, 23,900 

HY7 

Mixer mono 

8 canali 

10 mA 

SM/6207-00 

L, 18.500 

HY8 

Mixer stereo 

5 canali 

10 mA 

SM/6208-00 

L, 22,500 

HY9 

Preamp liticato re 
stereo 

Pick-up magnetico / MIC. -l-volume 

10 mA 

SM/6209-00 

L, 24,500 

HY11 

Mixer mono 

5 canali + controllo bassi e alti 

10 mA 

SM/6211-00 

L, 25.300 

HY12 

Mixer mono 

4 canali + bassi medi e alti 

lOmA 

SM/6212-00 

L, 24,500 

HY13 

Vu meter mono 

Unità pilota per indicatore di sovraccarico 
a LED a guadagno variabile 

10 mA ’ 

SM/6213-00 

L 21,000 

HY 66 

Preamplificatore 

stereo 

MIC./PICK-UP magnetico / nastro / tuner / 
ausiliari 4-volume / bassi / atti / bìlanciam. 

20 mA 

SM/6250-00 

L, 45.000 

HY 67 

Amptlficatore 
per cuffie stereo 

Unità pilota per cuffie nella gamma di 
Impedenza da. 4 Q 2 kQ 

80 mA 

SM/6267-00 

L. 45.000 

HY68 

Mixer stereo 

10 canali 

20 mA 

SM/6268-00 

L 29.000 

HY69 

Preamplificatore 

mono 

2 canati in entrata del pick-up magnetico / 
Mìe, + miscelazione volume bassi/atti 

20 mA 

SM/6269-00 

L 38.500 

HY71 

Preamp liticato re 
quadrifonico 

4 canali del Pick-up magnetico / 

Mie. + volume 

20 mA 

SM/6271-00 

L, 41.000 

HY72 

Fader stereo 

Profondità / ritardo 

20 mA 

SM/6272-00 

L, 42.900 

HY 73 

Preamp! iti catore 
chitarra 

2 chitarre e mie. / volume / bassi / alti 
separati + miscelazione 

20 mA 

SM/6273-00 

L, 45,000 

HY74 

Mixer stereo 

5 canali + bassi e alti 

20 mA 

SM/6274-00 

L. 42,000 

HY75 

Mixer stereo 

4 canali + bassi / medi / alti 

20 mA 

SM/6275-00 

L, 38.500 

HY76 

Commutatore 

stereo 

2 canali, ciascuno commuta uno dei 

4 segnali in uno 

20 mA 

SM/6276-00 

L. 49.000 

HY77 

1 

Vu-meter stereo 

Unità pilota per indicatore di sovraccarico 
a LED a guadagno variabile 

20 mA 

SM/6277-00 

L. 34,000 


Per facilitare il montaggio si consii 
e il tipo B66 ‘ SM/6250-01 a L, 4.2( 

C15 

BOOSTER 15 W 

Il C15 è un ampliticatore 
booster mono progettato per 
incrementare la potenza 
d'uscita della vostra autoradio o 
lettore di cassette a 15 W RMS 
con il vantaggio di limitare il 
rumore senza introdurre 
distorsione. 


}\\r la piastra circuito stampato B6 “ SM/6200-01 a L. 3,200 per ì moduli da HY 6 a HY 13 
K) per i moduli da HY 66 a HY 77. 



L. 29,500 


IVA COMPRESA 


Il circuito amplificatore è 
affogato in una speciale resina 
protettiva e incapsulato in un 
dissipatore che lo rende 
compatto e robusto, come tutti 
prodotti audio ILP. 

Potenza d'uscita max: 22 W 
Potenza d'uscita in contìnua: 

15 W RMS 

Risposta in trequenza: 

15 Hz - 30 kHz 
Distorsione armonica: 

0,1% - 10 W, 1 kHz 
Rapporto segnale rumore: 

80 dB 

Sensibilità di ingresso e 
impedenza: 700 mV RMS 15 kfì 
3 V RMS 8 Q 

Impedenza del carico: 3 Q 
Alimentazione: 8 V - 18 V 
Dimensioni (mm): 950x480x500 

SM/6370^00 




FP4S0 

PHASE SPUTTER PER IL 
RADDOPPIO DELLA POTENZA 

Studiato appositamente per 
raddoppiare la potenza d'uscita 
tra due amplitlcaton ILP dello 
stesso tipo. 

Dimensioni (mm): 45 x 50 x 20 
Permette di raggiungere i 
480 W RMS (per canale) 
Distorsione: < 0,005 
SM/6340-01 L, 15,900 


G.B.C. 


DISTRIBUITI DALLA 























Oscilloscopi Gould 
la qualità 

che diventa tradizione 



Il nuovo oscilloscopio OS300 è la più recente 
conferma delTimpegno e della tradizione 
GOULD: costruire oscilloscopi di afta qualità 
ed elevata affidabilità a prezzi contenuti. 
Derivato dal modello OS255, best seller 
degli cscilloscopi da 15 
nuovo OS300 

71 ■ prestazioni ancora 

I più spinte: a banda 

MHz passante DC'20 MHz 
o elevata sensibilità 
2 mV/cm su entrambi i canali □ schermo 
8x10 cm con nuovo fosforo ad alta 
luminosità □ sincronismo TV automatico D 
somma e differenza dei canali □ base dei 
tempi variabile da 50 ns/cm a 0,2 sec/cm □ x y □ 
leggero (5,8 Kg) e compatto (140x305x460 mm). 


Lire SSO.CXX)^ completo di 2 sonde • consegna pronta 


60 


MHz 


li modello 
0S3&OO 
offre 
una 
banda 
passante 
DC-60 MHz 
e sensibilità 2 mV/cm 
su tutta la gamma 
o ha tre canali 
d'ingresso con trigger^view 

□ trace separation □ doppia base dei tempi 

□ trigger hold-off n multimetro opzionale DM3010 


Il modello 
OS3600 
offre 
prestazioni 
eccezionali 
che lo 


pongono 
ai livelli 
più 
elevati 
della sua 
categoria: banda passante 
^ DC'lOO MHz a 3 canali d’ingresso con 

T U B trigger-view o trace separation o 

iiil 1 sensibilità 2 mV/cm □ 16 KV EHI d 

-m.v ivinz doppia base dei tempi □ trigger hold-off □ 
multimetro opzionale DM 3010 per misure accurate di ampiezza, 

intervalli di tempo e frequenza. 



Tutti i modelli hanno consegna pronta 
e sono garantiti 2 anni 


gamma compita di strumenti elettronici di misura 

elettronucleonìca s.p.a. 

MILANO - Piazza De Angeli, 7 - tei. (02) 49.82.451 
ROMA • Via C. Magni, 71 - tei. (06) 51.39.455 


‘Gefinaig Sì - Pag alFa cotisegna. IVA esclusi J kgs - Lire 2250 ± 2% 

retettronucleonica S.p.A. EK/a/er^ 

Desidero | 

□ maggfon informazioni su gii Oscillosoopi ( 

Gould modello_. 

□ avere una dimostrazione degii Oscilloscopi ' 

Gould modello __| 


Mome e Cognome 
Ditte 0 Erte_ 


I ndirizzo 


I 

I 


-| 

~J 




















Primavera 1982 



Guida alla scoperta e all'acquisto 
dei migliori prodotti Audio-Video 
K^istrazione-Autoradio ^ 
Hi*F i e componenti. 


n catalogo più atteso . 

4S0 pagine. Migliaia di articoli. 
Offerte interessanti. 




























